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Famiglia religiosa e secolare della Pia Casa degli Orfani

Dicembre 1850

Rev.mo P. D. Luigi Alessandrini Provinciale e Parroco

P. D. Silvio Imperi Rettore

P. D. Giuseppe Cattaneo Maestro di belle lettere, Direttore spirituale

P. D. Enrico Luigi Ciolina Ministro

P. D. Giuseppe Monelli Maestro di grammatica e Vice Ministro

Rev. Sig. D. Francesco Innocenzi spoletino Vice Parroco

Rev. Sig. D. Antonio Luciani romano, Maestro di aritmetica e calligrafia

Rev. Sig. D. Giustiniano Scuri di S. Ang. in Vado, Maestro di gram. ital.

Rev. Sig. D. Nicola Novelli, della diocesi di Ripatransone, Sagrestano


Alunni della Pia Casa N. 42


Prefetti:

Sacerd. D. Girolamo Ciarrapica di Alatri

Chierico Filippo Maranni, della diocesi di Pietrasanta

Chierico Pasquale D’Arpino, della diocesi di Sora

Chierico Bernardino Piacentini d’Amelia

Fr. Pasquale Guardati somasco professo spenditore

Vincenzo Recchi di …… guardaroba

Giuseppe Pasini di Genzano infermiere

Giuseppe Remondini romano chierico di sagrestia

Giuseppe Ruspantini d’Acquapendente chierico di sagrestia


Ven. Monastero di SS. Quattro Coronati N. 48 individui

17 Dicembre 1850


La sera del giorno 4 e del 17 dicembre il Rev.mo P. Provinciale il P. Rettore ed il P. Ciolina si sono recati dall’E.mo Card. Visitatore per assistere alla Congregazione amministrativa.

7 Dicembre 1850


L’E.mo Sig. Cardinale Brignole ( 7 Xbre ) si è degnato portarsi nella Pia casa: e dopo aver ammesso alla sua presenza i PP. e gli Alunni è disceso nella chiesa e colle cerimonie prescritte dal Rituale Romano ha benedetto un nuovo quadro della B.ma Vergine sotto il titolo della Madre degli Orfani, allogato in una cappella della navata destra, di recente restaurata con pie largizioni e per la special cura del Rev. Sig. D. Antonio Lucani. Nell’ottava poi della festa ( 15 Xbre ) lo stesso E.mo cedendo alle istanze di questa religiosa famiglia, con nobile treno si è recato a celebrare il S. Sacrificio nella detta nuova cappella.

ANNO 1851

7 Gennaio 1851


Presso l’E.mo Card. Visitatore è stata tenuta la Congregazione amministrativa.

8 Gennaio 1851


Il P. Rettore, assistito dal P. Ministro, si è portato nella scuola di grammatica e nelle altre di lingua italiana, per esaminare gli alunni interni agli studi fatti nei due primi mesi dell’anno scolastico: ed ha dispensato alla più parte dei discenti parole di lode; spronando a maggior diligenza quei pochi che si lasciavano vincere dalla pigrizia.

26 Gennaio 1851


Festa di San Candido. Celebrata con divota pompa dal P. D. Giuseppe Rettore nell’Oratorio di questa casa. Si è degnato d’intervenire il Sig. Card. Visitatore ed ha celebrato la S. Messa.

19 Febbraio 1851


E’ giunta l’affligente notizia della morte del P. D. Giuseppe Rossetti avvenuta il dì 8 corr. nel Collegio di S. Bartolomeo in Somasca. Questa religiosa famiglia si è affrettata a rendere all’anima di lui i dovuti suffragi.

3 Marzo 1851


Sono stati resi i suffragi all’ottimo nostro Sacerdote professo D. Domenico Ferrero, passato da questa all’altra vita nel Collegio di Fossano il dì 21 febbraio p.p.

25 Marzo 1851


Il dì 25 marzo ed il 19 Maggio è stata tenuta Congregazione presso l’E.mo Card. Visitatore.

Esercizi 1851


In preparamento alla S.ta Pasqua hanno avuto luogo i consueti santi esercizi diretti con molto zelo dal Sig. Esomapare (?) della Missione.

15 Maggio 1851


E’ stata letta a tutti i PP. adunati in Capitolo, una circolare del M. R. P. Provinciale ( in data dei 15 maggio ) perché ciascuno con libertà e fiducia dichiari le proprie disposizioni sulle determinazioni del S. Padre, particolarmente in ciò che riguarda la vita comune nelle case di noviziato.


NB: Il 24 aprile era stata letta in Capitolo una circolare dell’E.mo Card. Orieti Prefetto della S. Congr. De’ vescovi e Regolari a nome del S. Padre, in cui trovansi delle disposizioni per far rifiorire gli Ordini religiosi.

25 Giugno 1851


Adunati tutti i Padri e Laici professi in Capitolo Collegiale si è letta una circolare del nostro P. Provinciale, che qui si inserisce per intero:


M.to Rev.do Padre,


per uniformarsi alle disposizioni comunicate ai Superiori Generali con lettera circolare della S. Congr. De’ Vescovi e Regolari a nome della Santità di N. Signore abbiamo stimato giusto ed opportuno per ispecial commissione del Rev.mo P. Prep.to Generale richiamare in pieno vigore alcune prescrizioni delle nostre Costituzioni e alcuni decreti de’ Capitoli Generali, se mai, cosa che non crediamo, per le passate luttuose vicende ne fosse stata trascurata in qualche Collegio la regolare osservanza.


Lasciando al Definitorio Provinciale, che sarà convocato quanto prima, di stabilire quanto sarà stimato opportuno e necessario rapporto al I° articolo della sullodata circolare della S. Congregazione, ciascheduna famiglia religiosa dovrà per l’avvenire uniformarsi alle seguenti disposizioni:

1

In virtù di S. obbedienza nel termine di giorni otto dalla lettura della presente, ciaschedun Religioso, in qualunque casa o Collegio della nostra Provincia trovisi di famiglia, niuno eccettuato, sarà tenuto di fare il reale ed intiero deposito del denaro che avesse presso di sé, esclusa qualunque ragione o protesta, e secondo espressa proibizione sub gravi delle nostre Costituzioni di non poterlo fare presso qualunque altra persona in qualunque dignità costituita. Ciaschedun Superiore è incaricato di tener in pronta una cassa comune di deposito con tutte quelle regole prescritte dalle Costituzioni Pontificie.

2

Non potranno in avvenire i nostri Religiosi ritenere presso di sé oltre la somma di scudi cinque, siccome venne fissato dal capitolo Generale del 1841, confermato nei Capitolo seguenti; e quanto all’erogazione di questo denaro pe’ suoi bisogni dovrà farsi con licenza espressa del proprio Superiore se la spesa oltrepassa uno scudo romano.

3

Da oggi innanzi non sia lecito ad alcun Religioso di uscire di casa senz’aver chiesto ed ottenuto, colla benedizione anche nel ritorno in Collegio, l’annuenza del Superiore, che dovrà vigilare sui rapporti e relazioni di ciascheduno particolarmente per ciò che riguarda all’accesso nelle case di secolari, che non potrà farsi senza consenso del Superiore, eccettuate le visite di dovere e d’ufficio.

4

Rapporto all’uscire di casa si osserveranno quelle regole e consuetudini in uso nelle case di regolare osservanza; così che l’uscire di casa abbia per oggetto un onesto e conveniente sollievo e non vagare a talento in ore insolite ed inopportune.

5

In ogni casa e Collegio il Superiore fisserà un’ora congrua per la meditazione in comune, che dovrà farsi a tenore delle nostre Costituzioni, dalla quale non sarà lecito ad alcuno di assentarsi sotto qualunque pretesto o ragione. Nella casa professa poi vi sarà la recita in comune delle Ore Canoniche, che verranno solamente dispensate in alcuni giorni con apposita tabella, richiamandoci anche in ciò a quanto è prescritto dalle nostre Costituzioni.

6

In ogni Casa e Collegio dal Venerdì di Passione a tutto il Mercoledì Santo, attendano i nostri Religiosi in comune ai Santi Spirituali Esercizi con esatto ritiro, incaricando ogni Superiore della scelta e d’un dotto e zelante ecclesiastico o regolare o Secolare, che predichi la parola di Dio con apposite conferenze sui doveri religiosi.

7

Tutti i Religiosi della Provincia, esclusi i PP. Vocali, per i quali ha provveduto il Capitolo Generale, dovranno avere un Confessore fisso, e pr quanto è possibile, scelto fra i Regolari, richiamando su tale oggetto qualunque facoltà generale accordata per il passato, e che un tal Confessore sia noto al Superiore e per i casi fortuiti ed infermità, e per altre cagioni espresse nel decreto del Capitolo Generale del 1847.

8

Ogni Superiore dovrà ogni mese radunare la propria religiosa famiglia e per ciò che riguarda gl’interessi e l’amministrazione della Casa ed anche per quelli avvertimenti ed esortazioni che stimerà opportune pel mantenimento di una perfetta pace e della esemplare osservanza.

9

Ogni Superiore sarà tenuto sotto la sua responsabilità di rimettere alla fine di ogni trimestre al Prep.to Prov.le un rapporto esatto della condotta, moralità ed adempimento de’ proprii doveri di ciaschedun Religioso.

10

Compiendo pienamente quanto è imposto per gli obblighi particolari che la nostra Congregazione ha, che i nostri Religiosi si rendano atti al Sagro Ministero, si ordina espressamente che i nostri Religiosi, anche sacerdoti, attendano diligentemente per quanto le proprie occupazioni lo permettono, allo studio della sacra teologia, e sarà in arbitrio del Prep.to Prov.le di chiamarli ogni semestre ad un formale esame su questa facoltà.


Sicuri dello zelo di ciaschedun Religioso per la regolare osservanza, raccomandiamo a tutti e comandiamo di uniformarsi pienamente a queste prescrizioni, ed imploriamo caldamente sopra di tutti il divino aiuto e la celeste benedizione.


Dal Collegio di S.Maria in Aquiro


18 giugno 1851


D. Luigi Alessandrini Prep.to Prov.le

2 Giugno 1851


Il 2 di giugno ebbero principio gli esami delle scuole di grammatica e di lingua italiana, alla presenza del P. Rettore e di tutti i PP. e rispettivi Maestri. A questi esami, detti della Pasqua, dovea intervenire il Sig. Card. Visitatore, ma pravissimi affari improvvisamente ne lo hanno impedito. 


Il giorno 6 poi, presenti tutti gli alunni, furono dispensate le lodi e qualche premiuccio ai più diligenti.

15 Giugno 1851


E’ stata comunicata a questa religiosa famiglia una lettera del P. Provinciale, che avvisava l’apertura del Definitorio Prov.le pel giorno 30 giugno.

1 Luglio 1851


Il Ven. Definitorio Prov.le è stato aperto in questo dì 1° luglio nelle camere del P. Prov.le, esso presente e gli altri tre Vocali, Rev.mo P. Libois, P. Rosati e P. Imperi.

2 Luglio 1851


Il P. Rettore ed il P. Ministro hanno assistito alla Congregazione amministrativa, presente l’E.mo Card. Visitatore.

20 Luglio 1851


Il lungo desiderio dei PP. Somaschi di vedere stabilmente collocata in una delle cappelle di questa nostra chiesa di S.ta Maria in Aquiro l’immagine del loro S. Fondatore, venne in quest’anno in quella maniera adempita. I bellissimi progetti d’erigere a S. Girolamo sontuoso altare e degno di Roma ( eterno domicilio delle arti ), resi ormai per mancanza di mezzi, ineseguibili; piacque ad un pio religioso il P. D. Giuseppe Cattaneo Prof. di retorica nel nostro Collegio Clementino, di aprire una soscrizione, eccitando la pietà non pure dei PP. Somaschi, ma sì ancora di altre persone secolari. Con le cose offerte si diede opera a decorare ed abbellire con dorature, fregi e pitture la cappella detta delle Reliquie, o meglio di S. Girolamo Dottore. E ottenuta facoltà di dedicarla a S. Girolamo Miani, postovi il quadro del Bottoni, è stata in quest’oggi, 20 luglio, esposta la prima volta al pubblico, che ne ha dimostrato viva soddisfazione e contento. Primo a celebrarvi la S. Messa è stato l’E.mo Card. Brignole, che ha amministrato la sacra Eucaristia a tutti gli alunni di questa Pia Casa, che gli facevan corona e si è degnato in fine di vestire in detta cappella l’orfano Antonio Panzini.


Gli ornati della cappella sono del Sig. Michele Ottaviani, le pitture del Cav. Carlo Cavardini. 


La festa di S. Girolamo è stata celebrata con la consueta pompa e prima del vespro disse le lodi del Santo il P. D. Michele Corvo Vice Rettore del Collegio Clementino. Pontificarono Mons. Stefanelli ex Arcivescovo di Lucca e Mons. Luigi Vicegerente.

22 Agosto 1851


Il P. Rettore ha adunata tutta la famiglia religiosa per comunicarle che il P. Provinciale farà la visita siccome è prescritto dalle nostre Costituzioni per darne contezza al Ven. Definitorio.

27 Agosto 1851


Questa mattina nelle camere del M. R. P. Prov.le è stato chiuso il Ven. Definitorio Provinciale, presenti il Rev.mo P. D. Gio. Decio Libois Proc. Gen.le, il P. Morroni, il P. Rosselli, il P. Imperi.

28 Agosto 1851


L’E.mo e Rev.mo Sig. Card. Brignole, dopo aver negli sorsi giorni esaminato negli studi fatti questi questi alunni, che hanno frequentato la scuola interna di latinità e di lingua italiana, si è degnato in quest’oggi dispensare dei primi ai più valorosi, fra essi eccitando gli altri a radoppiare la diligenza e lo studio per conseguire in appresso i mededimi …..

1 Novembre 1851


Con la comunione generale di tutti gli alunni ebbero termine questa mattina gli spirituali Esercizi, principiati il 29 dello scorso ottobre. La parola di Dio fu con molto zelo predicata dal Sig, Capparelli, Superiore de’ Missionari di S. Magno a Monte Cavallo.

4 Novembre 1851


Essendosi S. Santità degnata di approvare il progetto presentatoli dall’E.za Card. Brignole, Protettore e Visitatore di questa Pia Casa , che da ora innanzi i posti di alunni della Pia Casa sieno conferiti per concorso, sin dal 3 ottobre p. p. venne affisso un avviso al pubblico. Questa mattina, essendo il giorno stabilito  per l’esame dei concorrenti, la commissione nominata dalla lodata Ecc.za Rev.ma e composta da S. Ecc.za Mons. Commendi, Feliciangeli, Mons. Can. Prof. Cossa, dal R. P. Prov.le Alessandrini, dal R. Rettore D. Silvio Imperi, dal P. Ministro D. Luigi Ciolina e dal Sig. Avv. Giordani Segret., si è adunato nelle camere del Rettore ed ha esaminato tredici giovanetti, secondo le norme approvate da Sua Eminenza. E fattone processo verbale, è stato trasmesso in Sabina dove ritrovasi attualmente il detto Sig. Cardinale.

6 Novembre 1851


Il P. Prov.le D. Luigi Alessandrini ha radunato in Capitolo Collegiale tutta la famiglia religiosa perché sentisse lettura della famiglia stabilita dal Definitorio Provinciale per questo nuovo anno scolastico.

7 Novembre 1851


Il P. Cattaneo ed il P. Bonelli sonsi recati alla nuova destinazione in Collegio Clementino. Ed il chierico professo Luigi Procida da S. Alessio si è portato in questa Pia Casa. 

10 Novembre 1851


E’ giunto il P. D. Bartolomeo Bertonasio, proveniente dal Real Collegio di Racconigi, destinato a far parte di questa religiosa famiglia con obbedienza del Rev.mo P. D. Giuseppe Ferreri Prep.to Generale dei 28 ottobre 1851, dal Collegio di Rapallo.

11 Novembre 1851


Il P. Corvo, ex Rettore del Collegio Clementino, si è portato in questa Pia Casa per insegnare agli alunni la lingua italiana e per esercitarvi l’ufficio di direttore spirituale, giusta il disposto del Definitorio Provinciale.

25 Novembre 1851


Il P. Rettore ha adunato a Capitolo Collegiale i PP. componenti questa famiglia religiosa, cioè il M. R. P. Provinciale D. Luigi Alessandrini, il P. Corvo, il P. Ciolina, il P. Bertonasio e il chierico professo Procida, ed ha fatto leggere la circolare del P. Provinciale dei 18 giugno 1851, registrata in questo Libro a carte 79. Quindi essendo stato dal R. P. Rettore proposto per Attuario il P. Corvo, tutti per verbum placet approvarono la scelta.


P. D. Silvio Imperi Rettore 

26 Ottobre 1851

Tosto che giunse la triste notizia della morte del nostro sacerdote D. Giuseppe Corsero, questa religiosa famiglia gli porse i sacrifici e le preghiere prescritte dalle nostre Costituzioni. Il P. Corsero passava a miglior vita nel Collegio di Cherasco, di cui era vigilantissimo Rettore, il 26 ottobre.

Attestazioni 


Nell’anno decorso, furono lette nei tempi stabiliti le Bolle e Costituzioni Apostoliche e tutti i Religiosi intervennero la sera alla S. meditazione.


Il P. Cattaneo con grande impegno insegnò lingua ed eloquenza italiana agli alunni, cui fece il catechismo in tutte le domeniche dell’anno.


Il P. Ciolina sostenne assai lodevolmente l’ufficio di Ministro ed in qualità di Procuratore della casa, ( comechè non ne portasse il nome ), provide indefessamente al bisognevole, apportando eziandio notabili vantaggi economici a questa Pia Casa.


Gli alunni che requentarono la scuola di filosofia …… romano, debbono essergli grati della giornaliera ripetizione che loro faceva.


La spiegazione del Vangelo venne fatta dall’ottimo Sacerdote D. Antonio Lariani, nostro commensale.


Il P. Bonelli attese con zelo e premura alle lezioni di scuola e coadiuvò assai volentieri il P. Ministro nell’assistenza degli alunni, massime nell’Associazione dei fanciulli …..


Di tutti poi la condotta fu irreprensibile e ne gode l’animo di poterne lasciare in questo libro attestazione onorevole.


Li 25 novembre 1851


P. Silvio Imperi C.R.S. Rettore

8 Dicembre 1851


Nel Giornale di Roma al num. 216, 1851, si leggono le seguenti notizie. Il giorno dell’Immacolata Concezione di Maria Vergine venne solennizzato in quest’anno con una cerimonia commoventissima nella parrocchia di Santa Maria in Aquiro.


L’E.mo e Rev.mo Sig. Cardinale Luigi Brignole, Visitatore Apostolico della Pia Casa degli Orfani, celebrò la S. Messa nella nuova cappella, eretta alla Vergine sotto l’invocazione di Madre degli Orfani. Dispensò il pane eucaristico ai pupilli educati nel detto stabilimento. Recatosi poi nella cappella, di recente abbellita in onore del Padre degli Orfani e Fondatore de’ CC. RR. Somaschi, S. Girolamo Miani, crebbe quel pio Istituto di ben sette giovani alunni, vestendoli delle candide lane degli Orfanelli. La vista di quei piccoli fanciulli, privi di genitori e in povera fortuna, che s’abbracciavano confidanti all’Altare del Santo per averlo negli eredi del suo spirito fedele aiutatore, l’unzione della santa preghiera con dolce maestria pronunziata su quei pargoli dal religiosissimo Porporato, il patetico rito delle vestizione, gli affettuosi canti di meglio che cinquanta orfanelli, toccarono siffattamente l’animo del numeroso popolo accorso, che molti ne lacrimavano.


Era poi tenerissimo in quell’istante il vivo aspetto del Miani raffigurato da maestro pennello nell’atto di raccogliere ed ammaestrare i derelitti fanciulli; e parea che ei si s’allegrasse e godesse nel ricoprir del suo manto i novelli frutti della sua carità.


E ben disse un illustre Inglese Cattolico, quivi presente:” Quanto avrei caro che qui fossero i miei connazionali protestanti! Vorrei dir loro: ricercate pure tutte le vostre pratiche religiose, e dite voi medesimi, se ne trovate una sola che sia pietosa come questa e, come questa, abbia così vera impronta d’origine divina “.


Del resto noi godiamo al vedere come fiorisce l’Orfanotrofio Romano; e tributiamo le nostre umili sì, ma calde lodi al zelantissimo Cardinal Visitatore Apostolico, e all’operosa carità di quei PP. Somaschi, che alacremente proseguono ad attuare il divino concetto del vero benefattore del popolo, S. Girolamo Emiliani.

Famiglia religiosa e secolare della Pia Casa degli Orfani 

nel dicembre 1851

Rev.mo P. D. Luigi Alessandrini Provinciale Romano

P. D. Silvio Imperi Rettore

P. D. Michele Corvo Direttore spirituale e Maestro di Letteratura italiana

P. D. Bartolomeo Bertorasio Maestro di latinità

P. D. Luigi Ciolina Ministro

Ch. professo Luigi Procida studente teologia e supplente

Rev. Sig. D. Francesco Innocenzi spoletino Vice Parroco

Rev. Sig. D. Antonio Luciani romano Maestro di Elementi

Rev. Sig. D. Nicola Novelli della diocesi di Ripatiansone Sagrestano


Alunni della Pia Casa n. 50


Prefetti:

Sacerdote D. Girolamo Ciarrapica di Alatri

Chierico D. Girardo Benedetto Morgatti del Belgio

Chierico Pasquale D’Arpino della diocesi di Sora

Chierico Bernardino Vicentini di Amelia

Fr. Pasquale Guardati somasco prefetto, Spenditore

Antonio Isidori di Macerata, cuoco

Gasparo Bracco di Vercelli, portinaio

Nicola Venturi di S. Sansevrino refettoriere e sotto guardaroba ( Nicola Venturi lasciò questa casa in gennaio 1852 )

Moffa Francesco torinese guardaroba ( entrò il 12 ottobre )

Andrea Collejanovo di Castelloinfiume, provincia dell’Aquila, sarto ( entrò agli 8 settembre )

Giuseppe Pasini di Genzano infermiere

Antonio Bianchi di Norcia sottocuoco

Pietro Ciavulli di Mont’Olivo, diocesi di Teramo, chierico di sagrestia

Vincenzo Coletti chierico di Veroli, chierico di sagrestia

Ven. Monastero de’ SS. Quattro N. ……. individui

ANNO 1852

12 Gennaio 1852


Questa sera dal P. Rettore venne radunato il Capitolo Collegiale composto dal Rev.mo P. Prov.le, dal detto P. Rettore, dal P. Bertonasio, dal P Corvo e dal P. Ministro per trattare affari di famiglia.

13 Febbraio 1852


Ieri passava al riposo dei giusti nel Collegio Clementino il P. D. Giuseppe Morroni ex Prov.le e Vice Rettore di quel Collegio, e questa mattina gli sono state celebrate le solenni esequie in questa nostra chiesa di S. Maria in Aquiro, dove è stato sepolto.

15 Febbraio 1852


Il P. D Michele Corvo ha trasportato la sua residenza nel Collegio Clementino, giusta le ordinazioni del P. Provinciale, con animo di continuare nella santa opera di spiegare l’Evangelo a questi alunni e di fare la giornaliera scuola di letteratura e lingua italiana.

22 Marzo 1852


Il chierico professo Luigi Procida ha subito un esame di teologia morale innanzi al P. Rettore ed al P. D. Luigi Ciolina. Quindi è stato adunato il Capitolo Collegiale coll’intervento del P. Provinciale, del P.  Francesco Bertonasio, del P. Ciolina. E fatta relazione che il chierico Luigi Procida trovasi sufficientemente istruito nella teologia morale, è stato proposto al Capitolo per abilitarlo ad assumere il sacro ordine del suddiaconato. Passati i voti, venne ammesso a tutti i suffragi.

5 Aprile 1852


E premessi i santi esercizi venne ordinato suddiacono nella patriarcale basilica di S. Giovanni in Laterano 

28 Marzo 1852
Questa mattina è giunta la triste notizia della morte del P Luigi Bottassi, sacerdote professo di questa Romana Provincia, avvenuta in Fossano, nel Collegio di S. Maria degli Angeli, li 28 del p.p. marzo. Questa religiosa famiglia si è affrettata a rendergli i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

8 Aprile 1852


Gli spirituali esercizi dati a nostri alunni dal Sig. Brigliadoro, Missionario di Monte Ciborio, ebbero fine questa mattina colla comunione generale.

6 Maggio 1852


Non appena si è saputa l’infausta nuova della morte dell’ottimo nostro Confratello Fr. Domenico Leandrini il dì 6 di maggio nel Collegio di San Martino in Velletri, questa religiosa famiglia ha pregato pace all’anima di lui coi suffragi voluti dalle nostre Costituzioni.

10 Maggio 1852


Andrea Collejanovo ha lasciato quest’oggi la Pia Casa per continuare altrove il suo lavoro.

4 Maggio 1852


Quest’oggi 4 maggio il nostro laico professo Fr. Pasquale Guardati affin di ricuperare la perduta salute, prende la via delle Marche col permesso del M. R. P. Provinciale.

19 Maggio 1852


Essendo stato affetto da una semiparalisi …. il nostro portinaio Gaspare Bracco, si è presentato altro soggetto pel medesimo ufficio nella persona di Alessandro.

23 Maggio 1852


Questa sera è tornato il P. Ministro, che sin dal giorno 9 del corr. avea dimorato nella Vigna Galussini di Grotta Ferrata per ricuperare la perduta salute.

31 Maggio 1852


Lo stato di malattia da cui è colpito l’ex portinaio Gaspare Bracco, non essendo miglioramento alcuno, per consiglio dei medici viene trasferito nell’ospedale dei Fatebenefratelli.

31 Maggio 852


Nella seconda festa di Pentecoste  …il Sig. Card. Brignole, nostro Protettore Vistatore Apostolico, dopo aver celebrato la S. Messa nella cappella interna di questa Pia Casa, si è degnato conferire il Sacramento della Cresima ai seguenti alunni: 

1. Riccardo Ruffini, padrino Sig. Giovanni Arcangeli romano

2. Alessandro Currioni, padrino Rev. Sig. Francesco Soni romano

3. Eugenio Cartoni, padrino Sig. Giuseppe Caroni romano

4. Eugenio Corrado, padrino Sig. Daniele Galli di Messina

5. Camillo Borromini, padrino Sig. Carlo Nibby romano

6 Giugno 1852


Il M. R. P. Provinciale ed il R. Rettore si sono portati al Monastero de’ SS. Quattro per assistere alla solenne vestizione dell’alunna Maria Zimmerm, anneso il nome di M.a Matilde di Maria SS.ma Addolorata. Fece il sacro rito il Rev.mo Sig. Card. Brignole, Protettore del Monastero. 

12 Giugno 1852


S. E.za Rev.ma Monsignor Principe Vescovo di Mortynapoli, Coadiutore di Montreal nel Canadà, America settentrionale, si è portato nella nostra chiesa e per sua ispecial devozione ha celebrato la S. Mesa all’altare del nostro S. Fondatore. Il giorno seguente si è degnato indirizzare una lettera al Rettore di quest’Orfanotrofio Romano, P. D. Silvio Imperi, la quale contiene alcune notizie istoriche intorno all’Ospizio di S. Girolamo Emiliani, stabilito a Monreale e Ville Marie nel Canadà. Detta lettera trovasi inserita nell’Osservatore Romano, anno IV, Num. 142, ed è del tenore della seguente:


A Sig. Superiore,


La bontà che voi avete avuta per me, e il desiderio che mi avete manifestato di conoscere uno stabilimento del nostro paese posto sotto la invocazione di S. Girolamo Emiliani, vostro glorioso Fondatore, m’impongono a comunicarvi la presente notizia, la quale, comecchè incompleta avrà forse il vantaggio di attirare la vostra benevola simpatia: In ogni caso, vi proverà quanto mi sia a cuore d’appagare tutti i vostri desideri. Ecco le cose accadute, che io riferisco tanto più volentieri, perché elle sono a gloria di Dio e ad onore del Santo, che io particolarmente invoco.


Le febbri tifoidi, che migliaia di filandesi, emigrati in America, recarono nei porti del fiume S. Lorenzo, e principalmente in Guibec e a Montreal nel Canadà, nell’estate dell’anno 1847 diedero occasione alla fondazione di vari Ospizi per ricevere le centinaia d’orfanelli, che la morte dei loro parenti lasciava senza soccorso sopra una terra straniera. Necessitavano in quel frangente ospedali per raccogliere quei poveri sfortunati che venivano tratti dai navigli, gli uni mezzo morti, gli altri portando in se medesimi il germe della malattia, che dovea ben presto colpirli. In questo crudele estremo, i cattolici della città e delle campagne, le comunità religiose ed il clero nulla ommisero per prodigare a quei poveri fanciulli tutte le cure che la loro situazione esigeva. Meglio che 1500 creature ebbero per tal maniera nella nostra Provincia del Canadà, l’assistenza della Religione ed i soccorsi temporali più pressanti. A malgrado delle cure le più sollecite e continuate, in qualche mese, la morte tolse via presso a 1200 di quegli infelici, ma ne rimanevano da istruire ed alloggiare convenientemente. Fu allora che il vescovo di Montreal pensò a fondare un ospizio il qual potesse effettuare la sua pia intenzione.


Egli pertanto procacciò un’ampia casa, che di già avea pronta a ricoverare provvisoriamente altri meschini. Egli confidò la cura delle orfanelle a una Comunità di Religiose e quella degli Orfanelli alle Suore della Carità, le quali mediante l’assistenza di alcuni uomini spontaneamente offertisi, dovessero dare una educazione cristiana, e fare apprendere dei mestieri a quei giovanetti. Quest’ultimo stabilimento fu posto sotto la special protezione di S. Girolamo Emiliani, e governato da Mons. Principe, vescovo di Martynopoli e Coadiutore di Montreal. La carità pubblica, alcune questue fatte nella chiesa e la buona amministrazione di questo Istituto, lo resero ben presto interessante sotto tutti i rapporti. Numerosissime conversioni di fanciulli, i quali, nati in seno al protestantesimo, non avrebbero forse giammai l’occasione di conoscere la Cattolica Religione; morti edificantissime di giovani veramente angelici, tratti luminosissimi dalla Divina Assistenza in momenti che le riserve dell’Ospizio sembravano del tutto esaurite, l’incolumità dalla peste per coloro tutti, che si adopravano a vantaggio degli Orfani in quello stabilimento, tutte queste cose sembrano costantemente provare con quanta ragione i Superiori eleggessero fidentemente a Protettore di quell’asilo, S. Girolamo Emiliani.


Tra i prodigi che sembrano attestare la protezione di questo gran Santo, puossi menzionare quello liberato da evidente pericolo di morte uno di questi fanciulli, il quale in un momento di eccessivo trasporto religioso, il giorno della sua Comunione, volendo d’un tratto morire per andare in cielo, si slanciò da una finestra del secondo piano, senza soffrire alcun danno, una contusione, che prontamente venne guarita. Vogliamo segnalare il mutamento meraviglioso operatisi in alcuni fanciulli, ostinatamente incorreggibili, i quali ricoverati nell’Ospizio, divennero docili, penitenti, religiosi dei più edificanti, al punto di voler passare più giorni senza cibo di sorta, di levarsi la notte per fare delle lunghe preghiere e di rifiutare di coricarsi nel letto, preferendo riposare duramente sul pavimento o senza pur ricoprirsi nell’intenso freddo invernale del Canadà. Quindi è che S. Girolamo è giornalmente invocato nell’Ospizio; la sua festa celebrata con molta pompa e devota, nella quale i membri dello stabilimento si preparano con una novena di preghiere.


Tra quei fanciulli se ne son trovati di quelli che hanno saputo profittare così bene della istruzione primaria che loro si dà nell’asilo, da meritarsi di essere collocati in altri Collegi e confidare ad altri pensionati. Uno di loro che recentemente si è fatto cattolico nell’Ospizio, non ha desiderio più ardente che quello di rendersi sacerdote, per andare, egli dice, a procacciare la conversione de’ suoi parenti e degli eretici.


Tali sono alcuni de’ fatti che incoraggiano e consolano i direttori e le direttrici de’ nostri Orfanotrofi, e che io ho creduto dover comunicare a V. R. per istabilire tra noi come un legame d’anime e di preghiere, e per gli stabilimenti nascenti ed i Vostri, che godano tutti i vantaggi d’una lunga e prospera esistenza.


Accettate nello stesso tempo, R. Signor, l’assicuranza della mia cordiale affezione e della mia particolare stima.


Con l’onore di essere rispettosamente in unione di preghiera nel S. Sacrificio.


Roma 13 Giugno 1852


Ven. U.mo Servitore


J. C. Principe, Vescovo di Morynopoli


Coadiutore di Montral

Sig. Superiore

21 Giugno 1852


Giunta appena la triste notizia della morte del nostro chierico professo Gianbattista Dominaci, avvenuta nel Collegio Convitto di Casale il 19 del corr., questa religiosa famiglia ha reso all’anima di lui il devoto suffragio.

1 Luglio 1852


Il P. D. Bartolomeo Bertnasio, ritrovandosi da più mesi indisposto di salute, si è, con licenza dei Superiori, portato in Genova, per indi passare a curarsi nella propria patria.

2 Luglio 1852


L’ex portinaio Gaspare Bracco, essendo stato dai professori di medicina dichiarato cronico, si è domandato ed ottenuto un posto per esso nell’Antico Ospedale di S. Spirito in Lussia, dove quest’oggi venne traslocato.

20 Luglio 1852


La festa del nostro Fondatore S. Girolamo Miani venne celebrata in quest’anno con la consueta pompa. Disse la lode del Santo il nostro P. Cattaneo e v’ebbe affluenza grandissima di ogni ceto di persone 

31 Luglio 1852


E’ ritornato il nostro Fr. Pasquale Giardati dalle Marche, d’onde erasi trasferito con licenza de’ Superiori per provvedere alla sua salute.

1 Agosto 1852


Per la partenza del cuoco Antonio Jaderi di Montale è stato posto a detto ufficio Girantino.

2 Settembre 1852


Il Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Giuseppe Ferreri, che da più giorni ritrovasi in Roma per visitare la nostra Provincia, ha radunato quest’oggi il Definitorio Prov.le nelle sue stanze del Collegio Clementino. Ciò che dal P. Rettore di questa Pia Casa venne notificato alla religiosa nostra famiglia.

13 Settembre 1852


L’E.mo Card. …….. Visitatore Apostolico, il 26 agosto, degnossi ….. un esame annuale per tutti gli alunni che frequentano la scuola interna di latinità e di lingua italiana. Il 13 poi di settembre dispensò ai più diligenti e più valorosi il premio in presenza di tutta la comunità.

13 Settembre 1852


Il P. Procida si è portato alla volta di Arpino per ivi passare qualche giorno in seno alla sua famiglia, avendone ottenuta la permissione del P. Prov.le e del Rev.mo P. Generale.

22 Settembre 1852


Il M. R. D. Silvio Imperi Rettore nel giorno 22 7bre si condusse in villeggiatura col Collegio Clementino.

23 Ottobre 1852


Nel 23 ottobre giunse in questa Pia Casa il chierico D. Luigi Procida ritornando dalla città di Arpino.

27 Ottobre 1852


Nel 27 ottobre giunse in questa Pia Casa, con obbedienza del Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Ferreri, il P. Gaetano Rulli, il quale venne fissato in questa famiglia per desiderio dell’E.mo e Rev.mo Cardinale Giacomo Luigi Brignole,Visitatore Apostolico.

12 Ottobre 1852


Nel 12 ottobre passò di questa vita Fr. Sebastiano Potenziani. colpito da fulminante apoplessia. La sua morte recò dispiacere universale alla nostra Provincia per le doti rare di che era fornito il Fratello. La famiglia religiosa gli prestò con sollecitudine i suffragi prescritti.

29 Ottobre 1852


Il 20 ottobre giunse in questa famiglia il P. Giuseppe Cattaneo con obbedienza del Rev.mo P. Generale, D. Giuseppe Ferreri; venne fissato in questa famiglia ad istanza dell’E.mo e Rev.mo Cardinal Brignole il quale molto fida nel zelo e nella dottrina del suddetto Padre.

31 Ottobre 1852


Nella sera del 31 ottobre si adunarono in Capitolo il M. R. P. D. Luigi Alessandrini, Provinciale, e …P. D. Luigi Ciolina, P. D. Giuseppe Cattaneo, il P. D. Gaetano Rulli ….. le preci prescritte il P. D. Enrico Ciolina fece leggere la sua patente di Rettore di questa Pia Casa . Il P. Prep.to Gen.le, D. Giuseppe Ferreri, si degnò eleggere a Rettore di questa Pia Casa perché il P. D. Silvio Imperi con ripetute istanze fece rinunzia del Rettorato.


Dopo letta la patente il P. Ciolina fece una allocuzione ai Confratelli raccomandando ad ognuno il soddisfare con amore, con zelo il proprio dovere a bene di questi Orfani. Fece poi sentire che l’E.mo Brignole desiderava che il P. Cattaneo assumesse il geloso ufficio di Direttore spirituale e che scegliesse la scuola che più gli tornava a grado. I PP. Cattaneo e in fatto di reciproco accordo decisero che il primo si sarebbe occupato della scuola della lingua italiana ed il secondo della grammatica latina. Si decise ancora a pieni voti che si facesse la meditazione nel mattino alle ore 6 ant. e alla sera ad un’ora di notte.


Dopo ciò si chiuse il Capitolo e si recitarono le solite preci prescritte dalle nostre Costituzioni.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS Rettore 

9 Novembre 1852


Nella sera del 9 novembre partirono da questa Pia Casa per trasferirsi in Clementino il M. R. P. Pressioni Rettore di quel Collegio ( il quale, tenendo licenza del Collegio Clementino in villeggiatura, quando giunse da Genova per prendere possesso del Rettorato di quel Collegio, si fermò per 15 giorni in questa Pia Casa ) ed il chierico Procida destinato di famiglia in quel Collegio con ubbidienza del M. R. P. Provinciale, D. Luigi Alessandrini.

11 Novembre 1852


Nella sera dell’undici novembre si adunarono in Capitolo Collegiale il M. R. P. Provinciale, D. Luigi Alessandrini, il P. Rettore D. Luigi Enrico Ciolina, ed i PP Cattaneo e Rulli. Dopo aver recitate le prescritte preci, il P. Rettore lesse alla famiglia la lettera circolare del M. R. P. Provinciale in data del 18 giugno del 1851 e che trovasi letteralmente copiata nelle pag. 79, 80, 81 di questo Libro. Lesse poi un’altra lettera del suddetto P. Provinciale in data dei 9 di questo mese, e che trovasi registrata nella pag. 90. Raccomandò poscia l’osservanza dei decreti che si contenevano nelle due lettere e propose se in ogni venerdì di ciascuna settimana volevasi fare il digiuno prescritto dalle nostre Cstituzioni. Tutti ad una voce risposero favorevolmente, anzi si mostrarono lieti della proposta. Il P. Rettore raccomandò caldamente che in ogni giorno si facesse da ciascun religioso privatamente la lettura spirituale di alcun libro, che muovesse all’avvanzamento della professione religiosa.


Propose dappoi che volessero eleggere alcuno per Attuario e per verbum placet fu scelto il P. D. Giuseppe Cattaneo.


Il M. R. P. Provinciale con calde parole raccomandò la pace, l’osservanza dei propri doveri, e più di ogni altra cosa la benedizione del Superiore prima di uscire e nel ritorno in casa.


Compiuto diffatti così, si chiuse il Capitolo col recitare le preci prescritte.


Lettera del M. R. P. Provinciale


Il Rev.mo P. Generale non ha stimato necessario di emettere alcun particolare decreto in atto di Visita in questa Pia Casa degli orfani, e ci ha significato, che rimanessero in vigore le disposizioni disciplinari contenute nella nostra circolare del giorno 18 giugno 1851.


Avendo però limitato la facoltà di ritenere il denaro alla somma di scudi quattro romani, vi è stata qualche osservazione sulla facoltà di potere prendersi dal Religioso senza licenza del proprio Superiore sino alla somma di uno scudo, ed hanno opinato alcuni, non senza ragione, che di questa facoltà generica potesse farsene da qualcheduno abuso, interpretandola con eccessiva larghezza. A tranquillizzare la coscienza d’ognuno dichiariamo d’esser stata nostra intenzione di limitare questa facoltà ad uno scudo per ogni mese. Per tutt’altre spese e particolarmente per quelle che non si riferiscono al proprio necessario e decente vestimento religioso dovrà sempre chiedere al proprio Superiore l’opportuna licenza. Raccomandiamo dunque l’osservanza religiosa, la pace, la carità con tutti, e di cooperare ciascheduno per ciò che lo riguarda all’edificazione ed al vantaggio di questa orfana famiglia, che tanto ci deve essere a cuore.


Roma dal Collegio di S. Maria in Aquiro


9 novembre 1852


D. Luigi Alessandrini Preposito Provinciale

29,30 Ottobre 1 Novmbre 1852

Anche in quest’anno venne fatto il ritiro spirituale per gli alunni e per i Padri prima d’incominciare l’anno scolastico. I PP. Cattaeno e Rulli e gli altri Religiosi intervennero sempre alle riforme e meditazioni che vennero fatte da un Religioso della Congr. di S. ………


P. Luigi Enrico Ciolina Rettore

8 Dicembre 1852


Quest’oggi. festa della Vergine Immacolata, l’E.mo Card. Brignole celebrò il divino Sacrificio nella chiesa di questa parrocchia all’altare di Maria SS.ma sotto il sacro titolo di Madre degli Orfan,  distribuì il Pane eucaristico agli orfanelli, che tutti vi assistevano. Passò quindi alla cappella di S. Girolamo Emiliani dove, colle prescritte cerimonie, vestì dell’abito degli Orfanelli i due giovani Matteo Stifani e Michele Paganelli. La pietosa funzione commosse vivamente l’animo de’ fedeli in buon numero accorsi. I sullodati due giovanetti avevano vinto il posto d’alunno in questa Pia Casa nel concorso, qui fattosi, il giorno 3 dello scorso 9mbre.

ANNO 1853

29 Gennaio 1853


Con maggior pompa dell’usato si è celebrato quest’oggi, terza domenica dopo l’Epifania, la festa di S. Candido martire. S. Em.za Rev.ma il Cardinale Brignole lesse di buon mattino la Santa Messa in questa cappella privata e comunicò gli orfanelli. Più tardi si cantò la Messa solenne e nelle ore pomeridiane si impartì la sagra benedizione col Venerabile. Scelta fu la musica e valorosi i cantori, che si prestarono graziosamente. E degno di speciale ricordo la ricomparsa dell’ex orfano Gordini, soprano della cappella Pontificia. Questi non solamente prestò con tutta quell’abilità che lo distingue l’opera sua, ma per di più vi condusse a cantare parecchi de’ suoi bravi conoscenti ed amici.

Carnevale 1853


Ad onesto rireamento di questi orfani furono in due sere tenute due Accademie di …. riempirono ……….. La Pia Casa ne deve saper grado all’ottimo Signor Avvocato Giovanni Sabavani, gratissimo ex convittore del Collegio Clementino, il quale premiò un’eletta Società di signori dilettanti, che favorirono graziosamente, e appena volle accettare in ciascuna delle due sere un picciol rinfresco. Queste Accademie furono onorate da S. Em.za il Cardinal Brignole, da varii prelati e da non pochi de’ suoi personaggi.

20-24 Marzo 1853


Esercizi spirituali. Cominciarono il 20 marzo e si compirono il 24 Giovedì Santo. Li diede un Signore della Missione e gli Orfani li ascoltarono con devozione, raccoglimento. Vi assistette eziandio la religiosa famiglia.

Mese di Aprile 1853


Visita alla sette chiese. Fu fatta nel mese di aprile con ordine, raccoglimento e devozione. I buoni Religiosi di S. Sebastiano ci accomodarono del loro refettorio per la colazione e il pranzo fu poi fatto la sera qui in casa.

Mese di Maggio 1853


Fu in quest’anno celebrato per tempissimo in chiesa e predicato dal P. Cattaneo. Non ostante l’ora così mattutina tutti gli orfani vi assistettero sempre raccolti, attenti, divoti tanto da edificare. Le premure poi indefesse dell’ottimo Sacerdote D. Antonio Luciani ex orfano e ora Maestro in questa Pia Casa, rendettero splendida per paramenti e luminari questa bella annuale funzione.

23 Giugno 1853

Assalito da un colpo apoplettico che lo privò immediatamente di forze alle ore 9 della sera passava a vita migliore questo Santo Porporato. Tutta Roma lo pianse, ma gli orfani ne sono inconsolabili.

2 Luglio 1853


Ricorrendo in questo dì la festa della Visitazione di Maria SS.ma l’E.mo e Rev.mo Sig. Card. Domenico Savelli si condusse in nobile treno a questa chiesa parrocchiale e vi prese il possesso di questa diaconia, conferitagli da S. S. Papa Pio IX nel Concistoro del 10 marzo p.p. L’Em.za Sua accompagnato dai Monsignori Bigrani, ed Apolloni venne alla porta del tempio ricevuto dal P. Rettore, che gli diede colla usata formalità a baciare il Crocefisso. Adorato poi il SS.mo Sacramento, passò al coro, dove fattasi lettura delle Bolle Apostoliche, ascese al trono e ammise all’obbedienza i Padri, il Clero che si trovavano presenti e gli Orfani. Più tardi assistette alla solenne Messa cantata dal M. R. P. Alessandrini, Provinciale e Curato; e dopo aver S. Em.za impartita la trina benedizione, pubblicò la consueta indulgenza. Il tempio era assai vagamente coperto di drapi e arricchito di luminari; e le cerimonie del possesso riuscirono oltremodo dignitose: molto scelta fu la musica della Messa solenne e straordinario il concorso del popolo …., che intervenne a tanta solennità.

20 Luglio 1853


Molto solennemente fu celebrata la festa del nostro Santo Fondatore. Faceva bella mostra di sé il tempio ornato di fiori, drappi e luminari, in specie l’altare del Santo, ove l’Em.mo Card. Marchesi distribuì il Pane Eucaristico agli Orfanelli. Il R. P. Nicolò Biagi prof. di eloquenza al Clementino con elegante facondia fece risplendere l’eroiche azioni di questo gran benefattore dell’umanità. Alla Messa e ai due vespri pontificali i più rinomati professori di canto gareggiarono di valentia nell’eseguire la sceltissima musica del Ch.mo Cavaliere Gaetano Capocci, che con la sublime nuova composizione del Dixit, che in questa circostanza per la prima volta produsse, si meritò nuovo titolo alla più ben meritata fama di primeggiare fra i viventi scrittori di musica sacra.

24 Luglio 1853


In luogo del’Eminentissimo Cardinal Brignole, avendo la S. di N. S. Papa Pio IX dichiarato l’Em.mo e Rev.mo Sig. Cardinal Coloni Visitatore Apostolico della Pia Casa degli orfani e del Monastero dei SS. Quattro Coronati, l’Em.za Sua si recò in questo giorno con nobile treno in questa Pia Casa, dove nella privata cappella, fattagli dal maestro delle cerimonie pontificie lettura dell’Apostolico Breve, e prestatosi colla consueta formalità l’obbedienza dall’intera famiglia religiosa e degli Orfani, prese il solenne possesso. Il 28 poi del corrente si recò col medesimo treno al sunnominato Monastero dove si ripeterono le formalità e le cerimonie qui praticatesi il dì 24.

30 Luglio 1853


Nel dì passato in questa chiesa parrocchiale gli orfani onorarono la memoria e suffragarono l’anima del compianto Card. Brignole, il quale per ben sedici anni avea loro procurato ogni vantaggio con affetto veramente paterno. La chiesa, fino a questo giorno occupata in altre funzioni, impedì che prima d’ora porgesse questo titolo d’amore e di riconoscenza. Il tempio era parato a lutto, e nel mezzo vi sorgeva il tumulo variamente  ..inato di lumi. Intorno al tumulo gli orfanelli pregavano all’amatissimo loro benefattore. La musica della messa di requiem era la celebre Derzian (?) diretta dal Ch.mo Maestro Capocci e a perfezione eseguita da’ più valenti artisti della Capitale. Offertosi il Divin Sacrificio dal P. Ciolina Rettore della Pia Casa. Infine cogli Orfanelli assistevano alla santa cerimonia i Religiosi e quelli non solo di questa famiglia, ma del Clementino e di S. Alessio.

5 Settembre 1853


D’onore veramente straordinario si ricolmarono quest’anno quelli tra gli orfani che frequentano le scuole del Collegio Romano. ( Seguono diverse righe di difficile lettura ) Non poche delle loro medaglie si vedono con tenerezza nella pubblica chiesa offerta a Maria SS.ma Madre degli Orfani e a S. Girolamo loro Patrono, testimonio della affettuosa religione del loro cuore e caparra di più copiose benedizioni che scenderanno dal cielo a felicitarli.


Tre furono in quest’anno le scuole interne. Una di lettere e scrittura a primissimi principii di lingua italiana e latina. Una quasi corrispondente all’infima del Collegio Romano. Un’altra di grammatica e belle lettere italiane. Gli esami di tutte e tre le scuole riuscirono felicemente. Il Cardinale Visitatore che degnossi presiderli e prendervi …issima parte, si chiamò soddisfatto, come eziandio due RR. PP. Gesuiti, che invitati da Sua Em.za Rev.ma esaminarono questa scuola, che dicevano rispondere coll’infima del Collegio Romano. Si lodarono molto e della perizia del maestro e della intelligenza e caldo voler de’ discenti. Questa scuola era sostenuta dal P. Rulli.


Nelle ore pomeridiane poi del 5 settembre, Sua Em.za Rev.ma il Cardinale Visitatore, recando seco una eletta schiera di personaggi distinti, venne in questa Pia Casa dove, nella sala delle udienze, visti ed esaminati molti dei saggi di calligrafia esposti e presentati dagli Orfani, si compiacque distribuire di propria mano i premi di gravezza e diligenza agli alunni della scuola interna, come eziandio i premi di esemplare condotta, ai quali concorsero ancora quegli Orfani che frequentano il Collegio Romano. In questa lieta circostanza il piccolo orfanello Panieri fece a S. Em.za Rev.ma con molta intelligenza e sincerità un affettuoso e ben lungo ringraziamento e ne riscosse vivissimi applausi.

23 Ottobre 1853


La festa del SS.mo Redentore fu quest’anno celebrata con qualche pompa e solennità. Colle elemosine di più persone si apparò e si adornò con semplicità ed eleganza la cappella e l’altare di Gesù Nazzareno; scelta musica accompagnò la Messa solenne. Ai benefattori della funzione si dispensò una novella litografia di Gesù Nazzareno.

29 Ottobre 1853


La sera di questo giorno si diè principio ai santi spirituali esercizi che si compirono il primo di novembre. I Padri e gli orfanelli ascoltarono assidui la divina parola del Rev.do Padre …….. della Compagnia di Gesù.

Sul cominciare dell’anno scolastico 1852-53 fu per saggia regola stabilito che tutti i giorni, quelli solo eccettuandone che si tenesse istruzione in cappella, dovessero gli Orfani applicarsi alla santa meditazione, tutti insieme, nell’oratorio, per un quarto d’ora in circa; dopo di che immediatamente ascoltassero la santa messa. Questi religiosi giovani abbracciarono di buon cuore la quale divenne regolare; che fu subito praticata e col favore del Signore proseguirà a praticarsi; facendo largo spirituale vantaggio la meditazione della legge di Dio e delle eterne verità.

28 Ottobre 1853


S’ebbe in quest’anno a dolorare la morte dell’ottimo nostro Padre D. Massimo Provesso, giovane di anni quaranta in Casal Monferrato il 28 ottobre 1853: e pianger la perdita del buon chierico professo Francesco Prudente Sansone di appena 22 anni, avvenuta in S. Alessio il 30 novembre 1852; o a desiderare due laboriosi fratelli laici, Fr. Carlo Severini , morto in S. Alessio e Fratel Tommaso De Carolis deceduto nella casa di Velletri ( il 21.5.1853 ). La nostra religiosa famiglia fu sollecita a prestare a queste anime benedette que’ pii suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.


Ai tempi stabiliti è stata fatta lettura delle Bolle e Costituzioni Apostoliche.


Il P. Cattaneo in ogni domenica dell’anno spiegò agli Orfani nell’oratorio privato il Santo Evangelo e la dottrina di Gesù Cristo.

29 Gennaio 1853


Avendo nel corrente anno il Senato Romano ripigliato il costume, per le vicende politiche da qualche anno interrotto, di celebrare il 29 gennaio nella chiesa di S. Eustacchio la memoria della recuperazione di Ferrara sotto Clemente VIII nel 1598, operata precisamente colle armi e consiglio di quegli antichi e degni senatori romani, ebbe secondo il consueto questa Pia Casa l’invito che vi mandasse un Orfano a recitarvi alla presenza del Senato, di quel Capitolo e di tutto il popolo, l’orazione commemorativa di quella bella impresa. Vi fu destinato l’Orfano Agostino Caprara di svegliato e colto ingegno; ei già si teneva pronto il lavoro dettato, secondo il solito, latinamente, quando, pochi dì innanzi alla celebrità, mandò il Senato pregando che il discorso fosse tradotto in lingua italiana. Comechè nelle angustie, il desiderio de’ Senatori fu pago e l’Orfano Agostino Caprara si meritò così doppia lode.

27 Novembre 1853


Il Capitolo Generale tenutosi in Casal Monferrato nelle autunnali vacanze di quest’anno 1853, e del quale scrissi il 15 giugno scorso, letta a questa famiglia l’intimazione, destinò altrove il P. Cattaneo. Esso, però, lascia questa Pia Casa nel presente giorno 27 novembre 1853

29 Novembre 1853


Il M. R. P. Rettore ha radunata capitolarmene la religiosa famiglia e, premesse le solite preci, fece leggere davanti a tutti la patente che lo annunziava Rettore, legalmente eletto dal Ven. Definitorio Generale, tenuto nel nostro Collegio di Casale Monferrato, e quindi i nomi e gli uffizi dei Religiosi, destinati a comporre la nuova famiglia di questa Pia Casa. Dette in progresso generale d’incoraggiamento e raccomandò a ciascuno l’esatto adempimento de’ propri doveri, chiuse il Capitolo. 


La famiglia religiosa è composta dai seguenti individui:

M. R. P. D. Luigi Ciolina Rettore

M. R. P. D. Luigi Alessandrini, Assistente Generale, Parroco

M. R. P. D. Tommaso Borgogno Vice Rettore e Direttore spirituale

R. P. D. Gaetano Rulli Maestro di belle lettere italiane


NB: il P. Borgogno fu eletto a pieni voti all’ufficio di Attuario.

ANNO 1854

22 Gennaio 1854


Quest’oggi nella cappella interna di questa Pia Casa si è solennizzata la festa solita di S. Candido Martire. Nel mattino fu cantata la messa dal nostro P. D. Giuseppe Cattaneo con musica del Sig. Maestro Capocci. Nel dopo pranzo ebbe luogo la benedizione col Venerabile e con musica dello stesso Maestro. Molti dei parenti di questi nostri giovani alunni intervennero alla celebrazione di questa festa.

23 Gennaio 1854


Con lettera del M. R. P. D. Giovanni Betteloni, Preposito della nostra casa professa di Somasca, riceviamo la dolorosa notizia della morte del nostro P. Paolo Marchiondi, avvenuta il 27 del caduto Xbre. Le grandi e molte virtù di questo religiossimo ed attivissimo Confratello sono in certo modo compendiate nell’esemplarissimo Pio Istituto di Santa Maria della Pace, da lui fondato in Milano per strappare all’ozio, al delitto, al pericolo delle carceri e del patibolo i giovanetti di sfrenati costumi. Morì in Somasca dove, a somiglianza del nostro S. Padre Girolamo, stanco delle fatiche, erasi raccolto per prepararsi nella preghiera al passaggio di questa vita all’eterna; dove il Signore, giustissimo retribuitore delle nostre azioni, prepara agli uomini caritatevoli, quale fu in sommo grado il nostro Marchiondi, la corona dei giusti. Passò all’eterno riposo in età di anni 73, munito di tutti i conforti della santissima nostra religione.

2 Marzo 1854


Questa notte è giunto in Roma il Rev.mo Prep.to Generale, Giuseppe Besio, in compagnia del suo Segretario, P. D. Gaetano Arrigo. Partì da Genova per cominciare in questa metropoli la Visita della Congregazione. Per ora ha preso il nostro Collegio Clementino per sua residenza.

18 Marzo 1854


Col più vivo rammarico dell’animo nostro registriamo quest’oggi una nuova gravissima perdita sostenuta dalla nostra Congregazione. Per lettera, proveniente da Genova, il M. R. P. D. Domenico Pressioni, Prov.le Sardo-Ligure, annunzia al nostro P. Preposito Generale l’infausta notizia della morte del nostro P. D. Giuseppe Ferreri, nostro Vicario Generale, avvenuta il 10 del corrente mese nella nostra casa professa di S. Maria Maddalena in Genova. La carica di nostro Prep.to Gen.le, conferitagli per ben due volte nei nostri Comizi Generali, l’ufficio di Parroco, sostenuta …vene e più anni con somma lode nella chiesa della nostra casa suddetta, e finalmente la dignità di Provicario Generale dell’Arcidiocesi di Genova, che già da un anno gli era stata conferita dal vivente Arcivescovo Monsignor Charvaz, bastano a dimostrare quanto sia grande la perdita che deploriamo. Morì di polmorea, in età di anni 55. Questa religiosa famiglia si è già unita per affrettare al Confratello defunto i suffragi comandati dalle nostre Costituzioni.

4 Giugno 1854


Anche quest’anno si è festeggiato con molto decoro il questa chiesa parrocchiale ciascun giorno del caduto mese di maggio in onore della SS.ma Vergine Maria, nostra Madre amorosissima. Il P. Tommaso Lucani Gesuita, già uno degli alunni di questa Pia Casa, predicò quotidianamente con molto zelo alle persone devote che in buon numero accorsero ad ascoltarlo. Non è poi da tacere che il nostro P. D. Gaetano Rulli esercitò con istraordinaria pazienza alcuni di questi nostri alunni e si ridusse a vate di carità, come fecero in tutti i giorni del mese, diversi canti e litanie in musica.

5 Giugno 1854


Questo dopo pranzo, verso le ore 7, il Rev.mo nostro P. Generale Giuseppe Besio col suo Segretario P. D. Gaetano Arrigo sono partiti da questa metropoli dirigendosi a Genova per la via di Firenze.

4 Luglio 1854


Il P. Rettore questa sera ha chiamato presso di sé la famiglia religiosa e dopo avere, secondo il solito, raccomandato a ciascuno  l’osservanza dei propri doveri e detto esser suo desiderio di venire avvisato intorno a ciò che potrebbe influire al miglioramento quanto che fosse di questo Pio Luogo, sciolse l’adunanza.

20 Luglio 1854


Anche quest’anno si è celebrata con decoro la festa del nostro S. Fondatore in questa chiesa parrocchiale. L’Em.mo Card. Bosi celebrò messa privata e cibò del Pane degli Angeli gli alumni di questo Luogo Pio. Monsignor Ietri pontificò nei primi vesperi e nella Messa solenne. Il Card. Clavelli impartì in luogo dei secondi vespri la benedizione col Venerabile al numerosissimo popolo accorso in questa chiesa. Il panegirico fu recitato dal nostro P. D. Tommaso Borgogno.

23 agosto 1854


Il M. R. P. D. Domenico Pressioni, Prov.le Sardo-Ligure, con sua lettera dei 19 agosto ci partecipava la straziante notizia della morte del nostro P. D. Gio.Batta Prava, avvenuta il sedici del corrente mese nell’Orfanotrofio di Arona, dove risiedeva in qualità di Rettore. La sua morte avveniva in seguito a due intensissimi assalti di esotera (?), i quali, però, non gli impedirono di ricevere tutti i conforti di nostra religione. Siccome il P. Prava, coprendo coll’età molte cariche nell’esercizio delle più belle virtù religiose, massime nell’abnegazione di se medesimo  e molta carità verso i poveri orfanelli, così anche morendo soggettò la fama della virtuosa sua vita cogli affetti più cari di umile rassegnazione ai voleri di Dio. Nacque in Pianfei, diocesi di Mondovì, nel Piemonte, fece il noviziato in Roma e professò li 22 febbraio 1824. Questa religiosa famiglia non tardò a suffragare, secondo il prescritto delle nostre Costituzioni, l’anima di questo nostro Confratello defunto.

2 Novembre 1854


Volendo il Padre Rettore tener discorso ai Padri Capitolari intorno ad alcuni punti di disciplina riguardanti il sempre miglior andamento di questa Pia Casa, radunò questa sera la religiosa famiglia e, fatte ed udite osservazioni in proposito, e prese alcune deliberazioni che sembravano opportune, dopo le solite preci chiuse l’adunanza.

4 Dicembre 1854


Il Rev.mo P. Generale, dopo aver compito la sua Visita nella Provincia Lombardo-Veneta e Ligure-Piemontese, è ritornato fra noi nella mattinata del giorno qui sopra annotato. E’ venuto con lui il nostro P. D. Albino Vairo per visitare i monumenti di questa metropoli e godersi delle imminenti solennità per la dommatica definizione della Immacolata Concezione di Maria SS.ma.


A compimento delle relazioni di quest’anno 1854, si deve annotare, come facciamo, appresso del P. Rettore fare leggere nei debiti tempi le Bolle e Costituzioni Apostoliche. Oltre a ciò si sono fatti dalla religiosa famiglia e dai giovani alunni i soliti giorni di santi esercizi per la Pasqua e per il cominciamento del nuovo anno scolastico. Il P. Borgogno nelle domeniche dell’anno spiegò agli Orfanelli in questo privato oratorio il divino Vangelo e la dottrina di Gesù Cristo. Inoltre è da notare che gli alunni di questa Pia Casa ( Si saltano due righe di difficile lettura )

ANNO 1855

4 Gennaio 1855


E’ giunto da Macerata Il Rev.mo P. Palmieri per deliberazione del Prep.to Prov.le e dietro invito del P. Rettore. Rimane in questa Pia Casa fino al chiudersi del Ven. Definitorio.

21 Gennaio 1855


Ricorrrendo in questo giorno la terza domenica dopo l’Epifania si è solennizzato secondo il solito nella cappella privata di questa Pia Casa la festa di S. Candido protettore dei nostri alunni: la messa fu cantata dal P. Borgogno.

29 Gennaio 1855


Il Rev.mo P. Palmieri dopo avere assistito alla celebrazione del …. Si è restituito al nostro orfanotrofio di Macerata dove, con molto zelo e grandissima lode risiede in qualità di Rettore.

6 Marzo 1854


Con nostro grave dolore riceviamo quest’oggi l’annunzio della morte del nostro Sacerdote professo P. D. Salvatore Arosio ( Bregno ? ). Quest’ottimo religioso ( come ricaviamo dalle notizie dateci con lettera dei due del corrente mese dal P. D. Ottavio Carima (?) Prep.to delle casa professa della Maddalena in Genova, dove il P. Bregno morì, vestì l’abito nostro nel 1827 e compito il suo noviziato in detta casa, vi professò solennemente nell’anno successivo ai 26 di novembre. Servì la Congregazione insegnando umane lettere in Lugano, Retorica in Novi, filosofia in Valenza da dove, chiamato dall’obbedienza in qualità di confessore delle monache Turchine in Genova, chiuse in detto ufficio la lodevole e laboriosa sua vita in età di anni 58. Morì la notte del primo di questo mese dopo avere con religiosa rassegnazione tollerata una lunga malattia, e morì nella pace dei giusti e nel gaudio della speranza, confortato dai Sacramenti della salute da lui a più istanze richiesti. Appena intesa la triste notizia di questa perdita, i Religiosi di questa Pia Casa cominciarono a suffragare l’anima del defunto Confratello secondo ciò che è prescritto dalle nostre Costituzioni.

7 Maggio 1855


Il Rev.mo P. Prep.to Generale, accompagnato dal P. Biaggi, è partito questa mattina dirigendosi a Venezia per la via della Romagna. Di là farà tosto ritorno a Genova, luogo di sua residenza.

3 Giugno 1855


Anche quest’anno si è celebrato in questa nostra chiesa parrocchiale il mese mariano. Il Sig. canonico Bottoni, Direttore di spirito nel Collegio di Propaganda, predicò giornalmente ad una considerevole frequenza di persone devote intervenute ad ascoltarlo.

29 Agosto 1855


Dietro invito del nostro P. Rettore S. Em.za il Card. Patrizi, Vicario di N. S. Papa Pio IX, questa mattina si è degnato di recarsi in questa nostra cappella privata e conferire a parecchi de’ nostri piccoli Orfanelli il S. sacramento della Confermazione.

3 Settembre 1855


Giunge in questa Pia Casa il nostro P. D. Michele Corvo, dopo lasciata la casa professa di S. Alessio, dov’era in qualità di Vece Preposito  e Vice Maestro dei novizi. L’obbedienza lo ha qui destinato nell’ufficio di Vice Rettore.

11 Settembre 1855


In questa mattina il M. R. P. Borgogno si è recato di famiglia nel Collegio Clementino con obbedienza del Rev.mo P. D. Giuseppe Besio, Preposito Generale.

11 Settembre 1855


Giunse oggi il M. R. P. Provinciale, dal Collegio Clementino si è trasferito in questa Pia Casa per dimorarvi finche gli piacerà.

4 Novembre 1855


La sera del 4 novembre, riunitosi il Capitolo collegiale nelle camere del M. R. P. Rettore, fu eletto Attuario il P. D. Michele Corvo ed al P. D. Gaetano Rulli fu affidata l’istruzione catechistica ai famigliari.

7 Dicembre 1855


Oggi 7 dicembre, furono compiti i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni a pro dell’anima del P. Gio.Batta Cornero, morto il 30 perduto novembre, nel nostro Collegio di Valenza sul Po. Il Cornero aveva mostrato premuroso zelo per il decoro della nostra Congregazione ne’ suoi anni di insegnamento cui fu occupato; e la onorò nella sollecita carità, con che si prestò a pro degli afflitti dal morbo Colera, da meritarne fin anco ad incoraggiamento altrui, un premio dal Reale Sovrano.


Gli esercizi spirituali, con che è pio costume aprire l’anno scolastico, furono dettati dal P. Salvioli della Compagnia di Gesù. 


Furono ne’ debiti tempi lette alla mensa le Bolle Pontificie; si è atteso alla meditazione, ogni sera, non impedita dalla religiosa famiglia riunita; la spiegazione del Vangelo e del Catechismo fino al chiudersi dell’anno scolastico, furono esposte dal M. R. P. Tommaso Borgogno.


In una perfetta concordia di spirito fra religiosi, in una ordinatissima disciplina fra gli orfani alunni, fu consolantemente chiuso anche quest’anno 1855.

ANNO 1856

1 Gennaio 1856


Il presente anno fu inaugurato felicemente dalla benedizione del Sommo Pontefice. Recatosi il M. R. P. Rettore D. Luigi Ciolina con due orfanelli a ringraziare il S. Padre del gentile regalo di dolci con che rallegrò questi nostri alunni nella festa del SS.mo Natale, il S. Padre con quella affettuosa piacevolezza, che gli è connaturale, accettate e gradite le composizioni di ringraziamento, che recitarono i due alunni, presa la parola si congratulò con essi loro, e col P. Rettore, della esatta disciplina che conosceva mantenersi nello stabilimento, dell’ardore con che attendevano agli studi e delle distinzioni onorevolissime che meritarono al chiudersi dell’ultimo anno scolastico, nella solenne premiazione del Collegio Romano. Aggiunse altre parole di incoraggiamento al P. Rettore e per esso ai Padri Somaschi, preposti alla direzione dello stabilimento del quale già in altri tempi, lo stesso S. Padre fu deputato, ed invocata e sui presenti e sulla Comunità intiera la benedizione del cielo, li licenziò, fondatamente fidando che le benedizioni del Vicario di Gesù Cristo sugli Orfanelli e loro direttori, saranno sottoscritte in Cielo.

20 Gennaio 1856


In questo giorno fu celebrata con la solita pompa nell’oratorio privato di questa Pia Casa la solennità del Martire S. Candido.

Carnevale 1856


Ad onesto ricreamento di questi studiosi alunni nelle sere 31 gennaio e 3 febbraio il Signor Augusto Tavolini, valentissimo ed abile dilettante, si prestò a svariati giochi detti de’ banoletti, ed il già orfano Feresi, maestro di musica e compositore di intramezzi di musica vocale, da lui diretta, rese più gradito il trattenimento.


Li Em.mi Arquini, Morichini, Clarelli, Fornetti e Catterini, Monsignor Presidente della Accademia ecclesiastica, Monsignor vescovo di Ascoli e varii altri prelati onorarono di loro presenza il divertimento, che il Tavolini condusse colla più squisita gentilezza e con i modi più nobili ed educati.

3 Febbraio 1856


Nel giorno tre del corrente febbraio spirava nel bacio del Signore il nostro Fratel Pasquale Severini nell’Orfanotrofio di Macerata. La vita del nostro defunto Fratello fu in ogni sua parte esemplare, ma la sua virtù precipuamente rifulse ne’ 28 anni, ne’ quali la durò nel laborioso ufficio di commesso. Mancò per un accesso apoplettico alla età di anni 66. Come prescrivono le nostre Costituzioni gli furono resi i dovuti suffragi.

21 Febbraio 1856


In obbedienza alla lettera circolare del Rev.mo Padre Generale, Don Giuseppe Besio, datata da Genova 1 febbraio, il Rev.mo P. Don Giovanni Libois riuniva in questo giorno, alle tre pomeridiane, nel Collegio Clementino, il Capitolo per la elezione del Socio nel modo dalle nostre leggi prescritto. Riunite le schede e raccolti i voti, furono trovati eletti il R. P. D. Giuseppe Cattaneo ed il P. D. Luigi Ciolina. Nella assoluta parità di voti, fu a norma delle nostre Costituzioni, dichiarato Socio il P. Cattaneo, come anziano di età.

25 Marzo 1856


Questa mattina, un’ora prima del mezzodì, il M. R. P. Rettore,  con il cerimoniale prescritto dal nostro Rituale, vestiva dell’abito religioso in qualità di laico Pacifico Baraboglia di Macerata.

6 Maggio 1856


Il Rev.mo Padre D. Mariano Palmieri Assistente Generale è giunto da Macerata ed ha preso stanza in questa Pia Casa per assistere e prendere parte al Capitolo Generale da celebrarsi in S. Alessio.

19 Maggio 1856


Questa mattina, alle 10, in S. Alessio, fu cantata la messa solenne di apertura del Capitolo Generale. La mattina del 20, i PP. Vocali si congregarono e, poco prima del mezzodì, fu proclamato Preposito Generale, il Rev.mo Padre D. Giovanni Decio Libois. La mattina del 23, raccoltisi nuovamente perla elezione dei maggiori Officiali, furono eletti:

a Vicario Generale, il Rev.mo Padre D. Giuseppe Besio;

a Procuratore Generale, il M. R. P. D. Francesco Rosselli;

a Provinciale Romano, il M. R. P. Mariano Palmieri;

a Provinciale Sardo-Ligure P. Nicola Novella;

a Provinciale Lombardo D. Giacomo Vitali;

a Cancelliere Generale, D. Bernardino Sandrini; 

Consigliere per la Provincia Romana, D. Luigi Alessandrini, 

per la Provincia Sardo-Ligure, D. Domenico Pressioni,

per la Provincia Lombarda, P. Girolamo Zendrini


L’orazione di aprtura fu recitata nella basilica de’ SS. Bonifacio ed Alessio dal P. D. Nicola Biaggi, Vice Rettore del Collegio Clementino, e l’allocuzione della chiusura fu detta nel Collegio Clementino dal P. Michele Corvo, Vice parroco di S. Maria in Aquiro.

1 Giugno 1856


La solennità del mese di Maria fu anche in quest’anno celebrata colla solita pompa. Ha predicato durante il mese il M. R. D. Trambart de’ Ministri degli Infermi. La comunione generale ebbe luogo il 25 maggio per mano del Rev.mo nostro Padre Generale, e fu edificante e frequentasssima. Oggi si è cantato con scelta musica il solenne Te Deum preceduto dalla solita offerta del cuore.

16 Giugno 1856


Questa mattina il M. R. P. Alessandrini, parroco, è patito alla volta di Casale Monferrato per passare in quel nostro Collegio i mesi estivi, onde riaversi dalle febbri che da ben sette mesi lo molestano. L’attuale Vice Parroco fu dalla Curia incaricato del regime della Parrocchia nella assenza del Parroco.

20 Luglio 1856


La festa del glorioso nostro Santo Fondatore fu in questo celebrata con solennissima pompa. Il tempio, ….. mamente ornato di serici drappi e di luminarie, faceva bella mostra di sé. Oltre all’altare del Santo, anche l’altare maggiore per il nuovo ricco paliotto ad intaglio dorato. S. Eminenza il Card. Gabriele Ferretti, Penitenziere maggiore di S. Chiesa  e Vescovo di S. Sabina, distribuì il Pane Eucaristico agli Orfanelli: i primi vespri e la messa solenne furono pontificati da Monsignor Vincenzo Malioni, Arcivescovo di Emessa, e designato Nunzio al Brasile: i secondi vespri da Monsignor Tommaso Ghilardi, Vescovo di Mondovì. I più valenti professori di canto decorarono la solennità eseguendo colla maggiore precisione ed impegno la sceltissima musica del Ch.mo Cav. Gaetano Capocci, che fece in questa circostanza gustare per la prima volta l’ingegnosa ed artistica composizione del salmo Confitebor etc. il P. D. Michele Corvo Vice Parroco disse le lodi del Santo.

5 Settembre 1856



Questa sera, con obbedienza del Rev.mo Padre Generale, veniva di famiglia in questa Pia Casa il suddiacono D. Giusppe Stella, già ex alunno di questo Istituto.

20 Settembre 1856


Nella ordinazione tenuta questa mane nella Patriarcale Lateranense dall’Em.mo Card. Vicario ha promosso al diaconato il suddiacono D. Giuseppe Stella. Con lui furono ordinati quattro orfani: Agostino Caprara ai due minori: Raffaele Savi fu promosso alla tonsura, e con lui Filippo Pizzamiglio e Giacomo Marestri. Agostino Caprara la mattina del 21 settembre ha ricevuti gli altri due minori nella privata cappella di Monsignor Vice gerente.

26 Settembre 1856


Sua Santità Pio IX, volendo mostrare quanto le stiano a cuore i giovani appartenenti ai vari Seminari e Collegi ecclesiastici, che si trovano in Roma, e quanto apprezzi gli avanzamenti che fanno negli studi e nella pietà, come ancora maggiormente eccitarli al meglio, ieri ( 25 settembre ), qual Padre amoroso, non disdegnava di sedersi a mensa con loro nel braccio del museo Chiaramonti nel Vaticano.


Ivi volle benignamente aver seco tutti gli alunni del Seminario Pio, opera degna della speciale Sua predilezione; e altrettanti drappelli formati coi rispettivi loro Rettori, de’ migliori giovani dell’Accademia Ecclesiastica, del Seminario Romano, dei Collegi Capranicano, Urbano di Propaganda Fide, Greco-Ruteno, Germanico-Ungarico, Inglese, Irlandese, Scozzese, Pamphily, Pio, Belga, non che dei Seminari Vaticano e Francese e del Collegio e Seminario dei monaci Casinesi di S. Paolo e della Pia casa degli Orfani.


Gli alunni, che accompagnarono il P. D. Luigi Ciolina Rettore, furono Agostino Caprara, Raffaele Nani, Filippo Pizzamiglio e Francesco Borghi, tutti e quattro avviati a per la carriera ecclesiastica.


Dopo il pranzo Sua Beatitudine compiacevasi disporre varii premi di valore, consistenti in bellissimi oggetti di devozione, e la sorte decise chi li doveva conseguire.


I giovani penetrati dalla più profonda riconoscenza per tanta degnazione, ebbero la grazia di esprimerla in versi al Sommo Pontefice, e gli alunni di Propaganda compirono questo atto doveroso in non meno di quindici lingue, fra cui la cinese e la indiana; ed il nostro Orfanello, Agostino Caprara, con un’ode italiana che riescì accettissima al S. Padre, dal quale benedetti tutti i commensali, lieti di tanto onore, se ne tornarono verso sera ai rispettivi stabilimenti e con il migliore eccitamento a sempre più avanzare nelle scienze e nella pietà dati indispensabili a chiunque si ascrive al Santuario.

3 Novembre 1856


Questa sera il P. Rettore D. Luigi Ciolina riunì a Capitolo la famiglia religiosa, lesse la nuova patente, che lo confermava Rettore di questa Pia Casa. 

La famiglia religiosa si compone di:

M. R. P. D. Luigi Ciolina Rettore

Rev.mo P. D. Francesco Rosselli Procuratore Generale

M. R. P. D. Luigi Alessandrini Parroco e Consigliere Generale

R. P. D. Michele Corvo Vice Parroco Attuario

P. D. Giuseppe Stella Diacono Ministro

Fratel Pacifico Baraboglia oblato refettoriere

12 Dicembre 1856


Questa sera ad un’ora di notte il M. R. P. Rettore ha riunita la religiosa famiglia a Capitolo e, premesse le solite preci, e la lettura di un capo delle Costituzioni, ha dato comunicazione dei decreti del Ven. Capitolo Generale, ultimamente celebrato in S. Alessio. Cui ha fatto seguire una esortazione alla esatta osservanza dei medesimi.

31 Dicembre 1856


Nel decorso dell’anno oggi spirante, furono lette nei tempi prescritti le Bolle Apostoliche; la religiosa famiglia si riunì giornalmente alla mentale orazione, e tutta la comunità due volte fu confortata dai spirituali esercizi predicati alla S. Pasqua dai Signori delle Missione ed alla apertura dell’anno scolastico  da RR. PP. Serviti.

ANNO 1857

Primi Gennaio 1857


Il nostro Ospite Fratel Pacifico Baraboglia, si è trasferito nei primi giorni di quest’anno a Macerata, ove la obbedienza lo ha fissato di famiglia

25 Gennaio 1857


Gli Orfani hanno celebrato con decorosa pompa oggi,  terza domenica dopo l’Epifania, la festa del Martire S. Candido, le cui sacre spoglie si custodiscono nel privato oratorio della Pia Casa. Sua Eminenza Rev.ma il Card. Prospero Caterini si recò in questo giorno a celebrare la S. Messa  ed ha dispensata la comunione eucaristica agli alunni.

23 Marzo 1857


Colla permissione del Rev.mo Padre Generale il M. R. P. Rettore ha proposto al Capitolo l’ordinazione del nostro diacono D. Giuseppe Stella al sacro Sacerdozio. La proposta fu ammessa a pieni voti.

26 Marzo 1857


Questa mattina il Rev.mo Padre Generale, Don Giovanni Decio Libois, dal Collegio Clementino si è recato in questa Pia Casa per aprirvi la Visita.


Il Rev.mo P. Generale,  dopo l’udienza avuta dal S. Padre che benignamente annuì si recasse nella Pia Casa degli Orfani, e per informarsi della condotta di que’ Religiosi che vi dimoravano, e del buon andamento e della disciplina di quel pio stabilimento, vedendo che l’Em.mo Visitatore limitava la sua facoltà alla condotta personale de’ suoi Religiosi, e ricusava che prendesse alcuna informazione su tutto ciò che direttamente o indirettamente avesse rapporto alla Pia casa degli Orfani, prese la determinazione di non proseguire la Visita, rimettendola a più opportuna circostanza, e ritirò presso di ( sé ) il presente libro degli Atti, il quale fu restituito dall’attuale Rev.mo P. Generale, Don Bernardino  Mandrini, il dì 20 dicembre 1861, onde proseguirlo. A tale effetto qui si ristringe in breve il successo entro tale spazio di tempo.

6 Giugno 1857


Previo la dispensa di un anno completo di età, e premessi gli spirituali esercizi presso i RR. PP. Missionari di Monte Ciborio, il nostro diacono Don Giuseppe Stella è stato ordinato in sacerdote.

7 Giugno 1857


Il P. Giuseppe Stella ha celebrato la prima Messa all’altare maggiore della nostra Parrocchiale chiesa, assistendolo il M. R. P. Michele Corvo.

1 Novembre 1857


Provenienti dalla nostra casa professa di S. Alessio, sono giunti in questa Pia Casa in qualità di prefetti i RR. Chierici Giuseppe Celli e Adolfo Conrado, dei quali il primo è stato dal R. P. Rettore Don Luigi Ciolina proposto alla camerata prima, l’altro alla quarta.

ANNO 1858

10 Luglio 1858


Quest’oggi, alle ore pomeridiane, sono arrivati a prendere possesso in qualità di Apostolici Visitatori di questa Pia Casa l’E.mo Card. Francesco Gaude dell’ordine dei RR. PP. Predicatori, Monsignor Paolo Castellani, Arcivescovo di Petra, e Monsignore Carlo Borgovi, Canonico di S. Giovanni in Laterano. 

5 Novembre 1858


Si sono trasferiti da questa Pia Casa nel Collegio Clementino i chierici Giuseppe Celli e Raffaele Mannelli.

ANNO 1889

9 Aprile 1859


Questa mattina si è ordinato in suddiacono il nostro chierico Adolfo Conrado.

28 Maggio 1859


E’ giunto nelle ore pomeridiane dalla nostra casa professa  di S. Alessio il M. R. Padre Don Luigi Longa presentato dal M. Rev.do P. Generale ai Visitatori qual futuro Rettore di questa Pia Casa, attesa la rinunzia del R. P. Don Luigi Ciolina.

13 Giugno 1859


In questo giorno, cessando di essere Rettore di questa Pia Casa il P. Don Luigi Ciolina, ha cominciato ad esercitare tal carica il M. R. P. Don Luigi Longa.

15 Giugno 1859


Si è dipartito nelle ore antimeridiane da questa Pia Casa il P. Giuseppe Stella della nostra casa professa di S. Alessio.

17 Giugno 1859


Proveniente dalla nostra casa professa di S. Alessio, è giunto in questa Pia Casa il nostro laico professo Luigi Gippa. 

26 Giugno 1859


Si è da questa Pia Casa recato in S. Alessio a disposizione del M. R. P. Generale il M. R. P. Luigi Ciolina.

1 Luglio 1859


Dopo un lodevole servizio prestato in questa Pia Casa in qualità di dispensiere, il nostro laico converso Pacifico Barabaglia si è portato dalla medesima onde recarsi a far parte della religiosa famiglia della nostra casa professa di S. Alessio.

Settembre 1859


Si è ordinato in diacono il nostro suddiacono Adolfo Conrado.

25 Settembre 189


E’ arrivato in questa Pia Casa, proveniente dal Collegio Clementino, il nostro chierico, Camillo Sangermano, a disposizione del R. P. Rettore.

17 Novembre 1859


E’ tornato in questa Pia Casa per adoperarsi in qualità di prefetto il nostro suddiacono, Giuseppe Celli.

9 Dicembre 1859


E’ giunto in questa Pia Casa, proveniente da S. Alessio, il nostro Fratello professo, Vincenzo Sala,  ed è stato ricevuto dal P. Rettore in qualità di dispensiere.

ANNO 1860

Febbraio 1860


E’ partito da questa Pia Casa alla volta di Venezia il nostro suddiacono, Giuseppe Celli.

7 Aprile 1860


E’ stato ordinato in suddiacono il nostro chierico, Camillo Sangermano.

12 Agosto1860


In questa mattina, con previa dispensa all’età e col privilegio dell’extra tempora, si è ordinato in Sacerdote il nostro diacono, Don Aldolfo Conrado.

22 Settembre 1860


Si è ordinato in diacono il nostro suddiacono Camillo Sangermano.

30 Novembre 1860


Si è recato a far parte della religiosa famiglia del Collegio Clementino il nostro diacono, Don Camillo Sangermano.

ANNO 1861

14 Aprile 1861


L’E.mo Card. Giuseppe Milesi, sostituito dal Regnante Sommo Pontefice all’E.mo Card. Francesco Gaude, passato all’altra vita, ha preso possesso come Visitatore Apostolico di questa Pia Casa.

16 Ottobre 1861


Proveniente dalla nostra casa professa di S. Alessio, è giunto per ordine del M. R. P. Generale in questa Pia Casa il P. D. Gaetano Rulli.

21 Ottobre 1861


Il R. P. D. Luigi Longa, dopo aver sostenuto lodevolmente in questa Pia Casa l’ufficio di Rettore, si è avviato con obbedienza del M. R. P. Generale verso Casal Monferrato. Partito il P. D. Luigi Longa, lesse la seguente obbedienza alla religiosa famiglia:


Nos Bernardinus Sandrini


Praepositus Generalis Congreg.nis de Somascha


Admodum Rev. P. D. Cajetano Rulli


Salutem in Domino.


Cum in locum adm Rev. P. D. Aloysii Longa Piae Domus Orphanorum S. Mariae in Aquiro rectoris Vigilantissimi, qui sponte … bona munia nostra sese ab officio suo abdicaverit, paternitatem tuam, de cuius doctrina, probitate, bonitate nec non prudentia in Orphanorum institutione, jam alias provata plurimum confidimus, Visitazioni Apostolicae praesentavimus; cumque ipsa notare praesentationi benignis preasentaverit, teque quam libentissime probaverit at acceptaverit, Nos harum literarum patentium auctoritate et jure in Rectorem V. ad praefatam Domum regendam, quatenus ad nos spectat, eligimus et mandamus, facultatem impartientes in omnia praestandi, quae in Nostris Constitutionibis sancita reperiuntur.


Datum in Collegio nostro Clementino die 15 Octobris 1861


Bernard. Sandrini P. G. CRS


Aloysius Procida CRS Prosecretarius


P. Rulli questa mattina ha sottoscritto il contratto già preparato dal suo predeccesore e dai Sig. Visitatori col Sig. Luca Carimini per il pavimento di marmo da farsi nella nostra chiesa.

31 Ottobre 1861



Le vacanze autunnali sono state chiuse coi soliti esercizi spirituali dati da un Padre della Compagnia di Gesù.

1 Novembre 1861


Fratel Vincenzo Sala si è trasferito in S. Alessio per ordine del Rev.mo P. Generale. 

2 Novembre 1861


Per ordine del Rev.mo P. Generale si è trasferito dal Collegio Clementino in questa Pia Casa il P. Don Stella come Direttore spirituale.

7 Novembre 1861


Per ordine del Rev.mo P. Generale è giunto in questa Pia Casa, proveniente dal Collegio Clementino, il nostro chierico Lorenzo Cossa in qualità di supplente dei Prefetti.

2 Dicembre 1861


Questa sera si è radunata la famiglia religiosa nella camera del P. Rettore, dove si è tenuto Capitolo Collegiale e, premesse le solite preci, si è letta la lettera del Rev.mo P. Provinciale, in cui s’intimava il Capitolo per l’elezione del Socio al futuro Capitolo Generale. Quindi si è venuto all’elezione del Vice Rettore, Procuratore ed Attuario. Per acclamazione il P. D. Adolfo Conrado è stato eletto a Vice Rettore. Il Procuratore non si è potuto eleggere in questa Pia Casa, essendoci la Visita Apostolica, questa non riconosce a Procuratore altri che il Rettore. Il P. D. Stella, Direttore spirituale e ripetitore di razionale filosofia, per acclamazione è stato è stato eletto Attuario ed il P. Rettore l’ha nominato ancora Bibliotecario e Sagrestano. Lo studente di teologia, Lorenzo Cossa, supplente ai prefetti e ripetitore di matematica, è stato ancora nominato Ministro. Prima che si disciogliesse il Capitolo, tutti i PP. si protestarono pronti ad aiutarsi vicendevolmente nei rispettivi uffici pel buon andamento di questa Pia Casa e, recitate le solite preci, si ritirarono nelle loro stanze.

8 Dicembre 1861


Questa mattina, verso le ore 8, Monsignor Pietro Castellani, Arcivescovo di Petra, si è recato nel nostro privato oratorio, decentemente addobbato per la festa dell’Immacolata Concezione, e, dopo aver vestito l’Orfano Guglielmo Santarelli, ha celebrato la S. Messa in tempo della quale furono cantati dei mottetti, accompagnati dall’organo: tutta la comunità ricevè dalle sue mani la S. Comunione. Alla sera poi il P. Rettore diede la solenne benedizione col Santissimo.

20 Dicembre 1861


Questa sera si è tenuto Collegiale Capitolo nel quale il Vice Rettore ha comunicato una commissione ricevuta da un membro rispettabile della Società di San Giuseppe, il quale desiderebbe che si trasferisse nella nostra chiesa di S. Maria in Aquiro detta Società a celebrarvi le sue religiose funzioni, costituendo a Superiore della medesima il P. Rettore pro tempore di questa Pia Casa. Interrogata la religiosa famiglia su tal proposito, ha manifestato l’unanime parere di sospendere qualunque decisione, essendo ora la chiesa in riparazione. Recitate le solite preci, si è disciolto il Capitolo.

31 Dicembre 1861


Nel corso dell’anno si sono lette a’ termini stabiliti le Bolle Pontificie.


La sera, tutta la famiglia religiosa ha frequentato la meditazione.


Il R. P. D. Adolfo Conrado, Ministro di nome, ma Vicerettore di fatto, ed il P. D. Giuseppe Stella, Direttore di spirito, ed il chierico Lorenzo Cossa, supplente dei prefetti, hanno sempre con singolare zelo soddisfatto a loro uffici, ed, in caso di bisogno, si sono prestati con vera carità al buon andamento di questa Pia Casa.

ANNO 1862

Famiglia religiosa e secolare al 1° gennaio di detto anno

Rev.mo P. Don Francesco Rosselli Proc.re Generale

R. P. Rettore D. Gaetano Rulli

Rev.mo D. D. Luigi Alessandrini Parroco

M. R. D. Michele Corvo Vice Curato

R. P. D. Adolfo Conrado Vice Rettore

R. P. D. Giuseppe Stella Direttore spirituale

Ch. Lorenzo Cossa supplente dei prefetti

Don Antonio Luciani Ripetitore

Don Agostino Caprara Ripetitore

Bernardo Basilici Ospite chierico

Don Giovanni Cicochi Prefetto della 1.a camerata, Sacerdote

Don Leopoldo Tiletici Prefetto della 2.a camerata, Sacerdote

Don Pietro Benedetti Prefetto della 3.a camerata, Dicono

Don Pietro Prassedi Prefetto della 4.a camerata, Diacono


Orfani n. 53


Orfane


Famigliari:

Pietro Marmo, custode della Villa

Francesco Masso, portinaio

Severino Morici, cuoco

Pacifico Baraboglia, sottocuoco e spenditore

Nunzio Trioni, refettoriere

Agostino Silvestri, infermiere

Giuseppe Fabi, cameriere

Rosa Delgiovanni, guardaroba

Giuseppe Fattori, 1° chierico

Antonio Rosatelli, 2° chierico

4 Gennaio 1862


Questa sera si è radunata la religiosa famiglia nelle camere del R. P. Rettore per tenervi Capitolo; e, recitate le consuete preghiere, il R. P. Rettore ha avvertito la stessa che da or innanzi al 1° ed ai 13 d’ogni mese si terrà Capitolo; ed al 1° del mese si scioglierà per turno il caso morale, ecc. ecc.

13 Gennaio 1862


Quest’oggi il M. R. P. Michele Corvo si è recato in S. Alessio per dimorarvi in qualità di Preposito Vicario, dopo aver esercitato per più anni con zelo ed onore l’officio di Vice Parroco e di aver sostenuto le parti di Direttore di spirito in questa Pia Casa degli Orfani, ai quali fece sempre la spiegazione del Vangelo e della Dottrina Cristiana, senz’averne alcun obbligo.


Il M. R. Don Enrico M.a Gessi reduce dalla nostra casa di S. Martino in Velletri, dopo avere dimorato alcuni giorni nella nostra casa professa di S. Alessio, si è recato in questa Pia Casa in questo istesso giorno a disimpegnarvi l’ufficio di Vice Parroco.

15 Gennaio 1862


Convocato il Capitolo, si è convenuto di investire Monsignor Pietro Castellani per la prossima festa di S. Candido, onde fare la Cresima di alcuni Orfanelli.

24 Gennaio 1862


Dietro le istanze del R. P. Rettore, Monsignor Sacrista, F. Francesco Marinelli, si è recato nel nostro privato Oratorio a suggellare l’urna, dove si conserva il Corpo del Santo Martire per nome proprio Candido, del quale è imminente la solennità. Nell’atto di eseguire  il soggetto ha fatto riporre nella stessa, per le mani del P. D. Giuseppe Stella, un breve ragguaglio della donazione e ricognizione da sé fatta, il quale è concepito nei termini seguenti:


Corpus S. Candidi Martyris Nominis Proprii, inventum cum vase sanguinis in Coemeterio Callisti sub die seconda decembris anni 1834, quod die 16 octobris anni 1843 ab Ill.mo et Rev.mo D. F. Josepho Castellani Episcopo Porphiriensi fuerat donatum Aloysio Alessandrini Rectori Piae Domus Orphanorum in Urbe degentium, die vigesimaquarta Jannuarii fuit recognitum, et ab Ill.mo et Rev.mo D. F. Francisco Marinelli E.po Porphiriensi in hac arca reverenter collocatum.

25 Gennaio 1862


Dietro ingiunzione di Monsignor Carlo Borniana, e mandato di Procura dell’Em.mo Card. Milla, il R. P. Rettore, assistito dal Procuratore Legale Sig. Raffaele Buglioli, ha sottoscritto la vendita del Palazzo Manfroni fatta al Sig. Filippo Lovatti per la somma di 43.500 scudi, dei quali ne ha ricevuti diecimila soltanto in consolidato al Portatore. Col residuo è stato creato un censo riservativi estinguibile in rate non minori di scudi 5.000 in denaro sonante.

26 Gennaio 1862


Quest’oggi, prima domenica dopo la solennità del SS.mo Nome di Gesù, è stato festeggiato, secondo il consueto colla maggior decenza, il S. Martire, di cui si conserva il corpo sotto l’altare del nostro privato oratorio. La S. Messa è tata celebrata da Monsignor Pietro Castellani, Arcivescovo di Petra, nella quale i giovani alunni si sono accostati alla S. Comunione. Terminata la Messa, hanno dal medesimo ricevuto il S. Sacramento della Confermazione gli alunni dei quali qui arrecchiamo la nota coi loro rispettivi Padrini:

Nomi dei giovani alunni cresimati, Nomi dei Sigg. Padrini

Guglielmo Santarelli, Sig. Ottavio Scaramucci

Ottavio Tabanelli
Sig. Luigi Lattanti

Decio Tabanelli, Sig. Raffaele Lattanti

Ernesto Pratesi, Sig. Agostino Spagna

Pietro Verzellini, Sig. Angelo Zocchisi


Alle ore pomeridiane si è data la benedizione solenne col SS.mo Sacramento per commissione del R. P. Rettore dal P. Direttore di spirito e si è conchiusa la festa col bacio della reliquia del S. Martire, fatta per le mani del R. P. Vicerettore.

2 Febbraio 1862


Radunatosi il Capitolo, si è fatta la soluzione del caso morale, quindi vi si sono prese alcune determinazioni relative alla sorveglianza speciale d’aversi agli Orfani per le prossime recite che avranno luogo nel futuro carnevale. Per le quali si presteranno indistintamente tutti i Padri. E fatti i soliti rendimenti di grazie a Dio, ciascuno si è ritirato nella propria stanza.

Carnevale 1862


In tal tempo i nostri giovani alunni, senza pregiudicare ai propri doveri di studio, si sono applicati a varie rappresentazioni drammatiche sotto la direzione del Cav. Girolamo Sabatucci, già nostro convittore nel Collegio Clementino, il quale nell’istruirli mostrò uno zelo pari alla sua abilità, e n’ebbe la soddisfazione di vedersi corrisposto nelle sue fatiche dai recitanti, che riscossero dal colto pubblico i più sinceri applausi. Oltre gli Ecc.mi Visitatori di questa Pia Casa, intervennero alle recite vari E.mi Cardinali, molti illustri Prelati e personaggi, specialmente inglesi, per ammirare l’abilità del Sig. Pasquale Montefoschi, anch’egli già nostro alunno nel Collegio Clementino. Il Montefoschi fu ammesso a recitare con i nostri orfani, attesa la sua perizia drammatica e l’insuperabile sua morale condotta.

3 Marzo 1862


Ad un’ora di notte si è radunata in Capitolo questa religiosa famiglia . Il lasso di tempo, trascorso senz’alcuna radunanza, si deve ascrivere alle ferie carnevali.

14 Marzo 1862


Alla solita ora la religiosa famiglia si è radunata in Capitolo. Nel quale fu dal M. R. P. Rettore letta la seguente grazia di proroga al Capitolo Generale.


Decretum


N. 18909


SS.mus Dominus Noster Pius Papa IX attentis extraordinariis circunstantiis, in Audientia habita die 14 Feb. 1862 ab infrcripto secretario S. Congr.nis Episcoporum et Regularium celebrationem Capituli Generalis Somaschae ad annum prorogavit, mandans ut interim regant qui regunt, contrariis quibuscumque non obstantibus.


Datum ex Secretaria praefatae S. Congr.nis 


Die 17 Feb. 1862


Nic. Card. Clavelli …..


Quindi comunicò la dolorosa notizia arrivata per telegrafo della morte del Provinciale della Provincia Ligure-Piemontese, Don Giacomo Veglia.

1 Aprile 1862


La religiosa famiglia di questa Pia Casa si è radunata in Capitolo, nel quale si è eseguita la soluzione del caso di coscienza dal P. Giuseppe Stella.

7 Aprile 1862


Il Rev.do P. Rettore, questa mattina, per ordine espresso dei Sigg. Visitatori ha dovuto sottoscrivere il contratto di compera della Villa Cini per scudi seimila!!!

22 Aprile 1862


Gli alunni di questa Pia Casa in soddisfazione dell’obbligo, loro imposto dai benefattori di questo stabilimento, si sono recati alla visita delle Sette Chiese.

1 Maggio 1862


Secondo il consueto, si è radunata in Capitolo la religiosa famiglia nella camera del M. R. P. Rettore, ed in esso ebbe luogo la soluzione del caso di coscienza, eseguito dal P. Ministro P. D. Adolfo Conrado.

15 Maggio 1862


Si è radunata nelle camera del M. R. P. Rettore la religiosa famiglia. Quindi si è convenuto di rimettere la S. meditazione mezz’ora avanti il pranzo; e ciò a motivo del prolungamento delle ore diurne.

24 Maggio 1862


Dopo sette mesi in circa di trattativa alla fine il R. P. Rettore, Don Gaetano Rulli, ha avuto la consolazione di sentire che la Visita Apostolica di questa Pia Casa ha riconosciuto giusti i suoi reclami fatti per la Congr. Somasca relativamente all’assegno mensile di scudi due al nostro chierico Lorenzo Cossa, supplente ai prefetti ed all’annui scudi uno cinquanta, che fin dall’anno 1839 furono assegnati alla Cong.ne Somasca, per compenso dei quattro religiosi che si occupano in questa Pia Casa e che nel 1853 erano stati ridotti a scudi 1.10.


Lo stesso P. Rettore, vedendo giusto il momento di poter tornare in Cong.ne benemerito di essa e, prevedendo che dalla Visita Apostolica gli sarebbero stati imposti dei pesi, ai quali per motivi fisici e morali non avrebbe non avrebbe potuto sobbarcarsi, ha stimato conveniente di rinunziare all’effimera carica di Rettore ed il Rev.mo P. Generale ha riconosciuto giusti i motivi addotti: e gli ha promesso di contentarlo quanto prima gli sia possibile.

1 Giugno 1862


Si è radunata la religiosa famiglia nella camera del M. R. P. Rettore ,il quale, avendo manifestata la sua rinunzia, ne risultò in tutti i Padri profondo dispiacere. Ma, conosciutine i motivi, tutti sono convenuti nella loro giustezza.

10 Giugno 1862


Dopo ripetuti e fraterni congedi si è dipartito da questa Pia Casa il M. R. P. Rettore Don Gaetano Rulli.

11 Giugno 1862


Immediatamente dopo il pranzo si sono raccolti in congregazione i PP. di questa religiosa famiglia affine di ascoltare la lettera della patente del nuovo P. Rettore, il R. P. Don Michele Corvo. La quale terminata, si chiuse l’adunanza per comune rallegramento e felicitazioni in verso lo stesso.


Copia della lettera patente del nuovo Rettore:


Nos Bernardinus Secundus Sandrini 

Praep. Generalis Cl. Reg. Somaschensium 

admodum R. Patrem D. Michaelem Corvo salutem in Domino. Cum in locum adm Rev.di P. D. Cajetani Rulli Piae Domus Orphanorum S. Mariae in Aquiro rectoris, qui officium suum cum bona venia nostra sponte dimisit, Paternitatem tuam de … probitate, circumspectione et industria plurimum confidimus, Visitatoribus Apostolicis praesentaverimus, ii ipsi praepositioni nostrae benigne et libenter annuerint, Nos harum litterarum patentium vi et auctoritate, te in Rectorem Vicarium ad praefatam Domum regendam, quatenus ad nos spectat, eligimus et mandamus, facultatem impertientes in omnia praestandi quae in nostris Constitutionibus, sancita reperiuntur.


Romae, in Collegio Clementino

Die Sacratiss. Pentecostes, 8 Junii 1862


Bernardinus Secundus Sandrini 


Praep. Generalis Clericorum Regularium Somaschensium

Giugno 1862


Dalla nostra casa professa di S. Alessio si è trasferito in questo Pio Luogo il Fratello professo Vincenzo Sala. 

Giugno 1862


Questa sera è giunto in questa Pia Casa in qualità di Vice Rettore il M. R. P. Don Tommaso Borgogno.

4 Luglio 1862



Dal M. R. P. Rettore venne offerta a leggersi in pubblica mensa la seguente circolare del M. R. P. Provinciale. Dessa fu ascoltata con unanime soddisfazione.


Molto Rev.do Padre,


Il sottoscritto Le partecipa come i PP. Vocali …. da vivo impegno perché la festa centenaria del N. Fondatore S. Girolamo sia con religioso decoro e colla maggior pompa possibile celebrata nel prossimo anno 1867; si sono straordinariamente riuniti nel p.p. giugno per ricercare i mezzi opportuni onde raccogliere in questi cinque anni una somma sufficiente a sostenere le spese di detta festa. Ed avendo essi, fra gli altri provvedimenti, stabilito che ciascun Religioso Sacerdote faccia per tal fine, ogni mese, l’offerta dell’elemosina di una Messa, il Sottoscritto si rivolge alla P. V. M. Rev.da e perché voglia significare ai Religiosi Sacerdoti di codesta sua famiglia questa benevola disposizione, per la quale ci si porge grata occasione di dimostrare la riverenza e l’affetto che portiamo al nostro S. Istitutore, e perché Ella si compiaccia di ritirare mensilmente le dette offerte, e quindi, passate nelle mani del P. Provinciale pro tempore, per essere depositate nella maniera che fu stabilita.


E colla dovuta stima ho il bene di essere di D. V. P. M. Rev.da


Dev.mo Servo


P. D. Silvio Imperi Prov.le


Roma dal Collegio Clementino il 1°  luglio 1862

4 Agosto 1862


Si è raccolta in Capitolo la religiosa famiglia e, recitate le consuete preci, si è venuti al ballottaggio per il nostro chierico professo Lorenzo Cossa, onde sia ordinato in suddiacono e diacono. I voti furono tutti di colore favorevole al Candidato. Di seguito si venne alla lettura di un foglio, in data 8 luglio 18862, diretto al M. R. P. Rettore dal Rev.mo P. Generale, nel quale Esso P. Generale manifestava primamente il desiderio che nutriva di usare quanto prima della facoltà, concedutogli con ogni sorta d’invito dalla Visita Apostolica d’interessarsi più da vicino dell’andamento dei Religiosi, che in questa Pia Casa dimorano: secondariamente esortava lo stesso Rev.do P. Rettore acciò all’unisono, dagli stessi e col consiglio del M. R. P. Vice Rettore, ordinasse ogni cosa, secondo che prescrivono le nostre S. Costituzioni. Raccomandava proseguendo in un modo speciale l’esercizio della S.meditazione e l’osservanza della religiosa povertà e la conservazione della pace domestica. Suggeriva finalmente e consigliava si introducesse almeno in questa Pia Casa l’usanza, di già comune a tutte le nostre case, che tutti della religiosa famiglia si recasse immediatamente dopo il pranzo, come poi la cena, a visitare il SS.mo Sacramento. Ciò terminato, si è posto ancora fine alla radunanza.

31 Agosto 1862


In questo dì si è ordinato in suddiacono nella Cappella dell’Ill.mo Monsignor Vice Gerente il nostro chierico professo Don Lorenzo Cossa.

1° Settembre 1862


Immediatamente dopo il pranzo si è radunata in Capitolo la religiosa famiglia. In esso fu passato in votazione il nostro chierico professo Don Lorenzo Cossa, la quale ebbe favorevolissimo effetto fino all’unanimità

7 Settembre 1862


Si è ordinato in diacono il nostro chierico professo Don Lorenzo Cossa.

19 Settembre 1862


Questa mattina circa le ore 6 ant. il P. Giuseppe Stella è partito con la licenza del Rev.mo P. Generale per Monderluogo a visitare un suo zio.

21 Settembre 1862


Ieri, nella pubblica ordinazione tenutasi dall’E.mo Card. Patrizi Vicario di S. S. in S. Giovanni in Laterano, il nostro diacono P. Lorenzo Cossa venne ordinato Sacerdote. Questa mattina, alle ore 7 ant., assistito dal suo zio, P. Camillo Sangermano, della nostra Congregazione, nella privata cappella di questo Orfanotrofio, ha celebrata la prima Messa, nella quale ha somministrato la SS.ma Comunione ai giovani alunni . In tale circostanza il M. R. P. Rettore, D. Michele Corvo, ha letto un ben forbito e commoventissimo discorso sulla grandezza del Sacerdozio cristiano. Fu posto fine alla sagra funzione con la consueta cerimonia del bacio delle mani.

6 Ottobre 1862


Il P. D. Luigi Procida, Proc.re del Nob. Collegio Clementino, questa mattina, è venuto in questa Pia Casa per esercitarvi l’ufficio di Maestro, a cui venne destinato dal Rev.mo P. Generale.

8 Ottobre 1862


Dopo aver per circa quattro anni disimpegnato con molto impegno l’ufficio di Ministro, questa mattina, circa le ore 6, partivasi per Villa Lucidi il P. Adolfo M.a Conrado, destinato Maestro del Nob. Pont. Collegio Clementino.

21 Ottobre 1862


S. E. Monsignor Castellani, circa le ore 5 a.m., unitamente al P. Rettore e due PP. Gesuiti hanno tenuto l’esame per conoscere quali fossero i giovani più adatti, che, oltre ai requisiti, avessero maggior istruzione per essere ammessi nell’Orfanotrofio. Fatto l’esperimento, furono ammessi i seguenti:

( Non sono stati trascritti ).

3 Novembre 1862


Sua Eminenza il Card. Milesi, alle ore 11 a.m., assistito dai PP., ha fatta la vestizione degli undici Orfani che furono ammessi dopo l’esperimento. I parenti de’ nuovi alunni ed altre persone assistettero alla funzione.

3 Dicembre 1862


Secondo il prescritto sono state lette pubblicamente le Bolle Pontificie nei tempi prescritti.

8 Dicembre 1862


Preceduta da devota novena, è stata celebrata nella cappella privata la festa della Immcolata Concezione.

ANNO 1863

1 Gennaio 1863


Sono stati letti i decreti di Pio IX come essi prescrivono.

24 Gennaio 1863


Sua Eminenza d’ufficio ha comunicato al M. R. P. Rettore la grazia che Sua Santità si è degnato accordare agli alunni dell’Orfanotrofio Romano.


R. P. Rettore,


Il S. Padre nell’udienza di oggi ha disposto che ogni anno fra i giovani orfani, che stanno per uscire dalla Pia Casa, se ne scelgano due, e poi commendevoli per condotta, e per studio, acciocché possano continuarvi gli studi, per un congruo tempo in qualunque professione, che fossero per scegliere.


Firmato: G. card. Milesi


Nella medesima circostanza il S. Padre per attestare il suo affetto per l’ottima condotta degli Orfani ha loro rinviato per mezzo dell’E.mo Card. Milesi due scatole di dolci.

28 Gennaio 1863


Secondo il consueto precedente, preceduta da devoto triduo, fu celebrata la festa di S. Candido Martire, le cui ceneri riposano sotto l’altare della cappella privata dell’Orfanotrofio.


In tale circostanza S. Ecc. Monsignor Pietro Castellani, Arciv. di Petra e Vice Gerente di Roma, ha conferito il Sacramento della Cresima ai seguenti alunni:

De Rocco Ulisse, nato il 10 novembre 1851 dal fu Antonio e da Adelaide Benni. Padrino Giuseppe Sovaio fu Giovanni della cura di S. Lorenzo e Damaso.

Martorelli Mariano, nato il 18 aprile 1853 dal fu Antonio e Angela Bolardini. Padrino Ottone Sege Gaetano Girardi fu Bernardino della cura di S. Eustacchio.

Nannini Enrico, nato il 17 novembre 1851 dal fu Giuseppe e da Caterina Ricobeback. Padrino Paolo Anivetti fu Pietro della cura di S. Rocco.

Balmas Angelo, nato il 30 aprile 1852 del fu Angelo e da Luisa D’Ambrogi. Padrino Sig. Giustino Puconi fu Antonio della cura di S. Lucia del Gonfalone.

Alegiani Evaristo, nato il 3 novembre 1854 dal fu Rinaldo e da Vittoria Sebastiani. Padrino Sig. Vincenzo Sebastiani fu Francesco della cura di S. Lorenzo in Lucina.

Deangeli GioBatta, nato l’8 aprile 1854 dal fu Francesco e Gertrude Argenti. Padrino  M. R. D. Antonio Deangelis fu Francesco, beneficiato della basilica patriarcale di S. Pietro in Vaticano.

Jacobani Berardo, nato il 7 febbraio 1852 dal fu Francesco e da Agata Teni. Padrino D. Luigi Ciocchetti, vice parroco e Can. della Collegiata di S. Eustacchio.

6 Marzo 1863


Nella pubblica mensa sono state lette le Bolle Pontificie secondo il prescritto.

22 Marzo 1863


Il Rev.mo P. Generale, a seconda di quanto prescrivono le nostre S. Costituzioni, ha per mezzo di una sua lettera, ( che qui sotto riportiamo ), mandato l’intimo del prossimo Capitolo Generale, perché si eseguisca in tutte le case della Congregazione quello che prescrivono le Regole.


B. D.


Quella grazia che Dio Benedetto non ha voluto concedermi l’anno passato, cioè di liberarmi del gravissimo peso, che ho sulle spalle, me l’accorderà nella sua misericordia quest’anno, poiché finalmente ci è dato di adunare il nostro Capitolo Generale che, a tenore de’ nostri regolamenti, verrà aperto solennemente la III.a Domenica dopo Pasqua, vale a dire il giorno 26 del p. v. aprile, in questa casa professa de’ SS. Bonifacio ed Alessio.


Colla più vera gioia del cuore ne do avviso alla P. V. M. R. sì, perché sono certo, che si avrà meco a  renderne sincere grazie al Signore; e sì ancora perché si compiaccia di ordinare a cotesta sua ottima famiglia religiosa quelle preghiere e quegli atti di pietà, che in tale occasione le nostre SS. Costituzioni prescrivono ( l. 1. e 4 n. 3 )


Accolga, M. R. P., i sensi della mia stima ed effusione e mi consideri sempre


Suo dev.mo ed obbl.mo Servo


B. S. Sandrini Prep. Gen.le de C. R. Somaschi

15 Aprile 1863


Dopo penosissima malattia sopportata con santa rassegnazione, confortato dagli aiuti che somministra la Religione, spirava con la morte del giusto il Rev.mo Parroco, P. D. Luigi Alessandrini, il giorno 15 aprile alle ore 6 m. 20 a. m. La sua mortale spoglia fu prima trasportata nel privato oratorio ove gli orfani, celebrate l’esequie come prescrivono le nostre Sante Costituzioni, il giorno 16, alle ore 8.1/2 antimerid., fu trasportato il cadavere con l’accompagnamento della Confr. della Madonna SS.ma della Perseveranza, degli orfani e del Collegio deì Parrochi, alla chiesa delle Copelle ove, ( essendo chiusa la chiesa di S.Maria in Aquiro per i restauri ), dal Collegio de’ Parrochi recitato l’ufficio intero de’ morti, fu poscia cantata la Messa in terzo di requiem con musica del Sig. Maestro Gaetano Capocci. In tale circostanza fu fatta la distribuzione della cera sì al Collegio deì parrochi che agli altri e furono pagati i debiti emolumenti. Il tutto poi a spese della Casa, a cui aspettava pagare le spese funebri per il Parroco.


P. E. M. Gessi Attuario

15 Aprile 1863


Morto il P. Alessandrini, ( come è di prammatica ), il Superiore della casa si recò a darne l’annunzio a S. E. Il Card. Vicario, a cui spetta de jure nominare l’Economo Curato. L’Em.mo, nel medesimo giorno, per mezzo della Segreteria del Vicariato spedì la Patente di Economo al M. R. P. Michele Corvo, Rettore dell’orfanotrofio Romano.

Maggio 1863


Troppo grata memoria di sé aveva lasciata il P. Alessandrini ne’ 31 anni che resse con zelo, con carità più che paterna, la parrocchia, potendosi a tutta ragione ripetere che, immedesimatosi con il suo gregge, avesse fatto tutto di tutto. Né i Parrocchiani, che alla grandezza uniscono gratificazione, vollero lasciare passare sì lugubre circostanza senza dare una testimonianza dell’affetto che nutivano verso il loro amato e soverchiamente compianto Pastore. Quindi a proprie spese vollero che nella chiesa del SS. Salvatore delle Coppelle si celebrasse un solenne funerale. Fu solennemente addobbata la chiesa, nel mezzo della quale sorgeva il feretro vario di lumi; lo sottoscrissero i Confratelli del compianto Padre, i Signori della Parrocchia, gli Orfanelli, ………… La musica fu quale si conveniva a tale pompa funebre ed il notissimo maestro Sig. Gaetano Capocci ( che assieme al figlio prestò sua opera gratuitamente ) corrispose alla comune aspettazione. All’ingresso della chiesa eravi la seguente iscrizione:

Giova sperare che l’Alessandrini, avendo di già ricevuto il premio, specialmente per la sua grande carità, dal Pastore dei Pastori, Cristo Gesù, là su dal Cielo, avendo gradito cotal seguace di vero affetto, abbia pregato pace, prosperità ed abbia intercesso dal Signore perché tutte le celesti benedizioni scendano sopra gl’amatisssimi suoi Parrocchiani. Salve, o anima avventurata, non ti obliare di coloro che in vita sì caramente amasti.


P. E. M. Gessi Attuario

1 Giugno 1863


Ai tempi stabiliti sono state lette le Bolle Pontificie come esse prescrivono.


P. E. M. Gessi Attuario

9 Giugno 1863


Presentato a S. E. il Card Vicario dal Rev.mo P. Generale il P. D. Michele Corvo per succedere al defunto P. Alessandrini nell’officio di Parroco, questa mattina, alla presenza della detta Em.za, di Monsignor Vicario gerente, del Segr. del Vicariato ed altri Esaminatori Apostolici, ha subito l’esame in cui diede prove di senno, valentia, prudenza e con soddisfazione grandissima di tutti gli esaminatori. Riuscito sì vittoriosamente nell’esame dalla Seg.ria del Vicariato, gli fu subito spedita la Patente di Parroco.


P. E. M. Gessi Attuario

3 Luglio 1863


Sono state lette nella pubblica mensa i decreti emanati da S. S. Papa Pio IX.

20 Luglio 1863


Stante i restauri della chiesa si è celebrata con la più possibile solennità la festa del nostro Santo Fondatore nel privato oratorio di questa Pia Casa. La mattina, S. E. Monsignor Castellani, Vicario Gerente di Roma, celebrò l’Incruenta Oblazione e distribuì a tutti gli alunni il Pane degl’Angeli. Fu chiusa poi la sagra funzione con le litanie in musica e Tantum ergo e quindi il P. Rettore impartì la benedizione.


P. E. M. Gessi Attuario

18 Agosto 1863


Sono state lette pubblicamente le Bolle Pontificie secondo viene in esse prescritto.


P. E. M. Gessi Attuario

4 Novembre 1863


Nella pubblica mensa sono stati letti i decreti e le Bolle Pontificie.

9 Dicembre 1863


Di nuovo si è fatta lettura nella pubblica mensa delle Bolle Pontificie.

19 Dicembre 1863


Questa mattina Monsignor Pietro Castellani, Vice Gerente di Roma, e Monsignor Pietro Lasagni si sono recati, unitamente ai due esecutori testamentari del fu Salvatore Nonavia, che nel suo ultimo nuncupativo testamento lasciava erede l’anima pia ecc., lasciando liberi i suoi esecutori testamentari di collocare o agli Orfanelli, o un qualunque altro luogo di educazione tanti giovanetti orfani dei genitori, quanti se ne potevano mandare con il frutto della eredità. I due Signori secutori scelsero questa Pia Casa, ove presentarono questi detti 6 giovanetti perché, a norma dello statuto, fossero conosciuti abili a poter godere tal beneficio. Fatto l’esperimento e trovati abili i giovani, i due prelati, unitamente ai Sig. Avvocati Castaldi e Pietro Luvesalotti ….,  licenziarono i giovanetti.


I giovanetti ammessi furono i seguenti:

1. Parisotti Oreste

2. Paruta Oreste

3. Parisotti Luigi

4. Meriggi Stanislao

5. Duricis Tito

6. de Angelis Enrico

10 Dicembre 1863


Il M. R. P. Giuseppe Maria Cattaneo, che fino dalla sera del 15 novembre venne in questa Pia Casa dal Collegio Clementino, ne prese il governo della religiosa famiglia e degli alunni.


P. D. Enrico. M. Gessi Attuario

ANNO 1964

3 Gennaio 1864


Nella pubblica mensa sono state lette le Bolle ed i Decreti riguardanti l’accettazione de’ novizi, emanati dalla Sacra Congreg. de’ Vescovi e Regolari.

7 Gennaio 1864


Radunata la religiosa famiglia capitolarmene e recitate le analoghe preci, a norma delle nostre S. Costituzioni, il M. R. P. Rettore fece leggere la patente con cui fu legalmente eletto nel Capitolo Generale dello scorso anno 1863 a Superiore di questa Pia Casa. Il medesimo ha tardato a prendere possesso del suo offizio perché, per ordine del Rev.mo P. Generale, ha dovuto disimpegnare l’offizio di Commissario nel nostro Collegio di Casal Monferrato.


Nel sopradetto Capitolo furono letti i decreti del Capitolo Generale; quindi venne eletto ad Attuario il P. Gessi. Dirette poi dal P. Rettore parole fraterne alla religiosa famiglia e recitate le preci, il Capitolo venne disciolto.


P. D. Enrico. M. Gessi Attuario

25 Gennaio 1864


Secondo il consueto, ancora in quest’anno, preceduta da devoto triduo, è stata celebrata con devota pompa nella privata cappella la festa di S. Candido Martire. La messa fu cantata dal M. R. P. Provinciale, D. Tommaso Borgogno, e la benedizione fu compartita dal Rev.mo P. D. Perino, Generale dei Teatini.


In tale circostanza S. E. Ill.ma e Rev.ma si è degnato vestire con il prescritto cerimoniale otto giovanetti, dei quali due erano stati esaminati dall’Eccellentissima Casa Allievi per la eredità Ugolini e gli altri sei furono furono nominati dai Sigg. Esecutori testamentari della eredità del fu Sig. Salvatore Nonnini, Sig. Roncati, Castaldi e Franceschetti, i quali eziandio si compiacquero assistere alla funzione.


P. D. Enrico. M. Gessi Attuario

12 Febbraio 1864


Sono state lette le Bolle Pontificie nella pubblica mensa.

16 Marzo 1864


A seconda di quanto prescrivesi nella pubblica mensa sono state lette le Bolle Pontificie.

28 Aprile 1864


Nel dopo pranzo del detto giorno, radunata dal M. R. P. Rettore, la religiosa famiglia, rendute le analoghe preci, a norma delle nostre Sante Costituzioni, furono dal detto P. Rettore dirette parole di incoraggiamento ai Religiosi per adempiere i loro doveri. Presa poi occasione dalla rinnovazione dei voti, che prescrivono le Costituzioni, che deve farsi da Religiosi il giorno di S. Pietro Martire, giorno natalizio della nostra Congregazione, disse parole su tale funzione e sull’obbligo che incombe su ogni Religioso di adempire perfettamente le promesse fatte a Dio. Avvisati poi i Padri che nell’indomani sarebbesi recato in questo Orfanotrofio il Rev.mo P. Generale per dare il nostro abito al postulante Felice Percoli, recitate le debite preghiere, l’adunanza fu sciolta.


P. D. Enrico. M. Gessi Attuario

29 Aprile 1864


Alle ore 9 a.m. il Rev.mo P. D. Giuseppe Besio, Preposito Generale della nostra Cong.ne, vestiva dell’abito religioso il postulante Felice Percoli. Dopo la vestizione la religiosa famiglia fece la rinnovazione deì voti a seconda delle nostre Sante Costituzioni nel privato oratorio di questo Collegio nelle mani del Rev.mo P. Generale.

31 Maggio 1864


Ancora in quest’anno, essendo tuttora chiusa la chiesa, è stato celebrato il mese mariano nella chiesa del SS.mo Salvatore alle Coppelle.

2 Luglio 1864


Sono stati letti nella pubblica mensa i decreti emanati dalla S. Congr. de’ Vescovi e Regolari per ordine di Papa Pio IX f. r.

20 Luglio 1864


Preceduta da devota novena, è stata celebrata nel privato oratorio in questa Pia Casa la festa del nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani.

30 Agosto 1864


Questa mattina, alle ore …., passava agli eterni riposi l’ottimo titolare della nostra chiesa parrocchiale di S. Maria in Aquiro, il Card. Savelli, domenicano. Esposto, secondo prammatica, nella propria abitazione, il giorno 1 7mbre trasportato nella chiesa di S. Carlo ai Catinari, ove fu fatto il funerale, invece della nostra chiesa tuttora chiusa per i restauri. La sera poi del 2 del detto mese, ad un’ora di notte, dalla chiesa parrocchiale di S. Carlo fu la spoglia mortale trasportata in questa chiesa, ove l’egregio porporato avea scelto il luogo del riposo. Giunto il cadavere alla porta, fu ricevuto da tutti gli Orfani e Religiosi e dal P. Rettore, che, vestito di piviale, recitò le preci stabilite. Dopo le preci si portò in chiesa, ove benedisse il luogo ove doveva essere tumulato il cadavere. Terminate la cerimonia della benedizione, fu data sepoltura al cadavere.

15 Settembre 1864


Alle ore p.m. S. E. Ill.ma e Rev.ma Monsignor Pietro Castellani, Vice Gerente di Roma, unitamente al Parroco Prefetto e uno de’ Segretari del Vicariato, si sono recati in questa chiesa per farvi la così detta visita parrocchiale ed hanno trovato il tutto in pienissima regola e si sono molto rallegrati con il M. R. Parroco per la precisione con cui ha collocato ogni cosa.


Prima della visita parrocchiale, il Reverendissimo P. Corvo, Parroco, a proprie spese ha offerto un rinfresco sì a S. Ecc.za. come ancora ai convisitatori soprannominati ed a Padri componenti la famiglia religiosa di S. Maria in Aquiro. Il rinfresco offerto fu di gelati detti ‘mattonelle? ( che furono girati due volte ) e cialdoni.


P. D. Enrico. M. Gessi Attuario

16 Settembre 1864


A tempi prescritti furono lette le Bolle Pontificie a seconda di quanto viene in esse prescritto.


P. D. Enrico. M. Gessi Attuario

19 Novembre 1864


Nelle camere del M. R. P. Rettore si sono oggi radunati i Padri Capitolari: M. R. D. Giuseppe M.a Cattaneo, Rettore, M. R. P. D. Michele Corvo, Parroco, R. P. D. Luigi Procida, Maestro, R. P. D. Enrico M.a Gessi, Attuario. Premesse le solite preci, il P. Rettore fece conoscere ai Padri Capitolari che l’E.mo Card. Domenico Savelli di chiara memoria, nel suo testamento, esibito in atti del notaio Sig. Erasmo Piccolini, il giorno 7.7mbre 1864, ordinò che nella chiesa di S. Maria in Aquiro si fondasse un pio legato delle celebrazione di due messe la settimana da soddisfarsi dal P. Rettore pro tempore della Pia Casa degli orfani, coll’elemosina di bajocchi 35 per ciascuna messa, compresi i sacri utensili, che per fondo del medesimo legato venisse intestato una corrispondente rendita consolidata. Messa a voti la proposta, se si debba accettare il predetto legato con le condizioni suesposte, venne a pieni voti accettata.


P. D. Enrico. M. Gessi Attuario

5 Dicembre 1864


Sono state lette nella pubblica mensa le Bolle Pontificie.

8 Dicembre 1864


E’ stata solennizzata nel privato oratorio la festa della Immacolata Concezione della B. V. Maria. La festa fu preceduta fa devota novena.

ANNO 1865

4 Gennaio 1865


Sono stati letti nella pubblica mensa i decreti emanati da S. S. Papa Pio IX per organo della Congr.ne de’ Vescovi e Regolari.


P. D. Enrico. M. Gessi Attuario

9 Gennaio 1865


Sono state lette le Bolle.

10 Marzo 1865


Oggi 10 detto, radunatasi la religiosa famiglia nelle camere del P. Rettore, furono nuovamente letti i decreti del Capitolo Generale a quali aggiunse il detto P. Rettore parole di esortazione perchè tali decreti venissero pienamente adempiuti. Dopo della esortazione quelli che non avevano voce in Capitolo sortirono e rimasero i soli Padri componenti il Capitolo Collegiale.


Invocato il Divino Spirito a norma delle nostre Sante Costituzioni, il M. R. P. Rettore ha presentato i requisiti del postulante in qualità di laico, Severino Paperoni di San Severino, figlio dei L. C. Pietro ed Anna Maria Botta, perché venissero dai detti Padri esaminati a norma delle Costituzioni e questi considerati, si venne alla votazione, ed i postulante fu ammesso a voti unanimi. Dopo recitate le analoghe preci, il Capitolo si sciolse.


P. D. Enrico. M. Gessi Attuario

31 Marzo 1865


Sono state lette nella pubblica mensa le Bolle Pontificie.

31 Maggio 865


In S. Salvatore delle Coppelle a cagione dei restauri della nostra chiesa ancora in quest’anno è stato fatto il mese mariano.


E’ venuto in questo Collegio il chierico D. Ferdinando Speranza con obbedienza del Rev.mo P. Generale. Esso è venuto dalla casa professa di S. Alessio per fare da prefetto.

1 Luglio 1865


Per la seconda volta sono stati letti nella pubblica mensa i decreti emanati da S. S. Papa Pio IX per organo della Sacra Congregazione de’ Vescovi e Regolari.


Parimenti sono state lette le altre Bolle.

19 Luglio 1865


Alle ore 4.1/2 pomeridiane, il M. R. P. Provinciale, D. Tommaso Borgogno, vestiva del nostro abito in qualità di laico il postulante Severino Paperoni.

20 Luglio 1865


Preceduta da novena, venne celebrata nel privato oratorio la festa del nostro Santo Fondatore. La messa fu cantata dal P. D. Girolamo Luigi Gaspari, il quale parimenti diede la benedizione ed il vespero dal P. D. Michele Corvo …. venne intonato.

8 Agosto 1865


Il M. R. P. D. Tommaso Borgogno, Prep.to Provinciale della nostra Congr.ne nella Provincia Romana, ha questa mattina aperta la Visita in questa Pia Casa. Radunatisi i Religiosi nelle camere del P. Rettore, invocato il Divino Spirito a norma delle nostre S. Costituzioni, il M. R. P. Provinciale ha dirette alla religiosa famiglia commoventi parole sì di congratulazione per la condotta dei Religiosi come ancora di esortamento perché crescano sempre più in perfezione nella osservanza regolare. Terminato il discorso e recitate le analoghe preci, l’adunanza venne disciolta.

10 Agosto1865


La meditazione, come prescrivono le nostre Regole e i decreti dei Capitolo Generali, è stata sempre fatta in questa Pia Casa dai Religiosi con puntualità e devozione.

11 Agosto 1865


Sul punto di chiudere la nostra Visita della religiosa famiglia di questa Pia Casa, siamo lieti di poter affermare con verità che ci fu di non piccola consolazione l’averla trovata degnissima di lode per l’esatta osservanza delle nostre Sante Costituzioni. In seguito di ciò, dopo aver con tutta l’espansione del nostro cuore rese le debite grazie all’Autore di ogni bene, ci congratuliamo sinceramente innanzi tutto coll’egregio P. Rettore, e quindi con ciascuno di questi nostri individui per la bella concordia che regna fra di loro, e per la tanta emulazione con cui procurano di adempiere i propri doveri.


Benedica il Signore questi frutti soavissimi delle sue misericordie, e si degni di accrescerli ogni dì più a onore e gloria del suo adoratissimo nome ed a conforto ed incremento della nostra Congregazione.


P. D. Tommaso Borgogno C.R.S. Preposito Prov.le


S. Maria in Aquiro, 11 agosto 1865

7 Settembre 1865


Il chierico di prima professione, Fr. Quirino Crisostomi, è venuto dalla casa professa di S. Alessio in questo Collegio per attendere all’ufficio di prefetto.

ANNO 1866

2 Gennaio 1866


Sono state lette le Bolle Pontificie.

Gennaio 1866


Preceduta dal consueto triduo è stata celebrata la festa di S. Candido.

10 Febbraio 1866

( Niente è stato registrato )

6 Marzo 1866


Sono state lette nella pubblica mensa le Bolle Pontificie.

12 Marzo 1866


Il nostro chierico ( Falco Giovanni Rossi ) di prima professione da S. Alessio in obbedienza del P. Provinciale è venuto in questo Collegio in qualità di prefetto.

16 Aprile 1866


Radunatasi la religiosa famiglia nella camera del P. Rettore, recitate le analoghe preci, vennero avvisati i Religiosi che il giorno 19 aprile dovevano recitare, come ancora nei giorni seguenti, le preghiere dalle nostre Costituzioni prescritte per il futuro Capitolo Generale.

29 Aprile 1866


Jeri dopo pranzo, alle ore 4.1/2, fu dalla religiosa famiglia fatta la rinnovazione dei voti. Il M. R. P. D. Michele Corvo, Parroco, fece una commovente esortazione.

1 Maggio 1866


Essendo tuttora chiusa la nostra chiesa di S. Maria in Aquiro, il mese mariano fu fatto nella chiesa del SS.mo Salvatore alle Coppelle.

12 Giugno 1866


Sono state lette le Bolle Pontificie nella pubblica mensa.


E. M.a Gessi Attuario

1 Luglio 1866


Sono stati letti per la seconda volta come viene prescritto i decreti riguardanti l’accettazione e professione dei novizi emanati per ordine di Pio IX.

20 Luglio 1866


La festa di S. Girolamo ancora in quest’anno fu celebrata nella privata cappella.

23 Luglio 1866


Quest’oggi il P. Rettore ha radunata la religiosa famiglia per comunicarle alcuni dei decreti del Capitolo Generale. Direttele quindi alcune parole per vie più infervorarla nella perfezione religiosa, recitate le analoghe preci, fu sciolta l’adunanza.


Il giorno …. Luglio, il P. Rettore è partito per Villa Lucidi onde ristabilirsi in salute.

18 Agosto 1866


Sono state lette le Bolle Pontificie.

20 Agosto 1866


Il P. Rettore è tornato molto ristabilito in salute.

1 Novembre 1866


Le autunnali vacanze, come negli altri anni, furono chiuse con i Santi Spirituali Esercizi.


( Spazio )


Questa matina furono vestiti gli alunni novellamente ammessi.

5 Novembre 1866


Il nostro chierico di prima professione, Fratel Enrico M.a Dell’Elba, è venuto provvisoriamente in qusta casa per fare le ripetizioni ai giovanetti che frequentano la scuola d’infima nel Collegio Romano.

7 Dicembre 1866


Circa le ore 5.1/2 a.m., S. Ecc. Monsignor Pietro Castellani ha collocate nelle preparate scatole le Reliquie dei Santi che si devono collocare negli altari da consacrarsi; parimenti ha fatto l’acqua gregoriana che deve adoperarsi per la benedizione della chiesa e per la funzione della consacrazione degli altari.


Dovendosi vegliare innanzi le Reliquie che si debbono collocare negli altari da consacrarsi tutta la intiera notte, si è creduto conveniente chiamare quattro Sacerdoti, ( a’ quali fu dato 7 bajocchi e la cena ), perché non si dovessero troppo …. gli alunni.

8 Dicembre 1866


Monsignor Pietro Villanova Castellani ha consagrato tre altari della nostra chiesa. L’altare della crociera a destra, dedicato a S. Girolamo, e l’altare a sinistra è dedicato alla SS.ma Trinità. In tale circostanza è stata riaperta al pubblico culto la chiesa.

13 Dicembre 1866


Sono state lette le Bolle Pontificie.

15 Dicembre 1866


Per solennizzare il riaprimento della chiesa sì vagamente riabbellita, preceduta da un divoto triduo, fu celebrata la festa dell’ottava della Concezione. La mattina vi fu il pontificale e nel dopo pranzo, cantato il Te Deum, venne  impartita al popolo la benedizione.


All’altare dedicato a S. Girolamo Emiliani in tale circostanza venne collocato il quadro dipinto dal valente artista Romano Cesare Mariani. La spesa di detto quadro venne sostenuta dalla Congregazione Somasca a cui spetta detta cappella.

Inserito ( a stampa )


Pregiatissimo Signore,


I veri cattolici con ogni maniera di splendide manifestazioni piamente gareggiano nel protestare contro le orribili bestemmie dei moderni increduli, i quali si affaticano di strappare, se fosse possibile, dal cuore dei credenti la fede nella divinità di Gesù Cristo, che è unico fondamento della Santissima nostra Religione.


E perciò che quelli fra gli Aggregati alla Pia Unione per l’accompagnamento del SS.mo Viatico, che appartengono alla Parrocchia di Santa Maria in Aquiro, considerando, che oltre i motivi comuni a ciascuno dei fedeli, hanno per lo scopo della loro istituzione un obbligo speciale di riparare, secondo le proprie forze, l’empietà dello scandalo che tutti deplorano, vivamente desiderano anch’essi di dare a Gesù Sacramentato una tenera attestazione di fede e di amore.


Avrebbero essi desiderato di consacrare a tal fine un Triduo solenne al divin Redentore; ma siccome la loro chiesa parrocchiale trovasi chiusa per le grandi restaurazioni, che vi si vanno operando, dovettero pensare altro modo di soddisfare il giusto loro desiderio.


Ora fra i vari progetti da loro ideati quello prescelsero che più largamente potesse attestare non solo la loro, ma anche la santa indignazione eziandio di tutti i comparrocchiani contro le empie dottrine, che si vanno spargendo; ed essere come un bel pegno della loro fede inconcussa nella divinità del Verbo incarnato.


Il dono di un ricco baldacchino, da servire specialmente quando nelle più solenni ricorrenze dell’anno Gesù in sacramento è portato agl’infermi della Parrocchia, fu pertanto creduto e più opportuno e più significativo: epperò nel Congresso tenuto il 19 del corrente Gennaio, si è deliberato che oltre gli aggregati Parrocchiali alla Pia Unione …, tutti indistintamente i devoti della Parrocchia fossero invitati a concorrere con qualche elargizione alla pietà dell’offerta.


Egli è con questo intendimento che i sottoscritti si volgono a V. S. nella ferma fiducia di avere in Lei alla santa impresa un efficacissimo cooperatore.


Le oblazioni saranno raccolte in Santa Maria in Aquiro dal Rev. Sacerdote D. Antonio Luciani, Segretario Parrocchiale della mentovata Pia Unione, e in sua assenza dal Rev. P. D. Enrico Maria Gessi C.R.S. deputato.


P. D. Michele Corvo C. R. Somasco Parroco

Il Sacerdote D. Francesco Diamilla, Deputato Direttore

Nel 1866 il padre Imperi Silvio scrisse 

Della chiesa di S. Maria in Aquiro
ANNO 1867

3 Gennaio 1867


Sono stati letti i decreti emanati dalla Sacra Cong.ne de’ Vescovi e Regolari per ordine di S. S. Papa Pio IX.

10 Gennaio 1867


Sono state lette le Bolle Pontificie.

27 Gennaio 1867


Preceduta da devoto triduo triduo, si è celebrata nella privata cappella la festa di S. Candido.

15 Marzo 1867


Nella pubblica mensa sono state lette le Bolle.

Maggio 1867


E’ stato celebrato nella nostra chiesa il mese mariano ed ha predicato il P. Bernoni che già aveva fatto nella nostra chiesa la … al Cuore di Gesù.

Giugno 1867


La pietà verso Maria SS.ma, che tanto distingue questa città, ha fatto sì che ad un semplice invito spontaneo convenisse il popolo perché sul capo della Vergine SS.ma, che si venera nella edicola dell’altar maggiore, venisse posta una corona d’oro.


Il giorno adunque Giugno 1867, celebrato prima un devoto triduo, alle ore 7 p.m., S. Ecc. Monsignor Pietro Castellani, vestito degli abiti pontificali, dava compimento alla sagra funzione. E’, così, impossibile esprimere il concorso del popolo e la devozione. Chi fu spettatore indarno tenta ridirlo.


La ….poi e l’addobbo della chiesa erano  tali quali a sì …………… Nobilitò poi la festa la scelta musica dell’egregio Maestro notissimo per la sua produzione Cav. Gaetano Capocci.


Non devesi passare sotto silenzio che le spese maggiori per tale funzione furono sostenute da tutti Orfanelli che nel Collegio avevano avuto la loro educazione e che sempre hanno tenuto e tengono Maria SS.ma per loro Madre, che è Mater Orphanorum.

2 Luglio 1867


E’ stata celebrata la festa della Visitazione.

21 Luglio 1867


Preceduto da devota novena, a cui ha predicato il P. D. …… Nutti nei giorni 19, 20 e 21, con tutta la pompa la più solenne venne celebrato il Centenario del nostro Santo Fondatore. 


Il S. Padre ha mandato in regalo un calice dorato, una pisside d’argento e due cuscini, paramenti.

9 Agosto 1867


Il R. P. Rettore e Provinciale, P. D. Giuseppe Cattaneo, è partito per Novi per ristabilirsi in salute ed in sua vece e venuto il Rev.mo P. Generale.

26 Agosto 1867


Non ritrovandosi nella casa di S. Martino di Velletri il numero legale per tenere Capitolo a norma delle nostre S. Costituzioni, radunatasi la religiosa famiglia di questo Collegio e presieduta dal Rev.mo P. Generale, si è letta la proposta del Nobiluomo, l’Ill.mo Sig. Conte Antonelli, il quale desidera acquistare per l’annuo canone di scudi 10 il terreno posto in contrada Maria e la Montagna del territorio Veliterno, confinante per ogni lato con i beni del detto Sig. Conte. I Padri, conosciuta l’offerta vantaggiosa al Collegio, hanno per voti segreti annuito perché il detto terreno venga dato in enfiteusi, purchè, però, tutte le spese che per tale atto si dovranno fare, siano tutte a carico dell’acquirente. Il Capitolo venne presieduto dal Rev.mo P. Generale.


P. E. M.a Gessi Attuario

21 Ottobre 1867


Il P. Rettore, circa le 9.1/2 p.m. di ieri, è tornato da Novi e il Rev.mo P. Generale, quest’oggi, ha fatto ritorno alla sua residenza.

ANNO 1868

13 Gennaio 1868


Essendo stata per grazia di Maria SS.ma e intercessione di S. Girolamo Emiliani preservata la Parrocchia di S. Maria in Aquiro dal flagello del colera, i parrocchiani per mostrare le loro gratitudine hanno celebrato un triduo di ringraziamento nei giorni 10, 11 e 12. La chiesa venne adornata nel modo più vistoso. L’affluenza del popolo fu grandissima sì ad udire i tre discorsi che vennero recitati dal Rev.mo Parroco D. Michele Corvo della nostra casa come eziandio alle altre funzioni.

26 Gennaio 1968


Nella privata cappella di questo orfanotrofio,  preceduta da divoto triduo, è stata celebrata secondo il consueto la festa di S. Candido Martire.

4 Febbraio 1868


Il R. P. D. Luigi Procida, avendo per il volgere dei suoi anni adempiuto con soddisfazione universale con zelo instancabile e vera carità all’ufficio di Ministro in questi Orfanotrofio, oggi ne partiva essendo con obbedienza del Rev.mo P. Generale destinato di famiglia nella nostra casa professa di S. Alessio.


Enrico M.a Gessi Attuario

11 Febbraio 1868


Proveniente dall’Ospizio di Termini, è giunto in questa Pia Casa il M. R. P. D. Gicomo Vitali, destinatone qual futuro Rettore.

17 Febbraio 1868


Il M. R. P. D. Giuseppe Maria Cattaneo, questa mattina, dimessa la carica di Rettore, esercitata con zelo e carità e con molta rassegnazione per ciò che ha dovuto soffrire per l’esterno potere della così detta Visita Apostolica, si è portato nel Nobile Pontificio Collegio Clementino.


Proveniente dall’Ospizio di Termini, è venuto in questa Pia Casa il nostro chierico professo Fr. Giovanni Girolamo Alcaini per assumere l’officio di Ministro.

28 Febbraio 1868


Previe le prescritte preci, presenti tutti i Religiosi, tranne il P. Rosselli come infermo, venne dall’attuario letta la patente di elezione in Rettore di questo Orfanotrofio, fatta dal Rev.mo P. Generale nella persona del M. R. P. D. Giacomo Vitali.


B. D.


Nos Bernardinus Secundus Sandrini Praep. Gen.lis Congr.nis C. R. S. admodum R. P. D. Jacobo Vitali Cong.nis de Somascha …. Salutem in Domino. Cum in locum admodum R. P. D. Josephi M.ae Cattaneo Praep. Parr. et Piae Domus Orphanorum S. Mariae in Aquiro Rectoris vigilantissimi qui sponte cum bona nostra venia ab officio suo abdicavit, Paternitatem tuam, de cuius doctrina, probitate, charitate, nec non prudentia in Orphanorum institutione jam alias provata plurimum confidimus, Visitatoribus Apostolicis presentaverimus, cumque ipsi nostrae iurisdictioni benignissime annuerint teque libentissime probaverint et acceptaverint, Nos harum litterarum patentium vi et auctoritate te in Rectorem Vicarium ad praefatam Domum regendam, quatenus ad nos spectat, eligimus et mandamus, facultatem impertientes ea omnia praestandi quae in nostris Constitutionibus de munere et protestate Rectoris sancita reperiuntur.


Romae ex domo nostra professa SS. Bonifacii et Alexii


Die 14 feb.1868


P. B. S. Sandrini P. G. C. R. S. 


Letta la patente, venne pubblicata la seguente religiosa famiglia:

R. P. D. Giacomo Vitali Rettore Vicario

R. P. D. Francesco Rosselli

R. P. D. Michele Corvo Parroco e V. Rettore

R. P. D. Enrico M.a Gessi V. Parroco

Sac. Don Antonio Vaghi Nov(izio) Direttore spirituale

Chierico Fr. Girolamo Giov. Alcaini f.f. di Ministro

Chierico Fr. Filippo Cruciani V. Ministro e supplente ai prefetti

Chierico Fr. Ferdinando Speranza, prefetto

Chierico Fr. Giovanni M.a Rossi, prefetto

Chierico Fr. Quirino Crisostomi, prefetto

F. Vincenzo Sala laico professo spenditore

Ospite laico Felice Percoli, inserviente

Ospite laico Severino Paperoni, inserviente


Terminata la lettura della famiglia religiosa, coloro tra Padri e Fratelli che non sono tuttora soggetti alla vita comune hanno dimandato al P. Rettore la facoltà di poter fare le spese convenienti. Tal facoltà venne accordata.


Dimessi coloro che non avevano la voce attiva nel Capitolo, venne eletto ad unanimità per verbum placet a Procuratore il P. Enrico M.a Gessi e parimenti per verbun placet confermato nell’ufficio di Attuario.


Recitate quindi le analoghe preci, ilCapitolo si sciolse.

5 Marzo 1868


Nei tempi prescritti è stata fatta nella pubblica mensa la lettura delle Bolle.

9 Marzo 1868


Sua Eccellenza Monsignor Pietro Castellani, Arc. di Petra e Vice Gerente in Roma, ha conferito il Sacramento della Cresima nella sua privata cappella, alle ore 9 a. m., a tre alunni di questa Pia Casa:

Deangelis Enrico, figlio di Carlo e Margherita Franchi, nato in Roma, il 27 febbraio 1857. Il padrino fu il Sig. Edmondo Puccinelli, figlio di Alessandro Romano, della Parrocchia del SS.mo Salvatore della Corte.

Sebastiani Ernesto, figlio del fu Vincenzo e Maria Belloni, mato il 9 febbraio 1858, in Roma. Padrino fu ul Sig. Luigi Luigioni di Salvatore, Romano, della Parrocchia di S. Lorenzo in Damaso.

Ranuri Filippo, figlio del fu Oreste e Giovanna Fredisvinda Landini, nato il 1 luglio 1858, in Roma. Padrino fu il Cav. Francesco Eufoni, figlio del fu Giovanni, della parrocchia di S Agostino.

31 Marzo 1868


Compiuto il noviziato a forma della nostre regole, il sacerdote D. Antonio Vaghi, milanese, non essendo stato ammesso a fare i voti solenni stante le critiche circostanze dei tempi, ma solamente ammesso come aggregato, non contento di tale determinazione, di spontanea volontà fece ritorno alla sua patria, Milano.


Nel medesimo giorno, sortiva definitivamente da questa Pia Casa il chierico Cesare Persi che fin dal 9 aveva cessato dall’ufficio di prefetto.

1 Aprile 1868


Il M. R. P. D. Alfonso Benati ,dalla nostra casa professa dei SS. Alessio e Bonifacio al Monte Aventino ove disimpegnava l’ufficio di Maestro dei novizi, venne in questa Pia Casa con obbedienza del Rev.mo P. Generale per esercitarvi l’ufficio di Direttore spirituale.

6 Aprile 1868


Nel chiudere dei Santi esercizi in preparazione alla S. Pasqua si accostarono a ricevere per la prima volta la SS.ma Comunione dodici degli alunni: Riggi Michele, Luzzi Achille, Teseroni Domenico, Sighi Francesco, Sebastiani Ernesto, Manghi Emerico, Faraglia Giuseppe, Deangelis Enrico, Franco Ferdinando, Ruggi Pietro, Ranieri Filippo, Schillini Mario.


 ( Si riporta la stampa dei XIII ) Decreti del Ven. Capitolo Generale convocato nella casa Professa di S. Alessio in Roma il 18 aprile 1868.

31 Agosto 1868


La mattina del 31 agosto 1869 si è recato in questa Pia Casa il nuovo P. Rettore, D. Silvio Imperi, e al dopo pranzo il P. D. Giacomo Vitali, ex Rettore, è partito per assumere la direzione dell’Ospizio di Termini.

4 Settembre 1868

Il P. Rettore ha assistito alla solenne premiazione nel Collegio Romano dove frequentano i nostri alunni. E nei seguenti giorni ha presentato a Mons. Castellani, Vice Gerente, gli alunni che devono uscire. Si è compiuto lo stesso dovere verso l’E.mo Card. Milesi dopo il suo ritorno da S. Oreste.

17 Settembre 1868


Il P. Curato insieme al R. P. Rettore ha officiato l’E.mo Card. Diacono Capanti perché voglia degnarsi di intervenire alle Quarant’Ore.

22, 28 Settembre 1868


Il 22 settembre, ebbe luogo la prima gita a Villa Lucidi degli Orfani premiati nel Collegio Romano e, il dì 28, la seconda gita a Velletri. Per ragione di salute furono a più riprese inviati questi nostri prefetti chierici alla villeggiatura del Collegio Clementino dove si trattennero …. otto o dieci giorni.

3, 7 Ottobre 1868


Il 3 ottobre l’orfano, Galoso Giovanni, è tornato da S. Eusebio dove ha fatto i SS. spirituali esercizi. E il dì 7 detto, tutti gli orfani fecero la Visita delle Sette Chiese.

18 Ottobre 1868


Il 18 ottobre il S. Padre si è denato di mandare agli orfanelli il regalo di un bel canestro di uccelli. Per ringraziarLo fu pregato S. Em.za il Card. Milesi Visitatore.

24 Ottobre 1868


Il dì 24 ottobre, il nostro chierico, Filippo Cruciani, Vice Ministro, dopo aver premesso il ritiro di otto giorni nell’ospizio di Termini, fece la solenne professione, il cui atto trovasi registrato nel libro delle professioni di detto Ospizio a pag. 28. Il notaio fu Erasmo Ciccoltini e i testimoni Giovanni Atilani e Antonio Bolpani.

27 Ottobre 1868


Il dì 27 ottobre, passò al riposo dei giusti il nostro P. D. Filippo Rulli nella casa professa di S. Alessio. Egli era stato Rettore di questa Pia Casa nel 1861. Questa religiosa famiglia gli rese i dovuti suffragi.

28 Ottobre 1868


Il dì 28, nelle stanze del Rettore e alla presenza di Mons. Castellani, Visitatore, ebbero luogo gli esami in iscritto e a voce per l’ammissione deì nuovi alunni. Intervennero i Padri Gesuiti Antonioletti e Bonavenia, professori del Collegio Romano.

29, 31 Ottobre 1868


La sera del 29 ottobre, incominciarono i Santi Spirituali Esercizi in preparazione alla scuola. Predicò con molto zelo il P. De Angelis, prof. di retorica al Collegio Romano, e, la mattina del 31, detto ebbero termine colla comunione generale.

5 Novembre 1868


Il dì 5 novembre, il chierico Alcaini, ex ministro di questa Pia Casa, ed il chierico Crisostomi, ex prefetto, sono partiti per il Collegio Clementino e il chierico Rossi per S. Alessio. Dall’Ospizio di Termini sono venuti il Ch. Dionisio Pizzotti per tre mesi e i chierici Lucio Regoli e Michele Petta per prefetti. Il Ch. Crociani è passato Ministro.

8 Novembre 1868


Addì 8 novembre, è tornato dal Piemonte il nostro P. Curato, Michele Corvo, dopo tre mesi di assenza.


D. Silvio Imperi Rettore

3, 4 Dicembre 1868

Sono usciti in questi giorni altri 5 alunni ritenuti incapaci agli studi e sono entrati i nuovi ammessi, in num. di 18, cioè Cellini, De Crusandico, Reghi, Canetta, Pagani, Baruni, Sbardoni, Cavallazza, Mazzotti, Jacobino, Buni, Framilli, Antolegri Angelo, Antolegri Giove, Marinucci, Alessandri, Venti Augusto, Girelli.


La mattina del giorno 4, furono solennemente vestiti in chiesa all’altare maggiore da S. Ecc.za Rev.ma  Monsignor Castellani, Visitatore ,in abiti pontificali, accorrendo molto popolo alla devota e commovente funzione. Il Card. Visitatore assisteva privatamente in coretto.

17 Dicembre 1868


Il dì 17, nell’adunnza tenuta nel Collegio Clementino per la elezione del Socio da inviare al Capitolo Generale, fu eletto a questo Ufficio il P. Vice Curato, D. Enrico M.a Gessi.

18 Dicembre 1868


Per sovrana disposizione del S. Padre è stato ammesso in questa Pia Casa il giovanetto Roberto Nelby figlio del vivente Vincenzo e nipote del celebre archeologo Romano Antonio Nilby.

30 Dicembre 1868


S. Em.za Rev.ma il Sig. Card, Carlo Monichini si è degnato di visitare i Padri che dimorano in questa Pia casa, addimostrando molta benevolenza verso i nostri Orfanelli. 

ANNO 1869

Famiglia religiosa e secolare al 1° Gennaio di detto anno:

1. Rev.mo P. D. Francesco Rosselli ex Prov.le Gen.le

2. M. R. P. D. Silvio imperi Rettore

3. M. R. P. D. Michele Corvo Parroco

4. M. R. P. D. Enrico M.a Gessi Vice Parroco

5. M. R. P. D. Alfonso Benati Direttore spirituale

6. Ch. Filippo Crociani somasco Ministro

7. Ch. Dionisio Pizzotti somasco Vice Ministro e supplente ai prefetti

8. D. Antonio Luciani Sacerdote Ripetitore

9. D. Agostino Caprara Sacerdote Ripetitore

10. D. Pietro Riatti Sacerdote Prefetto dei primi

11. Ch. Vincenzo Sandrinelli somasco Prefetto dei terzi

12. Ch. Ferdinando Speranza somasco Prefetto dei secondi

13. Ch. Michele Petta somasco Prefetto dei quarti

14. Ch. Lucio Regoli somasco Prefetto dei quinti

Orfani alunni n. 65

15. Fr. Vincenzo Sala somasco professo cuoco e spenditore

16. Fr. Felice Precoli ospite guardarobiere

17. Fr. Severino Paperoni ospite

18. Francesco Mosso portinaio

19. Carlo Arnoldi infermiere

20. Pietro Curti refettoriere

21. Fabi Giuseppe sotto cuoco

22. Agostino Silvestri sguattero

23. Giovanni Valentini chierico di Sagrestia

24. Antonio Rosatelli chierico di Sagrestia

25. Vincenzo Massi sotto guardaroba

In tutto num. 90 individui.

D. Silvio Imperi Rettore

2 Gennaio 1869


Adì 2 gennaio del nuovo anno 1869, il S. Padre si è degnato di regalare a questo Orfanotrofio otto grossi zamponi di Bologna. Avendo il P. Rettore dimandata l’udienza per ringraziare il S. Padre, ne è stato dispensato.

Primi di Gennaio 1869


Avendo questi alunnu formati dei belli presepi nella loro camerata, S. Ecc. Rev.ma Monsignor Castellani, Visitatore, si è compiaciuto di visitarli e di udire dalla voce degli stessi alunni le glorie del S. Bambino! E perché sempre meglio s’infervorino nella pietà ha donato a quei che recitarono prose e poesie un bel libretto.

10 Gennaio 1869


E’ stata una vera festa per i Parrocchiani di S. Maria in Aquiro la venuta dell’Em.mo Sig. Card. Vicario, Patrizi, nella loro chiesa per dispensare i presenti ai giovanetti ed alle giovinette che diedero nell’anno le migliori prove di aver appreso il Catechismo. Dopo breve prolusione recitata da un giovanetto, S. Em.za dispensò n. … medaglie di argento e poi quadretti e corone senza numero alla presenza dei Sigg. Deputati e Deputate della Dottrina Cristiana, dei Padri Somaschi e di una schiera numerosa di fanciulli e fanciulle, accompagnati dai loro Genitori.

18 Gennaio 1869


Oggi 18 gennaio, i nostri alunni, cadendo il loro turno nell’Ottavario solenne della Epifania, si sono portati a S. Andrea della Valle ed hanno assistito in cotta alla sacra funzione che ebbe termine colla benedizione del SS.mo Sacramento, impartita dal Card. Amat.

24 Gennaio 1869


Colla solita pietà, il dì 24 gennaio, fu celebrata nell’oratorio degli alunni la festa di S. Candido. Al mattino vi fu la comunione generale e alla sera Mons. Castellani chiuse la sagra funzione colla benedizione del Venerabile.

1 Febbraio 1869


Il P. Rettore, nella sua qualità di professore del Collegio Filosofico  del Liceo di S. Apollinare, è stato invitato a trovarsi presente nella Biblioteca di detto Liceo il 1° febbraio per fare ossequio al S. Padre insieme con gli altri professori, che furono ammessi al bacio del piede ed amorevolmente trattato dal S. Padre, a cui … vennero cantati in musica due bellissimi inni con accompagnamento di fisarmonica e di pianoforte.

Carnevale 1869


Non avendo i nostri alunni modo di divertirsi in casa, eccetto con qualche tombola od altre piccole ricreazioni, si è programmato di farli assistere alle produzioni drammatiche che diedero varii Collegi di Roma ed in specie il nostro Collegio Clementino.

23 Febbraio 1869


Assai dolorosa è giunta a questa religiosa famiglia la notizia della morte dell’ottimo Padre Tommaso Borgogno, ex Prov.le, avvenuta improvvisamente a Genova, nel Collegio della Maddalena, la sera dei 23 gennaio. Considerando le belle qualità di questo dotto e  valente religioso e quanto si adoperasse eziandio a pro di questa Pia Casa, sia nell’ufficio di Vice Rettore sia in quello di Direttore spirituale e di ripetitore in litteris, per segno di grato animo nel trigesimo del suo passaggio, ossia il 23 febbraio, in questa nostra chiesa di S. Maria in Aquiro deve sorgere un nobile catafalco! Fu dal Parroco celebrata una Messa solenne da requiem coll’assistenza de’ Padri e degli alunni tutti ed amici.

3 Febbraio 1869

Il Rev.mo P. Generale ha inviato una sua lettera con cui intima il Capitolo Generale per la III.a domenica dopo Pasqua, in S. Alessio, a norma delle nostre Costituzioni.

3 Febbraio 1869


Il tre febbraio, ebbe luogo un’Accademia Straordinaria nel Collegio Romano ad onore del Card. Carlo Morichini. Vi ebbero scelte poesie latine ed italiane, due delle quali composte e recitate dai nostri alunni, Guidi e Giuseppini, intramezzate dal canto di mottetti sacri  e da grandi cori eseguiti dagli allievi della Cappella Gregoriana, che suonarono meglio che si aspettasse.

19 Marzo 1869


Il 19 marzo, nel privato oratorio di questa Pia Casa pronunziarono solennemente i sacri voti i due chierici, Ferdinando Speranza della Provincia Romana e Vincenzo Sandrinelli della Provincia Lombardo-Veneta, innanzi al P. Rettore, D. Silvio Imperi, a ciò deputato dal Rev.mo P. Generale, D. Bernardino Sandrini. Il notaio fu il Sig. Antonio Sartori, il quale registrò nel libro delle professioni dell’Ospizio de’ Termini questi atti religiosi compiuti alla presenza dei due testimoni, D. Antonio Luciani e D. Agosino Caprara. Gli Orfani, alcuni con belle poesie, festeggiarono il lieto giorno dei loro pp. prefetti suddetti.

20 Marzo 1869


La sera del sabato di Passione, incominciarono i SS. Spirituali Esercizi,  a cui prese parte tutta questa religiosa famiglia ed ebbero termine la mattina del mercoledì Santo colla comunione generale. Dispensò la divina parolea il Rev. Padre Plutonio Tommaso della Chiesa del Gesù, prof. di retorica nel Collegio Romano.

27 Marzo 1869


Nella generale ordinazione, tenuta in S. Giovanni in Laterano, al Sabato santo, i nostri chierici, Pizzotti e Sandrinelli, hanno ricevuto gli ordini minori.

11 Aprile 1869


La festa dell’11 aprile, pel cinquantesimo della prima messa celebrata dal S. Padre Pio IX e la seguente del 12° anniversario del felice ritorno di Lui da Gaeta, saranno memorabili per tutto il tempo avvenire, sia per la loro singolarità, sia per la sontuosità e bellezza, e pel concorso di ogni gente dalle più remote parti del mondo.


Avendone i pubblici Diarii diffusamente parlato, ci restringiamo  a dare qualche cenno di ciò che nella comune esultanza fu operato dagli abitanti di questa Parrocchia di S. Maria in Aquiro.


E innanzi tutto giova il notare che fin dal 23 febbraio una oblazione di cento lire in oro fu depositata nelle mani di S. Em.za il Card. Milesi, Visitatore, per conto dei Padri Somaschi di questa famiglia e degli Orfanelli. E l’Em.za Sua si compiacque presentare detta offerta al S. Padre, dandone contezza al Direttore dell’Unità Cattolica, che ne fece cenno nel suo giornale.


Per le luminarie notturne si unirono insieme le due Parrocchie vicine di S. Maria in Aquiro e di S. Marcuola.


Per la p… fu creata una Commissione di persone, presieduta dal Rev.mo P. Curato D. Michele Corvo somasco. I deputati furono trascelti a raccogliere le oblazioni per far fronte alle spese, furono il Sig. Cav. Giocchino Rempioni, Cav. Luigi Tobini, Anlutatti, Desidiis, e Cav. Giov. Crasantini ……


I deputati di S. Marcello, presieduti dal Rev.mo P. Fr. Lorenzo Bipoli, Parroco, furono i Signori ….


Volendosi dalla Commissione far cosa che presentasse un poco di novità, fu approvato il progetto del lodato Sig. Cav. Consati Riari di far sorgere nella Piazza di San Pietro una fontana d’acqua, che, per effetto di luce elettrica, apparisse tutta di svariati colori.


Un primiero esperimento fu fatto il 12 marzo a sera nel cortile di questa Pia Casa, sotto la direzione del prof. Paolo Volpicelli, coadiuvato dal macchinista …. Lutvenghe, ( ambedue della Romana Università ), alla presenza dei Signori Deputati suddetti e della S. Em.za il Card. Milesi e Mons. Castellani, Visitatori. L’esito fu felicissimo per fama che l’architetto Sig. Desidey venne foggiando il disegno di detta fontana, che ben sì vede riprodotta in fotografia, e fu per mano ai lavori necessarii per situarla dappresso il Palazzo Cini.


L’acqua, a 8, gentilmente e copiosamente fornita dal Municipio Romano e deviata dal condotto maestro che la conduce a Piazza Andona  fu innalzata da terra per circa 25 metri a forza di trombe aspiranti, mosse da una macchina a vapore e per mezzo del fluido  elettrico, prodotto da un forte apparecchio, riflesso da un comune specchio metallico sopra cristalli, dorati, appariva il getto della fontana ad ora ad ora disciolto delle più belle tinte di una luce brillantissima.


Se un’operazione così grandiosa, prima d’ora non veduta in questa metropoli  del mondo, costò solamente circa 500 scudi romani, ciò si deve attribuire solamente alla generosità di coloro che concorsero con ogni maniera di aiuti, tra i quali vuolsi ricordare il Cav. Francesco …. Sig. Giorgio, che gratis somministrò all’uopo  tutta la quantità di legname  richiesta.


L’effetto che ne risultò fu sorprendente, sopra ogni dire, e S. Santità Papa Pio IX verso una mezz’ora di notte del giorno 12 si degnò recarsi appositamente in Piazza S. Pietro per ammirare il nuovo spettacolo in mezzo ad una folla di popolo plaudente.


Ne piace di concludere trascrivendo il giudizio che ne diede Civiltà Cattolica nel fascicolo di maggio: “ In Piazza di Pietro sorse una fontana d’acque improvvise che ad ora ad ora tingevansi di svariati colori, per gioco di nuvolari elettrici e il popolo plaudiva come ad uno scena di teatro ben condotto “.

18 Aprile 1869


La mattina del 18 aprile, Domenica III.a dopo Pasqua, fu cantata la messa solenne de Spiritu Sancto per dare incominciamento ai Comizi Generali, ai quali si troveranno presenti n. 16 Vocali e i due Soci della Provincia Romana, della Provincia Lombardo-Veneta. Il giorno appresso ebbe luogo la elezione del Rev.mo Padre Generale nella persona del Rev.mo P. D. Bernardino Sandrini, avendo i PP. stabilito di prenderlo in tutta la Congregazione.


Il dì 20 detto furono eletti a: 

Vicario Generale il Rev.mo D. Giuseppe Besio

Procuratore Generale Rev.mo P. D. Gio. Decio Libois

Cancelliere Generale Rev.mo P. D. Giacmo Vitali

Provinciale Romano M. R. P. D. Giuseppe M.a Cattaneo

Provinciale Piemontese-Ligure M. R. P. D. Giacomo Novella

Provinciale Lombardo-Veneto M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari

Foglietti manoscritti inseriti nel libro degli Atti tra le pagg. 180 e 181:

Negli Atti del Capitolo e Definitorio Generale, recentemente celebratosi in Roma, leggesi quanto segue:

Fu decretato che i Vocali di qualunque Provincia, sia sia comune o no, purchè siano di famiglia in Roma, possano essere eletti Esaminatori Generali.

Vennero eletti Esaminatori Generali i MM. RR. PP. D. Silvio Imperi, D. Girolamo Evangelista Zendrini, D. Giuseppe Rosselli, D. Carlo Alfonso Benati, D. Giuseppe Camenisch e D. Carlo Giuseppe Muti.

Fu eletto il M. R. P. D. Silvio Imperi Rettore della Pia Casa degli Orfani a S. Maria in Aquiro.

Furono deputati ad judicandum nella Provincia Romana i MM. RR. PP. D. Michele Corvo e D. Angelo Gozzano.

Fu accordata dal Rev.mo P. Preposito Generale la facoltà ai Padri Vocali di conferire a qualsiasi Confessore approvato, ed ai Prepositi Provinciali fu concesso di delegarla ai Superiori locali ed a questi di estenderla  ai propri sudditi.

Si decretò che lo spoglio dei Religiosi che muoiono in una casa della Provincia debba darsi per due terzi alla Cassa provinciale e per un terzo alla Casa ove muoiono, dedotte le spese straordinarie; e che lo spoglio di quelli che muiono in una nostra casa, ma fuori della rispettiva Provincia, tolte le spese straordinarie, debba tutto mandarsi alla Cassa della Provincia.

Il sottoscritto nel partecipare quanto sopra al M. R. P. D. Silvio Imperi, mi riscrisse affettuosamente nel Signore, gli delega la facoltà di poterla estendere a’ suoi sudditi, di confessarsi a qualsivoglia Confessore approvato.


Roma dal Clementino il primo giugno 1869


Giuseppe Maria Cattaneo C.R.S. Preposito Provinciale


22 Aprile 1869


Adunati in capitolo Collegiale, i PP. di questa famiglia, la sera dei 22 aprile, stabilirono unanimemente che il chierico prefetto Dionisio Pizzotti venisse promosso al suddiaconato.

22 Aprile 1869


Il dì 22 aprile, nella cappella interna di S. Girolamo degli Schiavoni fu cresimato l’orfano alunno Vincenzo Faustino, figlio del fu Tommaso e della Sig.ra Luigia Narducci, da S. Ecc. Monsignor Giuseppe Strasomayer, Vescovo di Mava, nella Dalmazia. Il padrino fu il Sig. Canonico Giuseppe, lo zio, figlio del fu Direttore della Zecca Pontificia.

26 Aprile 1869


Nella adunanza capitolare tenuta, il dì 26 aprile, in S. Alessio fu eletto Vocale della Provincia Romana il P. D. Agelo Gazzano, Parroco di S. Martino in Velletri, e ad Esaminatori Generali i seguenti:

M. R. P. D. Francesco Rosselli

M. R. P. D. Silvio Imperi

M. R. P. D. Girolamo Zendrini

M. R. P. D. Alfonso Benati

M. P. D. Alfonso M.a Cavenisch

M. P. D. Carlo Muti

Mese mariano 1869


Anche in quest’anno con devota pompa fu fatto il mese mariano nella nostra interna cappella. Alle ore 6 del mattino, colla predicazione del R. P. Giolitti della Compagnia di Gesù.


D. Silvio Imperi Rettore 

28 Aprile  1869


Nella cappella di S. Girolamo nel Collegio Clementino si radunarono  al mattino i suddetto i PP. Vocali, intervenuti al Capitolo e gli altri Padri, chierici e Laici che compongono la famiglia religiosa di detto Collegio, e dinanzi al Rev.mo P. Prep.to Generale, D. Bernardino Mandrini, emisero, o diremo meglio, rinnovarono i tre voti solenni, a norma delle nostre S. Costituzioni, e per l’acquisto delle Sante Indulgenze. In tal circostanza il lodato P. Generale fece un analogo discorso. E’ da notarsi che in detto giorno coincideva il IV Centenario della istituzione canonica della nostra Congregazione.

1 Maggio 1869


Al 1 maggio, in S. Alessio è stato chiuso all’ora di vespero il Capitolo Generale col Te Deum e colla recita dell’Itinerario.

16 Maggio 1869


Quest’oggi, 16 maggio, è stato posto all’ufficio di prefetto de’ piccoli il chierico Giovanni Sironi della Provincia Lombardo-Veneta in luogo del chierico Regoli, il quale per cagionevole salute ha fatto ritorno all’Ospizio di Termini.

20 Giugno 1869


Il chierico professo P. Dionisio Pizzotti, ritrovandosi ammalato lo scorso Sabato santo, ha ottenuto dal S. Padre di potersi ordinare suddiacono oggi. 20 giugno. nella cappella privata da Mons. Angelici, Vice Gerente dell’E.mo Card. Vicario.

2 Luglio 1869


Nella ricorrenza della festività di M. V. l’Em.mo Sig. Card. Vapoli, Diacono tutelare della nostra chiesa di S. Maria in Aquiro, si è degnato d’intervenire e di assistere dal trono alla messa solenne compartendo in fine la trina benedizione colla solita indulgenza. La copia dei lumi e la scelta musica tanto dei primi vesperi che della messa e le litanie col Tantum ergo,  alla sera, resero magnifica la sacra funzione. La lodata Em.za Sua si degnò, nella seguente domenica, di ammettere alla sua mensa il P. Rettore ed il P. Curato ed il M. R. P. Cattaneo Prov.le.


L’Ecc.mo Senato di Roma, inerendo alla concessione del Pontefice Paolo V degli 11 maggio 1610, ha fatto nella festività della visita di M. V., l’offerta di un calice con patena d’argento e 4 torcie di cera alla nostra chiesa di S. Maria in Aquiro.

20 Luglio 1869


La festa del nostro Fondatore, S. Girolamo Miani, fu celebrata colla solita pompa, il dì 20 luglio, nella nostra chiesa di S. Maria in Aquiro. Nulla mancò, perché riuscisse veramente splendida: maestà di cerimonie, ricchezza di addobbi, copia di lumi, abbondanza di rinfreschi e frequenza di Sacerdoti e di popolo accorsi a venerare quel vero benefattore della umanità. Pontificò alle tre funzioni Monsig. Silluni, ex Vescovo di Terracina, e disse le lodi del Santo il Ch.mo Mons. Vincenzo Anivitti, che fu meritatamente applaudito. La musica sempre bella e gradita del Cav. Gaetano Capocci fu notevole per le nuove melodie ond’Egli rivestì il Quando orabas cum lagrimis, posto all’offertorio della messa, cantato a tenore solo con coro di fanciulli ed accompagnato dal suono dell’harmonium, dell’arpa, del violoncello, del flauto. Essendo questo pezzo riuscito di un effetto soavissimo, per soddisfare il comune desiderio fu forza ripeterlo eziandio nei due vesperi dopo il 1° salmo. Poscia il colmo alla festa le liete armonie del Concerto di Linea, che nelle due sere attrassero infinita gente sulla nostra piazza bellamente illuminata.


D. Silvio Imperi Rettore

( Segue lunga riga difficilmente interpretabile )

12 Giugno 1869

Ritrovandosi l’alunno Giovanni De Angelis travagliato da mal di petto, i parenti hanno ottenuto dai Visitatori di portarlo a cambiare aria finchè siasi ristabilito. Egli uscì dalla Pia Casa la sera dei 12 Giugno.

28 Giugno 1869
Dopo sette anni di assidue cure e patimenti i Padri Somaschi della Provincia Lombardo-Veneta, appositamente e premurosamente chiamati dal Papa a reggere l’Ospizio Maschile di Termini, il dì 28 giugno, vigilia della festa di SS. Apostoli Pietro e Paolo hanno lasciato il detto Ospizio per ordine del medesimo Papa, il quale ha sostituito loro i Fratelli della Misericordia, che governano la Casa di pena pei littedi (?) in S.ta Balbina.

Già prevedevasi, in seguito di cambiate disposizioni per parte della Commissione de’ Sussidi, che le cose non sarebbero andate in lungo, ma nessuno si sarebbe aspettato un licenziamento così poco garbato, lasciando il breve tempo di sette giorni per isgombrare la casa.

Questi ottimi Religiosi, presieduti dal Rev.mo P. Generale, si sono frattanto ritirati nella nostra casa professa di S. Alessio, benedicendo il Signore che ha voluto provarli con quella umiliazione, dopo tante premure e benevoli concessioni.

23 Luglio 1869


Il 23 luglio il S. Padre Pio IX si è degnato visitare la nostra chiesa di S. Alessio, dicendo di essere venuto a trovare il P. Generale Sandrini. Quest’atto ripieno di tanta degnazione è stato favorevolmente interpretato dopo la dipartita  dall’Ospizio di Termini dei Religiosi Lombardi, i quali furono ammessi al bacio del santo piede.

21 Luglio 1869


Il 21 luglio, il M. R. P. D. Francesco Rosselli è partito da Roma per recarsi ai bagni della Porretta affine di restaurare la sua malferma salute, portando seco il Fr. Serafino Tavolacci, infermiere nell’ospizio dei Sordomuti.

5 Agosto 1869


Come già fu praticato nella chiesa nostra nell’ottava di S. Filippo Neri, i nostri alunni, il dì 5 agosto, giusta il consueto, si portarono nella chiesa del Gesù ed ivi ascoltarono la messa e fecero la comunione nell’altare di S. Ignazio di Lodola.

2 Agosto 1869


Il P. Rettore cogli altri Padri è intervenuto ai saggi finali degli studi nel nostro Collegio Clementino assistendo, nel giorno 2 agosto, ad un bellissimo esperimento fisico chimico, che diedero con molta bravura  i Sigg. Convittori, ammaestrati dal nostro P. D. Lorenzo Cossa, prof. di filosofia.

11 Agosto 1869


La mattina degli 11 agosto, il nostro Vice Curato, P. D. Enrico M.a Gessi, in compagnia del R. P. Carlo Muti è partito alla volta di Firenze . Hanno in animo di visitare le principali città dell’Italia Superiore ed i Santuari più celebrati.

13 Agosto 1869


Ne è giunta la triste notizia della morte del P. D. Ottavio Laura, Vocale della Provincia Sardo-Ligure, avvenuta in Genova, il 13 agosto, nel nostro Collegio della Maddalena e tosto furono resi da questa religiosa famiglia i dovuti suffragi all’anima di lui.

23 Agosto 1869


Il giorno 23 agosto, ebbe principio in S. Alessio il Definitorio Provinciale, presieduto dal Rev.mo Padre Generale, ed ebbe termine la sera del giorno 28 detto, nel Collegio Clementino, dove si radunarono i PP. Vocali, sotto la presidenza dello stesso Rev.mo P. Generale ( vuoto ) il detto Esaminatori Provinciali giusta le prescrizioni recenti di Papa Pio IX e vennero eletti:

1. Il M. R. P. D. Michele Corvo Vocale

2. Il M. R. P. D. Angelo Gazzano Vocale

3. R. P. D. Enrico M.a Gessi

4. R. P. D. Luigi Procida

5. R. P. D. Adolfo Conrado

6. R. P. D. Antonio Crepazzi

7. R. P. D. Domenico Savarè

1 Settembre 1869


Un grande ufficio funebre fu celebrato nella nostra chiesa di S. Maria in Aquiro il 1 di settembre, trigesimo della morte del fu Commend. Poletti, avvenuta inopinatamente in Milano, dove questo valente Architetto erasi portato per sollecitare l’invio delle colonne di granito, che devono servire pel nuovo patio della Basilica di S. Paolo, risorta dalle sue ceneri per opera del Poletti, che vi spese tutte le sue cure e la sua lunga vita di 72 anni. Il Commend. Luigi Poletti morì in Milano, come si è detto, il dì 2 di agosto, e, agli 8 del medesimo, fu condotta in Roma la salma di lui imbalsamata e deposta in questa sua chiesa parrocchiale e finalmente, il dì 6 settembre, trasportata nella Basilica di S. Paolo, dove sorgerà un monumento … alle esimie arti di sì chiaro architetto.


Il sontuoso tumulo che fu innalzato nel bel mezzo della chiesa, adorno di fregi, pitture e scolture, fu disegnato dall’Archietto Sig. Benedetti, coadiuvato dall’Architetto Consigliassi, ambedue discepoli del Poletti. 


La messa fu pontificata da Mons. Castellani, Arciv. di Petra e nostro Visitatore Apostolico, con iscelta musica a due cori dal Maestro Gaetano Capocci e coll’assistenza degli Accademici di S. Luca, di Archeologia, del Pantheon … e dai membri del Collegio Filosofico, Filologico e della Università Romana e di molte dotte persone di questa metropoli.


Le candele che splendevano nel tumulo erano in numero di 178. Il popolo vi conversò non pure nel giorno della sagra cerimonia, ma sì ancora nei dì successivi, ne’ quali si lasciò intatto il tumulo, la cui forma comeche non scevra di difetti, riuscì bella e imponente, massime per i quadri  a vivi colori del valente giovane artista, Sig. Propsero Piatti, nei quali figuravano tratti della vita del Sig. Poletti. Per maggiori e più precise notizie veggasi il n. 204, settembre, del Giornale Romano.

31 Agosto 1869


L’alunno Oreste Gamba per motivi di salute ha ottenuto dagli Visitatori di assentarsi temporaneamente da Roma, e quest’oggi, 31 agosto, è stato consegnato alla propria madre, che lo condurrà in Poggio Mirteto nella Sabina.


Il P. Rettore insieme col P. Benati ha esaminato i tre chierici studenti di filosofia Speranza, Sironi e Petta ed, avendo trovato i due ultimi sufficientemente istruiti nella metafisica e nelle matematiche elementari, ha dato loro il permesso di presentarsi ai Professori del Collegio Romano pel grado accademico, che hanno in fatto ottenuto come può vedersi nel libretto della premiazione, a pag. 14. 

1 Settembre 1869


Il 1 di settembre, nell’Accademia di poesia, tenutasi nel salone del Collegio Romano, recitarono i tre nostri alunni, Giov. Battista Gessi, Stefano Filippini e Giov. Battista Guidi, e furono applauditi.


Il giorno 3, ebbe luogo la solenne premiazione nella chiesa di S. Ignazio, per le mani di S. Em.za il Card. Crepalti, ed in essa i nostri alunni conseguirono n. 36 medaglie e venti ( una mezza riga non decifrabile ). Il pubblico diede segni di approvazione e di lode pel profitto ricavato dagli Orfanelli nei loro studi. Mons. Castellani, Visitatore, la sera medesima si portò nell’Orfanotrofio per congratularsi cogli alunni medesimi e mostrar loro quanto si compiacesse dei riportati onori.

8 Settembre 1869

Bernardino Secondo Sandrini

Preposito Generale della Cong.e di Somasca

A tutti i suoi amatissimi religiosi
Salute nel Signore 

( Seguono a stampa  otto pagine )

Cenno di alcune regole

tratte dal Libro delle Sacre Costituzioni

( Seguono tre pagine a stampa )

15 Settembre 1869


Quest’anno, a motivo della scarsezza dei posti da conferire, non ebbe luogo il consueto Concorso. Però, avendo gli Amm. dell’eredità Nonnini divisato di accrescere un posto, gli Ecc.mi Visitatori acconsentirono alla proposta, previo l’esame di quattro concorrenti, che furono Apani Filippo, Kienstaller Enrico, Castellini Giovanni ed Enrico Romolo. Il 15 pertanto del corrente settembre, alla presenza di S. Ecc. Monsignor Castellani e dell’Avv. Franceschetti, amministratore della predetta Eredità, ebbe luogo l’esame in iscritto et in verbis, che fu dato dal P. Giuseppe Mausero e dal P. Lorenzo Lugarè, ambedue professori nel Collegio Romano. Furono altresì esaminati Valeri Ercole, nominato dalla Sacra Visita, che riuscì ammesso, e Bruschi Giulio esaminato dal Parroco di S. Maria in Aquiro, che fu ammesso. Poscia gli Ecc.mi Visitatori ammisero il giovanetto Carlo Prelini, il quale fu privatamente esaminato dal P Mondado e trovato idoneo a frequentare la scuola del Collegio Romano.

18 Settembre 1869

L’alunno Alberto Morichini, ritrovandosi in cattivo stato di salute e tale da suscitare seri timori per l’avvenire, ha ottenuto di cambiare aria in Sabina e, quest’oggi 18 settembre, è stato consegnato alla propria madre con licenza di Mons. Visitatore.

19 Settembre 1869


Il 19 settembre, domenica 3.a e festa della Madonna Vergine Addolorata, il Rev. Sig. Don Angelo Arnici, nipote del nostro farmacista, celebrò la prima messa nella nostra chiesa con assistenza di tutti gli alunni, che ricevettero dalle mani di lui l’eucaristico Sacramento.

19 Settembre 1869


La sera del 19 settembre, il P. Gessi in compagnia del P. Muti fece ritorno dal suo viaggio nell’Alta Italia in ottima sanità.

23 Settembre 1869


La mattina del giorno 23 settembre, il Rev.mo P. Francesco Rosselli ha fatto felice ritorno a Roma dai bagni della Poretta, dove si è trattenuto circa due mesi.

25 Settembre 1869


Il dì 25 settembre, il nostro portinaio, Francesco Moro di Torino, è partito definitivamente da questa Pia Casa. Egli vi dimorava fin dal gennaio 1852 e nelle varie circostanze affidategli di refettoriere, infermiere, di portinaio, si diportò sempre con fedeltà e zelo e diede sempre prova di religione e di onestà.


Il posto di portinaio è stato confidato all’attuale infermiere, Carlo Donaldo.

16 Settembre 1869


Il 16 settembre il giovane Pietro Curti, figlio del fu Benedetto, romano, si è dimesso volontariamente dall’ufficio di refettoriere che teneva in questa Pia Casa dal giugno 1863 e si è condotto da una sua zia per attendere di proposito all’arte sua di calzolaio.

28 Settembre 1869


Il nuovo refettoriere, ammesso fin dal giorno 28 settembre, Pietro Carrarri, giovane di sperimentata bontà, allievo dell’Ospizio di Termini.

4 Ottobre 1869


Il dì 4 ottobre, è venuto dall’Istituto de’ Sordomuti Fr. Serafino Tavolacci per esercitare l’ufficio di infermiere.

8 Ottobre 1869

Oltre che i soliti divertimenti che sogliono darsi agli alunni nelle vacanze autunnali, quei che conseguirono il premio nel Collegio Romano ebbero due scampagnate  …. in Frascati, donde si recarono nei vicini Castelli e poi, al pomeriggio, in Villa Lucidi. La 2.a in Albano e si avvenne, il 22 settembre e l’8 ottobre. Alla 1.a .. si degnò d’intervenire anche Mons. Castellani.

Vacanze a Villa Lucidi 1869

Anche i Padri ed i chierici hanno passato un po’ di vacanza a Villa Lucidi. P. Benato, il primo, vi passò nove giorni, 20 giorni il P. Rosselli, e 4 giorni  passarono i prefetti Sandrinelli, Speranza, Petta e Sironi.

18 Ottobre 1869


I nostri alunni, il dì 18 ottobre, adempirono all’obbligo di visitare le sette Chiese, passando una giornata devotamente lieta.

27 Ottobre 1869

I nostri alunni Filippo Mazzotti, Ulisse De Rocco ed Enrico Randini, avendo compiuto il loro tempo, uscirono dalla Pia Casa; i primi due il 17 ottobre e l’altro il 27 detto. E’ anche uscito Francesco De Angelis, il quale per inferma salute fin dalò 23 giugno dimorava in seno alla propria famiglia.

1 Novembre 1869


Il nostro alunno, Alberto Morichini, da Cantalupo si è restituito in Roma in buona salute, ( il cui miglioramento si deve attribuire sempre più all’aria salubre di quel paese ). Il 1 di novembre, è tornato l’altro alunno, Oreste Gamba, di Poggio Ridente.

Ritiro Spirituale 

Il sacro Spirituale Ritiro in preparazione alle scuole ebbe principio la sera del 29 ottobre e terminò colla comunione generale, la mattina di Ognissanti, avendo con molto zelo predicata la divina parola il Rev. Padre Puricelli, prof. di filosofia nel Collegio Romano.

4 Novembre 1869


In seguito ad un secondo Concorso per tre posti dell’Eredità Ugolini da nominarsi dal Sig. Principe Altieri, si ebbe luogo il 4 novembre alla presenza di Mons. Castellani, del P. Rettore, del P. Giuseppe Collanteso, prof. nel Collegio Romano: riuscirono ammessi i tre giovanetti Giovanni Castellini, Romolo Lavici, Cesare Pumicelli, i quali ebbero poscia la nomina del sullodato Sig. Principe Altieri.


Sui primi di novembre entrarono nella Pia Casa i seguenti nuovi alunni:

1. Kiestaller Enrico di nomina della Eredità Altieri

2. Bricchi Gliulio di nomina del Curato di S. Maria in Aquiro

3. Prelini Carlo, idem
4. Valeri Ercole, idem
5. Castellini Giovanni di nomina del Principe Altieri per l’eredità Ugolini

6. Envini Romolo, idem
7. Puricelli Cesare ,idem
14 Novembre 1869


Domenica 14 novembre, al mattino, nell’oratorio privato furono ricevuti colle solite cerimonie delle candide vesti da Mons. Castellani, Visitatore.

9, 14 Novembre 1869

I due giovani alunni, Pietro Villatomati ed Alfredo Auda, avendo ottenuto dal Rev.mo P. Generale di entrare nella Congregazione Somasca,  il dì 9 novembre, hanno lasciato questa Pia Casa per condursi alla casa professa di S. Alessio, dove, la seguente domenica, 14 di novembre, hanno vestito le insegne del nostro Istituto ed incominciato il noviziato.


Ad assecondare viemeglio i nostri alunni all’amore della pietà, della disciplina e dello studio del Catechismo e della calligrafia il P. Rettore chiese agli EE. Visitatori di concedere alquanti premi per ciascuna camerata. La qual cosa essendo stata dai medesimi pienamente approvata, fu scelta la presente domenica, 14 di novembre, e la ricorrenza della vestizione, per farne la distribuzione ai meritevoli. Compiuta pertanto la detta funzione S. Ecc. Rev.ma Mons. Castellani disse brevi, ma affettuose parole agli alunni, congratulandosi con loro dei buoni portamenti e della edificazione che col loro modesto contegno hanno dato anche fuori di casa, e come, perciò, gli riuscisse dolce il dare un segno di approvazione e di lode a coloro che sopra gli altri diedero prova di maggiore diligenza e profitto in ciò che riguarda la interna applicazione … nelle domestiche pareti della Pia Casa, avendo già essi nel Collegio Romano ricevuto il guiderdone per gli studi fatti nell’anno scolastico. Quindi distribuì delle medaglie di argento ai seguenti: 



Studo del Catechismo Pietà e modestia          Calligrafia

	Biamonti Francesco
	Premiato
	
	

	De Rocco Ulisse
	Premiato
	
	Premiato

	Villatomati Pietro
	
	Premiato
	Premiato

	Gelosi Giovanni
	
	
	Premiato

	Jacobacci Odoardo
	Premiato
	
	

	Impaccianti Giulio
	Premiato
	Premiato
	Premiato

	Tosti Luigi
	Premiato
	Premiato
	Premiato

	Tesoroni Domenico
	Premiato
	
	Premiato

	Menghi Stanislao
	Premiato
	Premiato
	

	Auda Alfredo
	
	Premiato
	Premiato

	Oddi Eugenio
	
	
	Premiato

	Avarini Giuseppe
	
	
	Premiato

	De Padis Oreste
	Premiato
	Premiato
	

	Riggi Michele
	Premiato
	Premiato
	

	Cellini Giuseppe
	
	
	Premiato

	Endici Tito
	
	
	Premiato

	De Cresadico Tito
	Premiato
	
	

	Menghi Enrico
	Premiato
	
	

	Cavallai Massimiliano
	Premiato
	
	

	Schilling Mario
	Premiato
	Premiato
	

	Jacobini Vincenzo
	Premiato
	
	

	Bucci Alessandro
	
	Premiato
	Premiato

	Barani Attilio
	
	Premiato
	Premiato

	Sighi Francesco
	
	Premiato
	Premiato

	Colla Cesareo
	Premiato
	
	Premiato

	Ranieri Filippo
	
	Premiato
	Premiato

	
	15
	12
	16



Il S. Padre Pio IX …( si tralasciano 6 righe di difficile interpretazione )

Al 1 gennaio 1868 gli alunni erano in numero di 62

Al 31 dicembre detto gli alunni erano in n. 68

Al 1 Xbre 1869 gli alunni erano in n. 70

8 Dicebre 1869


A dì 8, sacro alla festa della Immcolata Concezione di Maria Vergine, ebbe luogo la solenne inaugurazione del Concilio Vaticano. In tal giorno la chiesa cattolica appare in tutta la sua grandezza e potenza! Il Sommo …. Pio IX era circondato da tutto il Sacro Collegio di Cardinali e da settecento Vescovi, molti de’ quali venuti dalle parti più remote del mondo. L’indescrivibile l’effetto sui riguardanti l’augusto cerimoniale dell’apertura del Concilio che, dalle ore 8 antim. durò fino alle 4 pomerid. E malrado del tempo piovosissimo, fu sì grande la folla in S. Pietro, ove a mala pena si respirava. Oh! Il benignissimo Iddio infonda sul Sacro Consesso la pienezza del Divino Spirito e per la intercessione di Maria Immacolata faccia sì che tutte le eresie, gli errori che sensibilmente  contaminano la società, siano vinti e dispersi come nebbia in faccia al sole, e nelle chiesa di Gesù Cristo non altro risplendano che la fede, la carità e i buoni e santi costumi.

18 Dicembre 1869


I nostri due chierici, Filippo Cruciani e Filippo Speranza, dopo aver subito gli esami nella Segreteria del Vicariato, oggi, 18 dicembre, hanno ricevuto i due primi ordini minori nell’oratorio di S. Andrea della Valle, da Mons. Papardo del Passo Reatino, Vescovo di Sinopo.

29 Dicembre 1869


A dì 29, da S. Alessio è venuto in questa Pia Casa Fr. Francesco Cannuccia per infermiere. E, ai 13 gennaio 1870, è partito per la casa professa Fr. Felice Percoli per ivi incominciare il noviziato secondo le disposizioni del Capitolo e Definitorio Generali


In quest’anno 1869, tutti Religiosi si sono adunati ad un’ora stabilita per la S. Meditazione. I chierici prefetti l’han fatta in un’ora diversa ed hanno assistito alle conferenze sullo stato religioso, che loro ha fatto il P. Benati, Direttore spirituale. Alla famiglia secolare degli inservienti ed ai Fratelli laici è stato spiegato il catechismo, ogni giovedì.


Furono lette le Bolle e Costituzioni Apostoliche ai tempi prefissi. 


E tutti quei religiosi che non sono di vita comune perfetta: hanno fatto il reale deposito del loro peculio, e lo sproprio che si conservano gelosamente chiusi da tre chiavi.


D. Silvio Imperi Rettore 

ANNO 1870

8 Gennaio 1870

S. Ecc.a Rev.ma Mons. Castellani, Visitatore, la sera degli 8 gennaio, si recò a vedere i presepi nella camerata de’ mezz’anelli ed udì con molto piacere varie poesie in onore di Gesù Bambino recitate dagli alunni, acui donò delle belle immaginette.

9 Gennaio 1870


La domenica infra oct. dell’Epifania, ( 9 gennaio ), Mons. Angelici, Vice Gerente, conferì gli ultimi due ordini minori ai nostri chierici, Cruciani e Speranza, nella sua privata cappella.

14 Gennaio 1870


Alla sera del giorno 14 gennaio, tutti i nostri orfanelli si recarono nella chiesa di S. Andrea della Valle dove, secondo il solito, si celebrò il solenne Ottvario delle Epifania ed assistettero alla benedizione del SS.mo, che fu impartita dal Card. Rancilio.


D. Silvio Imperi Rettore

1870

Famiglia religiosa e secolare al 1. gennaio:

1. Rev.mo P. D. Silvio Imperi ex Prov.le Romano e Rettore 

2. Rev.mo P. D. Francesco Rosselli ex Proc.re Gen.le

3. Rev.mo P. D. Michele Corvo Parroco

4. M. R. P. Alfonso Benati Vocale lombardo Direttore spirituale

5. M. R. P. D. Enrico M.a Gessi Vice Parroco

6. Ch. Filippo Cruciani professo somasco Ministro

7. Ch. Dionisio Pizzotti professo somasco Vice Ministro supplente dei prefetti

8. R. D. Antonio Luciani Sac. Sec. Ripetitore di grammatica

9. R. D. Agostino Caprara Sac. Sec. Ripetitore di retorica e filosofia

10. R. D. Pietro Riatti Sac. Sec. Prefetto della 1.a camerata

11. Ch. professo Vincenzo Sandrinelli Prefetto della 1. camerata

12. Ch. professo Ferdinando Speranza somasco Prefetto di 2.a camerata

13. Ch. Michele Petta ospite somasco ossia di 1.a prof. Prefetto della 4.a camerata

14. Ch. Giovanni Sironi professo somasco Prefetto della 5.a camerata

Alunni Orfani n. 65, non compresi i due orfani che sono al noviziato in S. Alessio

15. Fr. Vincenzo Sala somasco professo Spenditore Cuoco

16. Fr. Francesco Cannucci somasco professo Guardarobiere

17. Fr. Severino Paperoni somasco professo cameriere

18. Fr. Severino Tavolacci somasco professo infermiere

19. Carlo Arnoldi Portinaio

20. Pietro Cararani Refettoriere

21. Giuseppe Febi Sotto cuoco

22. Agostino Silvestri Guattero

23. Giovanni Valentini Chierico di Sagrestia

24. Antonio Rosatelli Chierico di Sagrestia

25. Vincenzo Marsi Sotto guardaroba

16 Gennaio 1870


Addì 16 gennaio, giorno di domenica, ebbe luogo nella nostra chiesa la solenne premiazione della Dottrina Cristiana coll’intervento dell’Em.za Card. Vicario e dei sig. Deputati e Deputate e di altre ragguardevoli persone.

23 Gennaio 1870


Addì 23 gennaio, domenica III dopo l’Epifania, fu secondo il solito, celebrata nella cappella privata degli alunni la festa del Martire S. Candido, il cui corpo conservasi sotto l’altare. Al mattino vi fu la comunione generale e la sera la benedizione col SS.mo Sacramento.

29 Gennaio 1870


Addì 29, la nobile Società di S. Francesco di  Sales, trasferitasi dal 1866 nella nostra chiesa, ha celebrato la festa del suo celeste patrono con devota pompa e con l’assistenza di molte dame e Cavalieri, iscritti alla suddetta società.

3 Febbraio 1870


Addì 3 febbraio, essendo giunta la notizia della morte del Confratello laico Fr. Giacinto Artigiano, avvenuta in Cherasco, ai 19 gennaio, questa religiosa famiglia si è affrettata a rendergli i dovuti suffragi. Il Fratello aveva 66 anni.

22 Febbraio 1870


A dì 22 febbraio, morì in Milano il nostro laico professo, Dionisio Moggi, in età di anni 51. Appena giunta la triste notizia, questa religiosa famiglia faceva voti all’anima del defunto Confratello ed i dovuti suffragi.


D. Silvio Imperi Rettore

Carnevale 1870
I nostri alunni frequentarono nel carnevale le,rappresentazioni drammatiche del Collegio Clementino, di Propaganda Fide, del Collegio de’ Nobili, de’ Sordomuti e dei Ciechi e, il giorno 25 febbraio, alcuni di essi presero parte ad una bella Accademia letteraria, che ebbe luogo al Collegio Romano, con lieto rinfresco e coll’intervento del card. Mondini e di molti Vescovi e prelati.

1 Marzo 1870

Avendo gli alunni della 3.a camerata appreso un dramma sacro, che poi recitarono privatamente alla presenza delle due ultime camerate, Mons. Castellani, Visitatore, mostrò vaghezza di udirlo e, la sera del 1° marzo, onorò di sua presenza la detta camerata, la quale riscosse sinceri applausi.

10 Marzo 1870

Il nostro Sig, Cav. Giovanni Tassinari di Firenze, avendo mostrato all’Em.mo Card. Sacconi il desiderio di prendersi seco un orfano giovanetto, romano, per servirsene di aiuto nel leggere e scrivere, ( essendo quasi privo delle vista ), e promettendo di ammaestrarlo, frattanto, nella contabilità e nelle lingue straniere, il lodato Sig. Card. chiamò il P. Rettore di questa Pia Casa per avviare qualche diligenza a favore di qualche alunno. Dopo aver preso le necessarie informazioni, il P. Rettore propose al Sig. Cavaliere il giovanetto, Odoardo Gambani, fornito di ottima indole e di buoni costumi, il quale studiava retorica e dovea uscire dall’Orfanotrofio alla fine di quest’anno scolastico. Accettato il giovine, ed ottenuto il permesso degli Ecc.mi Visitatori e dei propri parenti, il dì 10 marzo, lasciava questo Istituto, in cui dimorava sin dal 29 ottobre 1862, per indi passare fra qualche giorno a Firenze coll’egregio Cav. Tassinari, che si è obbligato di tenerlo come un suo proprio figliolo.

17 Marzo 1870


La S. Visita, nel Congresso dei 17 marzo, accogliendo benignamente l’istanza della Sig.ra Anna Virgili ved. Morichini, accondiscese che il figliuolo di lei, Alberto Morichini, nostro alunno, attesa la sua gracile complessione, che gli impedisce di attendere agli studi, vada a passare mesi sei di tempo presso la propria madre. Il detto alunno, il dì 19 marzo, sudetto lasciò la Pia Casa.

31 Marzo 1870


Il dì 31 marzo, ebbe luogo la solenne premiazione all’Istituto Termini di godesia e isodometria, nella sala dei Sabini dell’Accademia Tiberina, per le mani dell’E.mo Card. Capoli, il quale ebbe la degnazione d’invitare il P. Imperi, Rettore di questa Pia Casa, a leggere la Prolusione, che poi ha veduto la luce per la tipografia delle Belle Arti.

Ritiro di Pasqua 1870


Nel sabato a sera, avanti alla domenica delle Palme, ebbero principio i consueti esercizi spirituali, ch’ebbero fine nel mercoledì seguente colla comunione generale. Predicò la divina parola il Rev. P. Nicola Angelini della Compagnia di Gesù, prof. nel Collegio Romano. Durante questo pio raccoglimento fu sorpreso da malattia gastrica e infiammatoria l’alunno Vincenzo Jacobini e, dando molto a temere, per consiglio del padre Predicatore fu tosto incominciato un triduo al Beato Giovanni Bergmans per ottenere la guarigione dell’infermo. Le preghiere, fatte con molto fervore, specialmente dagli alunni, ottennero il bramato effetto e, non essendo per anco terminato il Triduo che il detto alunno trovossi fuori di pericolo.

21 Febbraio 1870
Essendovi grande bisogno per l’altare della nostra chiesa di una … di candelieri nobili, il P. Rettore ha supplicato il S. Padre per la condonazione dell’elemosina di 1328 messe che dovevasi ….colla S. Visita Apostolica, con facoltà di applicarla alla nostenzione (?) dei detti Candelieri e S. Santità si degnò di annuire con rescritto della Cong.ne della Visita Apostolica in data dei 21 febbraio 1870, che trovasi depositato nella nostra Computisteria.

D. Silvio Imperi Rettore

Aprile 1870

Il Ch. Orat. P. Filippo Balzofiero, il quale doveva quest’anno dire le lodi del nostro S. Girolamo Miani, ha fatto sapere che, attesa una infermità sopravvenutagli dopo la quaresima, non era in grado quest’anno di fare il panegirico, il dì 20 luglio prossimo. Perciò il P. Rettore ha fatto pregare il Ch. P. Anacleto Don Felice, minorita, predicatore, che, a malgrado la ristrettezza del tempo, si è compiaciuto di accettare l’invito.

19 Aprile 1870


Il dì 19 aprile terza festa di Pasqua di Resurrezione, ebbe luogo la solita processione per portare la S.ta Comunione agli Infermi di questa parrocchia e, per dare maggiore lustro alla sacra funzione, vi intervenne Mons. Vescovo di Dicudi, che amministrò il SS.mo Sacramento.

3 Maggio 1870


La sera dei 3 maggio, nelle stanze del P. Rettore e alla presenza di S. Ecc.za Rev.ma Mons. Carlo Borgnana, Segret. della S. Visita Apostolica, fu stipulato l’Istrumento d’una nuova cappellania nella nostra chiesa di S. Mmaria in Aquiro, secondo la mente del fu Cav. Baracchini, per gli tti del notaio Fratocchi.

29 Aprile 1870


Il dì 29 aprile, tutta la religiosa famiglia, radunata in chiesa nella cappella di S. Girolamo nostro Fondatore, ha rinnovato i voti religiosi, secondo viene prescritto dalle nostre S. Costituzioni.

Mese Mariano 1870


Il mese di maggio dedicato alla Vergine SS.ma, fu quest’anno secondo il consueto celebrato in buon mattino nella nostra chiesa. L’affluenza del popolo fu grande ad udire la divina parola, annunziata dal Rev. P. Angelici ( di Spoleto ) della Comp. di Gesù. La sera dell’ultimo giorno, fu cantato il Te Deum e, al mattino, Mons. Castellani dispensò la SS.ma Comunione ad un numero grandissimo di fedeli.

1 Giugno 1870


Il 1 giugno, nell’atto che discoprivasi il monumento in marmo posto sopra le ceneri della fu marchesa Milesi, cognata dell’E.mo nostro Visitatore, ebbe luogo una solenne messa in musica di requiem diretta dal maestro Gaetano Capocci, con l’assistenza di tutti i Padri e gli orfanelli e col concorso di molti nobili persone. S. Em.za degnanasi al mattino, verso le 8, di celebrare privatamente il Divin Sacrificio all’altare di S. Girolamo e di regalare alla chiesa una bella pianeta di damasco d’argento con trine di oro, a titolo di offerta pel luogo ceduto, onde seppellirvi la figlia della compianta cognata. Il monumento fu disegnato dal Cav. Poletti e scolpito in marmo di Carrara dall’Arch. Luca Carimini e trovasi allogato sotto la cantoria, presso la cappella di S. Girolamo Miani.

11 Giugno 1870


Nella generale ordinazione, tenuta il dì 11 giugno dall’E.mo Sig. Card. Patrizi Vicario in S. Giovanni in Lateranom fu ordinato diacono il nostro P. D. Dionisio Pizzotti, dopo aver fatto i necessarii esami prima in casa e poi alla Segreteria del Vicariato, colla facoltà del Rev.mo Prep.to Generale.

12 Giugno 1870

Avemdo la Santità di N. Signore Papa Pio IX ordinato delle preghiere solenni in varie chiese, ed invitato i Corpi morali ad intervenirvi processionalmente per ottenere da Dio le grazie opportune al proseguimento del Concilio Vaticano, il dì 12 giugno, essendo esposto solennemente il SS.mo Sacramento nella chiesa di S. Maria di Martigny, tutti i Padri, i Fratelli e gli Orfani e S. Ecc.za Mons. Castellani vi si recarono in devota processione, cantando le litanie de’ Santi.


D. Silvio Imperi Rettore

15 Giugno 1870

Il nostro alunno, Alberto Morichini, che fin dal 19 del p.p. marzo erasi portato in seno della propria famiglia con licenza degli Ecc.mi Visitatori, affine di ristabilirsi in salute, addì 15 del corrente giugno spegnevasi lentamente consunto in età di anni 11 non compiuti . Tutti gli alunni ne accompagnarono la salma dalla casa materna alla vicina parrocchia di S. Dorotea in Trastevere e gli resero poi nel privato oratorio i soliti suffragi. Il corpo fu deposto nella sepoltura gentilizia in S. Pietro Montorio.

23 Giugno 1870


Il dì 23 giugno 1870, il P. Rettore adunò la religiosa famiglia in Capitolo Collegiale per vedere:

1. se fosse degno di entrare in noviziato il nostro Fratello laico. Severino Paperoni. già rivestito del nostro abito fin dal 1865 con autorizzazione degli Esaminatori Provinciali e Generali. E fu unanimemente ammesso.

2. se dovesse vestirsi del nostro abito il giovine romano, Pietro Caravani, figlio del fu Vincenzo di anni 20 compiuti, in qualità di laico, essendosene sperimentata la buona condotta dal 28 settembre 1869 in che dimora in questa Pia Casa. Ed i padri lo ammisero a voti unanimi e, addì 21 luglio, fu vestito dal P. Rettore, deputato dal Rev.mo P. Generale nella cappella interna di Maria  SS.ma Immacolata.

6 Luglio 1870


A dì 6 luglio il Rev.mo P. Rosselli è partito per fare i bagni nella Porretta. E il dì 30 settembre è ritornato in Roma felicemente.

20 Luglio 1870


Dopo la solita novena ebbe luogo la festa di S. Girolamo, il dì 20 luglio, e per la scelta musica, per la copia dei lumi e pel concorso de fedeli riuscì veramente meravigliosa. Al mattino grandissimo numero di Vescovi e di Sacerdoti e gli E.mi Card. Monaco, La Valletta, Barili, Sacconi e Corsi, celebrarono il S. Sacrificio e furono serviti di rinfreschi. Alla sera, uno scelto concerto di musica nella piazza, vagamente illuminata, rallegrò il popolo, che vi accorse frequentissimo.

22 Luglio 1870


Addì 22 luglio, è partito dalla Pia Casa Giovanni Valentini, chierico di Sagrestia, dopo avervi dimorao sette anni, per rivestire l’abito dei Pallotti.

2 Settembre 1870


Nelle scuole inferiori del Collegio Romano furono dopo parecchi anni ripigliati i pubblici saggi nella grande aula e i nostri Orfanelli vi ebbero una bella parte e furono molto apllauditi.


Il 2 di settembre poi, ebbe luogo la solenne premiazione nella chiesa di S. Ignazio per le mani dell’E.mo Card. Moreno Spagnolo e i nostri alunni riportarono ben 52 medaglie di argento, oltre alle lodi, per avere atteso con impegno agli studi. Mons. Castellani è venuto a rallegrarsi cogli alunni.

20 Agosto 1870


E’ passata a miglior vita la Priora del Monastero dei SS. Quattro, Suor M.a Elena Valeri; i nostri Orfanelli si sono portati in detta chiesa per assistere ai funerali di quella religiosa, che per molti anni resse quel Monastero.

11 Settembre 1870


Addì 11 settembre, il nostro alunno, Anacleto Girelli, figlio del fu Luigi e della fu Adelaide Strana, fu cresimato dal Vescovo di Sinope, Mons. Papardo Dal Fano ed ebbe a compare il Sig. Angelo Tafani.

Alunni usciti dalla Pia Casa

Adì 11 sette., uscì l’alunno Eugenio Oddi.

Adì 18 sett., uscì l’alunno Stefano Filippini dopo l’anno di filosofia.

Adì 29 sett., uscì l’alunno Giovanni Gelosi dopo il 1.o anno di filosofia. 

Adì 8 ott., Danislao Cocu, consegnato dall’autorità governativa ai propri genitori.

Adì 18 ott., …………….

Adì 19 ott., Gio.Batta Guidi dopo il 1.o anno di filosofia.

20 Settembre 1870


Addì 20 settembre, nuovo ordine di cose colla venuta degli Italiani.

11 Ottore 1870


E’ stato ammesso il nuovo chierico di Sagrestia, Filippo Assirasi, romano.


Item, i nuovi prefetti: Ch. Alfredo Auda e Pietro Villatomati, che dimoravano in S. Alessio. E’ pure ritornato Fr. felice Percoli, ( ed è partito il dì seguente per Rieti ),


Sono partiti i chierici Giovanni Sironi, Vincenzo Sandrinelli ed il diacono, D. Dionisio Pizzetti, per il Collegio di Spello, e ad tempus, il Sac. D. Pietro Riatti, prefetto dei grandi, ( che è poi tornato il 19 novembre ).


Attesa la partenza di varii soggetti da questa casa, S. Em.za ha … che si recassero qui da S. Alessio il Ch. D. Carlo Muti per tenere al bisogno le veci del P. Rettore ed il P. D. Luigi Procida per fare da Ministro in luogo del P. Cruciani, che si è dovuto recare in Macerata per affari urgentissimi.


E’ partito per il Collegio di Spello il P. D. Alfonso Benati già Direttore spirituale di questa Pia Casa. Attese le politiche vicende di Roma per l’ingresso delle truppe italiane, seguito il dì 20 p.p. settembre, i nostri alunni non hanno potuto fare le …… o direm meglio gite fuori di Roma in guiderdone agli alunni che riportarono i premi nello studio del Collegio Romano. E così furono paghi di divertirsi fra le domestiche pareti, rappresentando a vicenda fra loro, la camerata dei secondi e dei terzi, alcune produzioni drammatiche, sacre e profane, fra le sacre da essi medesimi dipinte e innalzate nella propria camerata, con l’invito dei Padri e degli altri alunni.

1 Novembre 1870


In preparazione alla scuola i nostri alunni, secondo il consueto, hanno atteso ad un  devoto ritiro, che ha avuto termine colla Comunione generale, nella mattina della festa di Ognissanti, dispensando la divina parola il R. P. Tangiorgi della Compagnia di Gesù, prof. di archeologia sacra nel Collegio Romano.

21 Settembre 1870


Avendo S. Em.za Rev.ma il Sig. Card Milesi ha accondisceso che il def. Sacerdote D. Antonio Glianetto di Rio Zaneiro, passato a miglior vita il dì 20 settembre 1870, venisse tumulato nella nostra chiesa. Gli amici del defunto hanno regalato una bella pianeta di damasco bianco con frange d’oro, del valore di 180 lire.

20 Novembre 1870

La sacra Visita, con sua lettera al P. Rettore, approvò la nomina di S. D. N. Sig. Principe Altieri … ai tre posti vacanti della eredità Ugolini dei seguenti giovanetti: 1. Wisley Michele, 2. Naduetti Giulio, 3. Puricelli Crispino, 4. Mariameni Paolo, 5. Faraglia Filippo, 6. Alessandra Giuseppe, 7. Santoro Alfonso, 8. Riganti Antonio, 9. Lulini Pietro.


Il detto 9 ottobre, ebbe luogo l’esperimento in iscritto ed a voce alla presenza del P. Rettore, di Mons. D. Agostano Capanna, Ripetitore di filosofia, e dei PP. Burgundi e Di Ladua, gesuiti, professori nel Collegio Romano. S. Em.za il Card. Milesi partecipò al lodato Sig. Principe l’esito degli esami e venne in seguito la nomina dei tre giovanetti Wiglig Michele, Nannetti Giulio e Marianarni Paolo. I quali, al mattino del giorno 20 novembre, sudetto furono rivestiti delle insegne del Pio Luogo nella privata cappella di S. Girolamo.

5 e 14 Novembre 1870

Avendo il Superiore Governo decretato che il Collegio Romano debba servire per le scuole laicali sotto la vigilanza del Municipio, gli antichi professori di quella Università mostrarono il loro desiderio di impostare, comecchè privatamente, la istruzione ai giovanetti appartenenti ai vari Collegi Convitto soliti a frequentare le loro scuole. Ed essendo stato così nobile divisamento approvato dal S. Padre, ed ottenuto il permesso del Consiglio di Luogotenenza per la Istruzione Pubblica, il M. R. P. Rettore, Ragazzini, ne diede partecipazione anche al nostro Pio Stabilimento, gli alunni del quale si recarono, il giorno 5 novembre, al detto Collegio Romano dove per quel dì, noi Superiori appostamente, assistettero tranquillamente alle lezioni. Queste, però, si dovettero sospendere e finalmente, ( per ordine superiore ), limitare ai soli chierici esteri, esclusi i sudditi di S. Maestà. Il P. Rettore degli Orfani, dopo aver riferito la situazione alla S. Visita, e ricavate le debite istruzioni, si adoperò presso l’E.mo Sig. Card. Vicario e presso i Superiori del Pontificio Liceo di S. Apollinare, perché fossero ammessi in quella scuola i nostri Orfanelli. Piacque a Dio che si ritrovasse in quelli molto favore per supplire a sì gran nostro bisogno, per forma che, il 14, giorno per la apertura del detto Liceo, i nostri alunni ebbero il contento di essere tutti ammessi a quella scuola, dove ne giova sperare che possano quest’anno continuare i loro studi e di lettere e di filosofia.

8 Novembre 1870


Appena si è risaputa la morte dell’ottimo nostro Confratello Sacerdote, P. D. Gio.Batta Fenoglio, avvenuta il dì 8 Novembre, in Cherasco, questa religiosa famiglia si apprestò a rendere i dovuti suffragi all’anima di lui. Egli contava 64 anni ed aveva servito assai fedelemente la nostra Congregazione.

29 Novembre 1870


La sera del 29 novembre, nelle camere del P. Rettore fu tenuto Capitolo Collegiale, composto dal P. Rettore, dal Curato Corvo, dal P. Gessi, dal P. Muti e del P. Procida. In esso fu proposto all’approvazione dei Padri il nostro chierico professo, Ferdinando Speranza, Vice Ministro e supplente ai prefetti, per essere promosso al suddiaconato. Ed avendo appreso come già per mezzo del P. Prov.le  il detto chierico avesse riportata la facoltà per tale ordine dal Rev.mo P. Generale, a voti segreti lo ammisero unanimemente, previo il solito esame e la esposizione  di un trattato di teologia morale innanzi la sacra ordinazione.

4 Dicembre 1870


Alle ore 4 pomeridiane del giorno 6 dicembre, il Santo Padre Pio IX si degnò ammettere alla sua presenza il P. Imperi Rettore, il Rev.mo P. Giuseppe Corvo ed i quattro alunni, Impaccianti Giulio, Parisotti Luigi, Torti Luigi e Picara Cesare.  S. Santità con quella grazia di affabilità, che gli è propria, diresse loro parole di conforto e di fiducia in Dio nelle presenti tribolazioni e poscia li benedì con tutta la comunità e cogli abitanti della nostra parrocchia.

5 Dicembre 1870


Addì 5 dicembre, è entrato il nuovo alunno, nominato dalla S. Visita, Alessandro Torrioni, romano, dell’età di anni otto circa. Però dopo alquanti giorni, ( il 22 dicembre ), lo zio Cav. Gaetano Torrioni lo ritirò presso di sé con l’autorizzazione del Card. Milesi, nostro Visitatore.

17 Dicembre 1870


Sabto, 17 del corrente dicembre, il nostro chierico, Don Ferdinando Speranza, è stato ordinato suddiacono dal Card. Patrizi, Vicario di N. S., nell’Arcibasilica di S. Giovanni in Laterano. Domenica, ( 18 del corr. ), il Sac. D. Pietro Piatti, prefetto dei grandi, ha lasciato la Pia Casa per dedicarsi al ministero delle anime nella parrocchia di S. Remo, dove è stato fatto Vice Parroco.

28 Dicembre 1870


Una grande inondazione è avvenuta in Roma, il dì 28 dicembre. Già fino dalla sera del giorno precedente, il Tevere ingrossando allagò quei punti di Ripetta e di Via della Scrofa, che sono più vicini al porto. Ma nella notte le acque, irrompendo furiose dalle vie laterali, ne acrebbero siffattamente il volume da allagare in breve ora le tre vie principali di Roma, il Porto, la Via di Ripetta ed il Babuino. Alla Piazza del Popolo ed al Borgo fuori delle porta si misuravano in taluni punti oltre a quattrometri di acqua. Non è perciò a meravigliare che la Via Condotta, la Fratina, la Via del Clementino … della Maddalena, e la stessa Piazza di S. Maria in Aquiro, fossero tutte inondate. La nostra casa degli orfani e la chiesa non andarono esenti da questo disastro, per guisa da vedere ricoperto il 4° gradino della scala maggiore, e perciò, invasa la cucina, il refettorio e il cortile e la chiesa allagata per intero fin dentro  le cappelle. La domenica, dopo 24 ore, si ritirarono le acque, senza che si abbia dovuto deplorare fra noi il minimo infortunio, tranne un po’ di spavento, da cui fu altresì invasa una famiglia di sette individui, che abita i mezzanini in Via de’ Pastini, sotto alle nostre camere. Ora, scorgendo costoro il crescere delle acque, che dalle finestre toccavano colle mani, presi da paura gridavano nel più alto della notte, Aiuto, Aiuto. Accorse la guardia delle questura, ed entrata nella nostra casa, praticarono incontinente un’apertura sul pavimento di una delle nostre camere, corrispondente all’abitazione di quelli, e col mezzo di una scala ne fecero uscire i sette individui, che furono posti in salvo da Cp. Romano nel camerino del Teatro, dove furono apprestati letti e coperte al bisogno. Questa inondazione che ha arrecato tanti danni nella città e nelle campagne, la dicono simile a quella del 1805, a 2 febbraio.


Si legge nel Foglio Ufficiale n. 99: che questa inondazione delle acque ha superato di un metro e 10 centimetri quella del 10 dicembre 1846 e di 88 centimetri quella del 2 febbraio 1805. L’idrometro di Ripetta ha rassegnato l’altezza massima delle acque in metri 17 e 30 centimetri sul livello del mare. 

Fine 1870


In tutto l’anno la religiosa famiglia e gli inservienti sono giornalmente intervenuti alla S. meditazione in cappella. E ai tempi stabiliti sono state pubblicamente lette le Bolle ed altre ordinazioni Apostoliche .


D. Silvio Imperi Rettore 

Sui primi di ottobre p.p., fu ricevuto in prova Filippo Ascensi romano per prestare servizio alla chiesa e alla casa. Il 17 di dicembre, fu rinviato, non essendovi più bisogno dell’opera sua. 

ANNO 1871

Famiglia religiosa e secolare al 1° gennaio:

1. P. D. Silvio Imperi Rettore

2. P. D. Francesco Rosselli ex Proc.re Generale

3. P. D. Michele Corvo Parroco

4. P. D. Enrico M.a Gessi Vice Parroco

5. P. D. Carlo Muti Direttore spirituale

6. P. D. Luigi Procida Ministro

7. P. D. Ferdinando Speranza Vice Ministro supplente dei prefetti

8. Ch. Francesco Ceccaldi ( di Ajaccio in Corsica ) Prefetto dei grandi

9. Fr. Severino Paperoni Prefetto dei secondi

10. Ch. Michele Petta somasco di 1.a prof. Prefetto dei terzi

11. Ch. Alfredo Auda Prefetto dei quarti

12. Ch. Pietri Villatomati Prefetto dei quinti

13. R. P. Antonio Luciani Sac. Sec. Ripetitore di grammatica

14. R. D. Agostino Caprara Sacerdote Ripetitore di filosofia e retorica

Alunni Orfani n. 64 

compresi Aletti, Francioni temporaneamente assenti

15. Fr. Vincenzo Sala somasco professo Spenditore Cuoco

16. Fr. Francesco Cannucci somasco professo Guardaroba

17. Fr. Serafino Tabolacci somasco di 1.a prof. Infermiere

18. Fr. Pietro Caravani somasco ospite Refettoriere 

( Ha deposto l’abito sui primi di agosto )

19. Paolo Arnoldi Portinaio

20. Istia Propoli Cameriere

21. Giuseppe Fabi Sotto cuoco

22. Agostino Silvestri Guattero

23. Giovanni Rosselli, ( entrato nell’ottobre del 1870 ), chierico di Sagrestia

24. Antonio Rosatelli chierico di Sagrestia 

Il giornaliere Sarto, dopo la morte di Vincenzo Massi, ( avvenuta in dicembre p.p. ), non è stato ancora rimpiegato.


( Sono in tutto n. 88 individui )

3 Gennaio 1871


Essendo passato a miglior vita, il 3 gennaio, la nuova Priora del Monastero dei SS Quattro, Suor Maria … Romei, i nostri alunni si sono recati in quella chiesa per assistere il funerale. Appresso il quale, hanno accompagnato la salma fino alla vicina …. di S. Giovanni in Laterano, donde sarà recata al pubblico Cimitero di S. Lorenzo fuori le Mura, secondo il disposto delle leggi del Regno d’Italia.

5 Gennaio 1871


A dì 5 gennaio. il P. Rettore in compagnia degli Orfanelli, Francesco Biamonti, Giuseppe Cellini, ebbero la sorte di trovarsi ai piedi del S. Padre Pio IX, cui presentarono le più vive grazie per la degnazione che ebbe di mandare per Natale un regalo di capponi e di zampetti di Bologna. Il S. Padre li accolse tutti e tre con una indicibile benignità e mostrò molto interesse del nostro orfanotrofio, a cui impartì l’apostolica benedizione.

6 Gennaio 1871


Addì 6 gennaio, è entrato il nuovo prefetto di grandi, Ch. Francesco Cecca, di Ajaccio, raccomandato dal proprio Vescovo ed ammesso da Mons. Castellani, Visitatore.

Fine Febbraio 1871


Col finire di febbraio, l’alunno orfano, Lotti, ha cessato d’intervenire alla istruzione …. chè dal palazzo di Monte Citorio è stato trasferito nel nuovo Palazzo di Ripetta …


D. Silvio Imperi Rettore

25 Gennaio 1871


Il dì 25 gennaio 1871, è passato a vita migliore in Velletri, dove era Preposito e Parroco, il P. D. Angelo Gazzano, dopo breve malattia, in età di anni 57. Egli era Vocale di questa Provincia Romana e per ben 20 anni amministrò la Parrochia di S. Martino con zelo ed edificazione di quei cittadini, che ne compiangono sinceramente l’amara perdita. Questa religiosa famiglia è stata sollecita a fargli i prescritti suffragi.

20 Febbraio 1871


Il nostro P. Cruciani, oggi 20 febbraio, è ritornato dalle Marche ed ha ripreso  l’ufficio di Ministro. Il dì 14 aprile per ordine dei Superiori si è portato di famiglia ad tempus nel Collegio Clementino. Ed il P. Muti è stato incaricato … dell’ufficio di Ministro.


In seguito alla morte del P. Curato Gazzano, il Rev.mo P. Generale ha scelto all’ufficio di Prep.to e Parroco di S. Martino in Velletri il P. D. Enrico Gessi, il quale è partito a quella volta. Per Vice Parroco di questa chiesa di S. Maria in Aquiro è stato nominato il P. D. Luigi Procida ed è stato presentato all’E.mo Card. Vicario.

7 Marzo 1871


Il dì 7 maggio, i nostri alunni furono nviati nella chiesa de’ SS. Quattro Coronati, dove hanno celebrato le esequie alla defunta Suor M.a Maddalena Laudani.

7, 8, 9 Marzo 1871


Il dì 7, 8, 9 marzo, sono entrati i nuovi alunni scelti dalla S. Visita:

Crispino Puccinelli, Ludovico Tini, colla nomina della eredità Ferrari, Angelo Fiocchi. 

23 Marzo 1871


Il dì 23 marzo, fu tenuto Capitolo Collegiale nelle stanze del P. Rettore e il suddiacono, D. Ferdinando Speranza, nostro professo,  fu proposto ed unanimemente ammesso alla sacra ordinazione del diaconato, avendo esposto due trattati di teologia.

5 Aprile 1871


Ebbero luogo, secondo il solito, i SS. Spirituali Esercizi in preparazione alla S. Pasqua colle comunione generale di tutti gli alunni nella mattina del mercoledì santo, 5 aprile. La divina parola fu anunziata con molto zelo acconciamente dal Rev. P. Luigi Nannerini gesuita, direttore delle chiesa di S. Vitale.


Il chierico somasco, Michele Petta, il dì … prese la 1.a tonsura.

8 Aprile 1871


Il dì 8 aprile. Sabato Santo, nella basilica patriarcale di S. Giovanni in Laterano il P. D. Ferdinando Speranza fu ordinato diacono ed il P. Cruciani suddiacono per le mani dell’E.mo Cardi Vicario.

12 Aprile 1871


Non vendo avuto luogo quest’anno la solita dimostrazione di affetto verso il S. Padre con luminarie ecc. fu pensato di passarsela con divota preghiera. Perciò, nel mattino, tutti i nostri alunni si accostarono divotamente a ricevere la SS.ma Eucaristia nella nostra chiesa e a pregare secondo i bisogni della Santa chiesa.

20 Aprile 1871


Nel mattino della domenica in Albis cinque alunni fecero la 1.a comunione nella nostra chiesa con qualche solennità.


Il dì 20 aprile, poi, S. Ecc.za Rev.ma Mons. Pietro Villanuova Castellani, Arcivescovo di Petra e Visitatore di questa Pia Casa, si degnò di confermare nella sua privata cappella i seguenti alunni: 

Nome e Cognome, genitori dei cresimandi, padri e loro genitori

Crispino Puccinell, fu Clemente e Innocenza Monelli, Filippo Pallavicini del fu Cesare e fu Rosa Rosati

Cesare Puccinelli, fu Clemente e Innocenza Monelli, Filippo Pallavicini del fu Cesare e fu Rosa Rosati

Angelo Fiocchi, fu Ferdinando e Virginia Pozzi, Rev. Sac. D. Luigi Patriarca, del fu Gaetano e Chiara Panigalli

Pompeo Marianini, fu Giuseppe e Pulcheria Ferrari, Rev. Sac. D. Luigi Patriarca, del fu Gaetano e Chiara Panigalli

Michele Wigley, fu Gregorio e Filomena Manfrè, Battista Borgesio del fu Pietro e Maddalena

Augusto Venti, fu Vincenzo e Agaste Pulini, Gustava Caraceppi del fu Raimondo e Angelina Scipioni

Giuseppe Ughi, fu Giuseppe e Margherita Bulgar, Giovanni Sbrighi di Giorgio e Annunziata Salvolini

Lodovico Fini, fu Luigi e fu Luigia Cappello, Michele Felici del fu Francesco e Celeste Avresani

Romolo Endici, fu Enrico e Teresa Bertoldi, Pietro Zonca del fu Filippo e Maddalena Raffaelli

( Si tralasciano otto righe per la scarsa leggibilità )

16 Aprile 1871


A dì 16 aprile, la 3.a camerata dei nostri alunni, essendosi introdotti nei palazzi Apostolici del Vaticano, fu da un Mons. Cameriere Segreto di S. S.tà, interrogata se avrebbero amato di vedere il S. Padre. Ed avendone espresso il desiderio, nel moemento che S. Santità si recava al passeggio nella Galleria di Raffaello, gli orfanelli, inginocchiatisi al suo passaggio, ebbero la sorte di baciargli il piede e di udire dal suo labbro parole di amore e di consolazione. Pochi giorni innanzi, era stato concesso quest’onore alle alunne orfane de’ SS. Quattro, le quali furono presentate al S. Padre dall’E.mo Card. Milesi, Visitatore, e dagli Ecc.mi Mons. Castellani e Lasagni.


Nella domenica 2.a dopo Pasqua, è stato celebrato solennemente l’anniversario della dedicazione ……… di S.ta Maria in Aquiro ed ebbe luogo altresì l’Esposizione delle 40 Ore. 

25 Aprile 1871


Per ordine dell’E.mo Card. Vicario non ebbe luogo quest’anno la solita processione per le vie della città nel giorno di S. Marco, ed invece fu fatta dentro la nostra chiesa. Così si è praticato nei giorni delle Rogazioni.

29 Aprile 1871


Il dì 29 aprile, secondo il prescritto delle nostre Costituzioni, furono dalla nostra religiosa famiglia rinnovati i voti religiosi nella cappella di S. Girolamo, presidendo alla sacra funzione il P. Rettore di questa Pia Casa.

14 Maggio 1871


Il 14 maggio, i nostri alunni accompagnarono la salma del D. Luigi Discombenti, il quale ha lasciato erede delle sue sostanze questa Pia Casa degli Orfani, a condizione che ne goda il frutto la pia consorte durante la sua vita naturale, e poscia si mantengano tanti alunni quanti sarà possibile, preferendo i figli dei medici e chirurghi, come risulta dal testamento del 1862, rogato per gli Atti del notaio Bacchetti a Piazza di Spagna. Oltre poi all’assistenza che i nostri alunni hanno portato nella nostra chiesa alla messa funebre, il dì 13 Maggio, nel giorno 17, per disposizione dei Superiori fu celebrato un altro funerale con tumulo in suffragio del nostro Benefattore, coll’assistenza di tutti gli orfani ed altri individui della casa di questa famiglia.


D. Silvio Imperi Rettore

21 Maggio 1871


Sul terminare del giorno 21 maggio, il prefetto dei quarti, Alfredo Auda, somasco, già alunno di questa Pia Casa, ritornando dal passeggio coi suoi piccoli Orfanelli, vicino all’ospedale della Consolazione venne proditoriamente aggredito e ferito da uno sconosciuto, che era in compagnia di altri sei, per odio agli ecclesiastici. Abbenchè ferito dallo stilo, parte a parte trapassato nel sinistro braccio vicino alla spalla, per particolare protezione di Dio e di Maria SS.ma la ferita non fu né mortale né pericolosa. Venne subito curato e fasciato nel vicino Ospedale e, la sera stessa, trasportato in questo Collegio, dove poco prima erano stati da due guardie accompagnati gli smarriti Orfanelli. Tutta Roma prese parte al triste accidente e vi riconobbe il patrocinio del cielo nel preservare quel povero giovane. 

23 Maggio 1871

Il Santo Padre, nel giorno 17 di maggio, si degnò regalare al Collegio degli Orfani grande quantità di libri e la bella collezione di stampe, che rappresentano i numerosi monumenti innalzati ed abbelliti dallo stesso Pontefice. Il P. Rettore, in compagnia del P. Muti e degli Orfani Baruni e Cattoni, il dì 23 maggio, ebbero la sorte di essere ammessi alla presenza del S. Padre, fecero i ben dovuti ringraziamenti del benigno dono concesso a questa comunità e furono accolti con assai benevolenza da Sua Beatitudine, la quale molto s’interessò della disgrazia toccata al nostro Prefetto Auda, a cui mandò una particolare benedizione.

21 Maggio 1871


Il dì della Pentecoste, fu fatta la comunione generale dai nostri alunni pel mese mariano, che è stato fatto nella nostra chiesa di S. Maria in Aquiro con molta devozione, alle sei del mattino, facendo i discorsi il nostro P. D. Domenico Savarè, prof. di filosofia  nel Collegio Clementino, e la funzione ebbe il suo termine il primo giugno (?). 


Nello stesso giorno una camerata dei nostri alunni si è portata a rendere tributo di venerazione al glorioso S. Filippo Neri nella sua chiesa in Vallicella. Dove ha fatto la S. Comunione.


Medesimamente un’altra camerata di Orfani si è portata a S. Giovanni in Laterano per la processione delle 40 Ore.


Il diacono P. D. Ferdinando Speranza approvato pel presbiterato dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le e dal Capitolo Collegiale, stamattina, il 15 maggio p.p., nella generale ordinazione di Sabato in S. Giovanni in Laterano per le mani di Mons. Castellani,  Arcivesc. di Petra, fu promosso al sacerdozio e, nella seguente domenica della SS.ma Trinità, ha celebrato la prima messa nell’altare maggiore della nostra chiesa di S. Maria in Aquiro, coll’assistenza di tutti gli orfanelli, che hanno ricevuto dalle mani di lui il pane eucaristico.

6, 10, 12, 14 Giugno 1871

Nel Liceo di S. Apollinare, frequentato dai nostri alunni, ebbero luogo i saggi di grammatica inferiore, il dì 6 giugno,  e di grammatica superiore, il dì 10 detto, di umanità, il dì 12 detto, e di retorica, il dì 14. I nostri orfanelli non solo vi fecero una buona figura, ma vi conseguirono dei premi.

16 Giugno 1871


Pel Giubileo del S. Padre Pio IX, che ha raggiunto gli anni di S. Pietro, il dì 16 giugno, fu cantato un solenne Te Deum in S. Giovanni in Laterano, il dì 17, in S. Pietro in Vaticano fu cantata dall’Altare della Cattedra una messa solenne con grande musica e alla sera il Te Deum.


Anche nella nostra chiesa fu cantato il Te Deum.


D. Silvio Imperi

1 Luglio 1871


Il 1° di luglio, ebbe luogo nella nostra chiesa la solenne esposizione delle 40 Ore.

7 Luglio 1871


A dì 7 luglio, fu ammesso il nuovo chierico di Sagrestia Giovanni Palli, romano, in luogo di Giovanni Rosselli, che era stato preso provvisorio e che da oltre un mese era stato licenziato.

7 Luglio 1871


Essendo per una disposizione testamentaria obbligati gli orfanelli ad intervenire nella chiesa di S. …….., il giorno 7 di luglio di ogni anno, in detto giorno, i nostri alunni vi si sono recati.

20 Luglio 1871


Addì 20 luglio, fu celebrata la festa del nostro S. Fondatore. Se la pompa esteriore fu minore di quella degli anni scorsi, ciò non pertanto fu splendida nella chiesa per la copiosa illuminazione, per la bella musica, per la dovizia dei sacri arredi e per la frequenza di coloro che cebrarono il il S. Sacrificio. Vi fu, però, mancanza di Cardinali e Prelati. Non s’ebbe il pontificale e la messa solenne fu cantata da Mons. D. Stefano Piccolini. Alla sera il nostro P. D. Domenico Savarè disse le lodi del Santo e dopo il canto in musica dell’Inno e delle litanie, S. Ecc. Mons. Castellani, nostro Visitatore, diede la solenne benedizione col SS.mo. Al mattino non mancarono i soliti rinfreschi.

27 Luglio 1871


Di grande onore e di sincerissima consolazione fu per tutta questa comunità l’essere stati ammessi innanzi all’augusta presenza del S. Padre Pio IX, la sera dei 27 corr. luglio. Lo scopo della nostra dimanda si fu quello di testimoniare al Vicario visibile di Cristo il nostro giubilo per avere, il primo dopo lunga serie di Sommi Pontefici, raggiunto gli anni di pontificato del Principe degli Apostoli, S. Pietro, ed ancora per offrire un obolo di £ 120 in oro, raccolte tra gli alunni ed i Religiosi di questa famiglia, contenuto in un astuccio in pelle rossa coll’ar… di seta.


L’alunno, Alfredo Puccinelli, recitò con molto garbo il seguente indirizzo:

Beatissimo Padre,

nell’amico e gloriosissimo avvenimento oggi compiutosi nella cattolica Chiesa che la Santità Vostra, dopo la lunga serie di dugento cinquantasei Sommi Pontefici, tocca il primo, dopo S. Pietro, il vigesimo sesto di pontificato, non vi ha tra fedeli chi non confessi altamente esser questo un sommo privilegio da Dio concesso al Suo Vicario in terra.

Cotesto privilegio, Beatissimo Padre, è uno splendido premio che i figli vostri riconoscono a Voi dato dalla divina Provvidenza per i segnalati portenti da Voi operati nel vostro mirabile Pontificato.

Beatissimo Padre, noi alunni della Pia casa degli Orfani, insieme coi Religiosi Somaschi, nostri educatori, prostrati al bacio del sacro piede, per sì fausto avvenimento, innalziamo devoti e sinceri una voce di benedizione e di ringraziamento all’Altissimo Iddio della grazia specialissima concessa al suo infallibile Vicario in terra e per esso a tutta la chiesa.

Ahi, potessimo noi far conoscere all’orbe cattolico che, essendo fin dai più teneri anni rimasti privi dei genitori, trovammo nell’augusto Sovrano e Vicario di Gesù Cristo il nostro Padre amatissimo.

A Voi dunque, Beatissimo Padre, augurando ancora lunghi anni di gloria e di trionfo, ed umiliando ai santi piedi la nostra tenue offerta, chiediamo per noi tutti, pei nostri educatori e per le nostre famiglie l’Apostolica Benedizione.


Il Santo Padre con molta benignità accolse i voti e l’offerta di questa comunità e disse parole ripiene di bontà e di benevolenza, ricordando con piacere il tempo che Egli fu deputato della Pia Casa degli orfani. In fine con tutta l’effusione dell’animo compartì l’apostolica benedizione.


La schiera composta da tutti gli alunni e dei Religiosi Somaschi era presiduta dalle LL. EE. Mons. Castellani e Mons. Lasegini, Visitatori.

16 Agosto 1871


Il dì 16 agosto, S. Santità si degnava inviare a questo Pio Luogo sette canestri di libri ed opuscoli diversi col seguente biglietto di Mons. Dauni, Cameriere segreto:


P. Rettore, il Santo Padre si è degnato di comandarmi d’inviarle questi canestri di opuscoli a stampa ………. nella sua libreria particolare.


Sebbene non rappresentino essi un interesse per la scuola letteraria, pure potranno formare delle miscellanee di utile divertimento ai giovani, alle sue cure affidati.


Colgo questa occasione per attestarle la stima distinta colla quale ho l’onore di dichiararmi 


Suo Dev.mo Um.mo Servo


Antonio Dauni


Vaticano 15 agosto 1871

P. Rettore

22 Agosto 1871


Il P. Rettore ne ringraziava il S. Padre nell’occasione che si ritrovò alla sua augusta presenza, il dì 22 agosto, nel quale furono ammessi tutti i Generali e Procuratori Generali degli Ordini Religiosi, cui fu grato di esprimere i sentimenti di gioia per essere S. Santità giunto ai giorni di S. Pietro.

Fine scuola 1871

Col termine di agosto ebbero fine le scuole frequentate dai nostri alunni in S. Apollinare, dove s’ebbero dai Superiori e maestri ogni attenzione e riguardo. Non mancarono i soliti Concorsi e premi; però la distribuzione dei medesimi è stata differita al venturo novembre.

Attesa la ristrettezza delle finanze della Pia Casa per l’enorme …. Imposta dalle tasse governative, gli EE. Visitatori non hanno dato agli Orfani più meritevoli le consuete gite nei vicini Castelli, prossimi a Roma. In casa, però, furono serviti di dolci, antipasti e secondo le norme degli altri anni. Il P. Rettore, però, per un cotal divagamento permise agli alunni delle prime due camerate che facessero delle recite di drammi e commedie nei teatrini da essi medesimi costrutti e dipinti nelle rispettive camerate, alle quali recite presero parte eziandio gli alunni della 3.a camerata, rappresentando alcune farsette. Il divertimento fu diretto dal P. Muti ed, abbenchè ristretto a uso di casa, pieno di universale gradimento ed oltre a ciò si ottenne il vantaggio di trattenere a casa i ragazzi nelle ore pomeridiane, in cui è costume di far baldoria per la città a motivo della ottobrata.

21 Settembre 1871


Il dì 21 settembre, uscì l’alunno Enrico Nauti per dar luogo al proprio fratello Giovanni, il quale fu ammesso con rescritto degli EE. Visitatori e del Principe Altieri, cui competeva la nomina di quel posto.

9 Ottobre 1871


Addì 9 ottobre, entrò il giovanetto Nicola Jacobelli di anni 6 e mesi 9, nominato dal Sig. Nicola De Belardini, al posto della eredità Ghetti De Belandini, lasciato da Alfredo Auda, lo scorso anno.

21 Novembre 1871


Per ordine del Rev.mo P. Generale, addì 21 novembre, il P. D. Carlo Muti si è portato nella Villa Lucidi dove trovasi il Collegio clementino, ed è venuto a ripigliare l’ufficio di ministro il P. D. Filippo Cruciani, che nello scorso aprile era stato destinato ad tempus di famiglia nel Collegio Clementino.

Fine Ottobre 1871


Sul finire di ottobre è ritornato il P. D. Ferdinando Speranza, dopo circa due mesi di vacanza per essersi portato a Gildone, sua patria, per rivedere il proprio genitore infermo.

1° Novembre 1871


In prossimità delle scuole ebbero luogo i SS. Spirituali Esercizi dalla sera del giorno 29 ottobre al mattino del 1° novembre, colla comunione generale di tutti gli alunni e famiglia religiosa. Bandì la divina parola il nostro Padre somasco D. Domenico Savarè con assai gradimento di tutti gli ascoltanti.

6 Novembre 1871


Il dì 6 novembre, dall’E.mo Sig. Card. Vicario Patrizi si tenne la solenne premiazione nell’aula massima del Liceo e Seminario Pontificio di S. Apollinare. I nostri alunni ricevettero il guiderdone della diligenza e profitto, da essi ricavato negli studi fatti lo scorso anno scolastico in quel rinomato Liceo.  E sebbene la sorte non riuscisse a tutti favorevole, il numero di quelli che meritarono il premio fu di ben 35. Deve notarsi che i nostri alunni non furono ammessi al concorso della Dottrina Cristiana com’era costume in Collegio Romano, e che mancarono i premi per le esercitazioni accademiche nelle classi superiori. La qualcosa spiega benissimo il numero non al conto grandissimo dei conseguiti premi. Arrogi (?) la convenienza di altri Collegi, oltre al Seminario Romano ed al Seminario Pio. Ad ogni modo l’E.mo Card. Vicario e gli altri prelati e personaggi ivi presenti si degnarono fare pur loro elogi ai nostri Orfanelli per la bontà e premura da essi adoperata in quella scuola.

8 Novembre 1871


Abbenchè si abbia tutta la ragione di temere qualche novità nel regime e negli studi di questi alunni, non essendoci sia qui alcuna alterazione dell’antico andamento, la S. Visita, per mezzo del P. Rettore ha proposto l’E.mo Sig. Card. Vicario a voler continuare il favore di ammettere anche quest’anno al Liceo del suo Seminario i nostri Orfanelli. Perciò, la mattina del giorno 8 novembre, andarono questi nelle rispettive scuole tenendo la classificazione approvata dal Rev. Sig. Prefetto delle scuole medesime.


D. Silvio Imperi Rettore

3 Ottobre 1871


Il dì 3 p.p. ottobre, passò al riposo dei giusti il Sac. Somasco P. D. Nicodemo Cumerlato ( in età di anni 28, nell’Istituto di Sordomuti ). Egli apparteneva alla Provincia Lombardo-Veneta ed era  ….. di Vicenza. Questa religiosa famiglia ha reso all’anima di lui i consueti suffragi.

12 Novembre 1871


Lo scorso anno scolastico, spiegò il Vangelo agli alunni il P. Carlo Muti e fece altresì la spiegazione del catechismo fino a Pasqua e dopo proseguì il P. Rettore e il Sac. Sec. D. Agostino Caprara.


Quest’anni si è dato principio alla spiegazione del Vangelo, il dì 12 novembre, dal Rev. P. D. Domenico Savarè ed il P. Curato Corvo si è addossato il peso di spiegare il catechismo agli alunni ed ai famigliari.

17 Novembre 1871


L’egregio P. D. Girolamo Evangelista Zendrini, ex Provinciale Lombardo-Veneto, il dì 17 novembre, passò al riposo dei giusti in Somasca, in età di anni 71, dopo una vita operosa e ripiena delle più belle virtù. Questa religiosa famiglia si è affrettata a pregare pace per questo nostro stimatissimo Confratello.


2 Dicembre 1871


Essendo partito per la casa de’ Sordomuti il refettoriere Pietro Garavaizi, è venuto a surrogarlo il giovane Enrico Romiti di Olevano, il quale è partito il 1° di dicembre per allogarsi in casa Ervini. Quindi è stato fissato stabilmente Luigi De Angelis, ( 2 dicembre ),  figlio del vivo Luigi di Macerata di anni 26.

20 Novembre 1871

Addì 20 novembre, è uscito dalla Pia Casa l’alunno Giulio Jacquet, romano, avendo compiuto gli anni 18. Egli aveva la nomina della Sig.ra Anna Maria Ceranido.

3 Dicembre 1871


I nostri alunni si sono portati all’arcibasilica di S. Giovanni in Laterano per assistere alla processione delle 40 Ore.

4 Dicembre 1871


I Rev.mi Visitatori con loro particolare rescritto hanno accordato all’ex orfanom Giovanni Gelonim studente di legge, che possa condursi a casa per un anno il Codice Civile in varii grossi volumi. Ciò ch’egli fece il dì 4 dicembre.


Anche in quest’anno dai Padri e Fratelli si attese quotidianamente alla S. meditazione in comune, e ai tempi dati furono lette le Bolle e le altre Costituzioni Apostoliche e venne fatto il Catechismo alla servitù.

25 Dicembre 1871


Il Rev.mo Padre Generale, D. Bernardino Secondo Mandrini, con sua lettera dei 25 dicembre ha intimato il Capitlo Generale della nostra Congregazione da tenersi, piacendo a Dio, il dì 21 aprile del prossimo anno 1872, nella casa professa dei SS. Bonifacio ed Alessio all’Aventino. In detta lettera il Rev.mo Padre raccomanda di esercitarsi nella preghiera e nel digiuno secondo il prescritto delle nostre S. Costituzioni, affinché il Signore si plachi nel suo giusto sdegno e ne riguardi con occhi di misericordia.


D. Silvio Imperi Rettore

25 Dicembre 1871

Per la festa di Natale il S. Padre si è degnato di regalare agli alunni di questa Pia Casa buona quantità di paste, dolci, ( Si tralasciano due righe scarsamente leggibili )
ANNO 1872

ANNO DOMINI 1872

Famiglia religiosa e secolare nel mese di gennaio 1872

1. P. D. Silvio iMperi Rettore

2. P. D. Francesco Rosselli ex Proc.re Generale

3. P. D. Michele Corvo Parroco

4. P. D. Luigi Procida Vice Parroco

5. P. D. Filippo Cruciani Ministro

6. P. D. Ferdinando Speranza Vice Ministro e supplente ai prefetti

P. D. Domenico Savarè Direttore spirituale ( dimorante all’ospizio de’ Sordomuti

7. Ch. Francesco Cenali e poscia Luca Mariani Prefetto dei primi

8. Ch. somasco Giovanni Sironi Prefetto dei secondi

9. Alunno Giulio Scaponianti pro Prefetto dei terzi

10. Ch. Angelo Testi stud. di legge Prefetto dei quarti

11. Fr. Severino Paperoni ospite somasco Prefetto dei piccoli

12. Rev. D. Agostino Caprara Sacerdote secolare Ripetitore di filosofia e matematica

13. Rev. D. Antonio Luciani Sac. Sec. Ripetitore di grammatica

14. Fr. Vincenzo Sala somasco professo Spenditore e Cuoco

15. Fr. Francesco Cannucci somasco professo Guardaroba

16. Fr. Serafino Tabolacci somasco professo Infermiere

17. Luigi De Angelis di Macerata Refettoriere

18. Carlo Arnoldo Portinaio

19. Felice Percoli Cameriere

20. Giuseppe Fabbi Sotto cuoco

21. Agostino Silvestri, ( che morì il 22 gennaio ), e poscia Vincenzo del Frate romano Guattero

22. Giovanni Patti romano chierico di Sagrestia

23. Antonio Rosatelli chierico di Sagrestia 

Riassunto:
Padri e Famigliari
N. 23



Alunni Orfani
N. 67



In tutti sono in N. di 90 individui

14 Gennaio 1872


E’ giunto il chierico somasco, Giovanni Sironi, a dì 14 gennaio, per essere sostituto ad Alfredo Auda che è ritornato in seno alla propria famiglia. 

29 Gennaio 1872


Addì 29, è giunto il chierico secolare Angelo Tesi Castel…. studente di legge, per essere sostituito a Pietro Villatomati che è andato presso i suoi parenti.

7 Febbraio 1872


Addì 7 febbraio, è giunto il chierico secolare Luca Mericoni, di Leonessa, studente di teologia, 2.o anno, per essere sostituito al chierico Cenali che partì dalla Pia Casa il 31 gennaio.

Alunni usciti

1. Giulio Gian Jacques, di 22 gennaio dello scorso anno 1871

2. Luigi Parisotti ai 20 gennaio di quest’anno 1872

3. Nicola Pagani ai 5 febbraio 1872

( Tutti ) ritornati presso le rispettive famiglie.


D. Silvio Imperi Rettore

6 Gennaio 1872


Fin dallo scorso anno, per cura della Società Cattolica promotrice delle buone opere in Roma si ottenne dall’E.mo Card. Vicario che nei giorni di ciascun mese venissero esposte le sacre immagini di Maria SS.ma più celebrate, perché i fedeli vi accorressero a pregare pei pressanti bisogni di S. Chiesa e per la conservazione del Sommo Pontefice, il quale si degnò concedere 100 giorni di indulgenza per ogni visita. Nel catalogo messo alla luce dal lodato Card. Vicario fu assegnato per la nostra chiesa il giorno 6 di ciascun mese. Quest’anno, ricorrendo la festa dell’Epifania, il concorso dei fedeli fu assai grande e per parte nostra fu fatta una vera solennità colla messa cantata in musica e colle litanie  e Tantum ergo parimenti in musica e con grande sfarzo di lumi innanzi alla nostra venerata immagine, che si conserva nell’edicola del maggior altare.

Gli alunni della camerata dei secondi ha fatto nella ricorrenza del S. Natale un bellissimo presepio. Mons. Castellani si è degnato visitarlo e di udire varie poesie, recitate da diversi alunni, compiacendosi di vedere in essi viva le devozione dei devoti fanciulli verso il S. Bambino.

7 Gennaio 1872


Anche in quest’anno il nostro parroco, D. Michele Corvo, ha voluto solennemente distribuire nella chiesa i premi ai più diligenti frequentatori della Dottrina Cristiana. Era bello il vedere i Deputati, sì ecclesiastici che secolari, e le Signore Deputate presiedere a quest’atto, cui prendevano parte due schiere ben numerose di fanciulli e fanciulle, le quali ogni domenica convengono qui per esser istruiti nelle cose della Religione. I premii furono molti, consistenti in medaglie di argento, quadretti, libretti, immagini e figurine in cera.

14 Gennaio 1872


Il dì 14 gennaio, S. Ecc.za Rev.ma Mons. Manacorda, Vescovo di Fossano, innalzi all’altare magiore della nostra chiesa ha conferito il Sacramento della Cresima a due fanciullette.

21 Gennaio 1872


Nella privata cappella, il dì 21 gennaio, domenica 3.a post Epiphniam, i nostri alunni hanno celebrato la festa di S. Candido, il cui corpo conservasi sotto l’latare, facendo la SS.ma comunione la mattina, ed assistendo alla benedizione del SS.mo alla sera. Detta festa fu preceduta da un devoto triduo.

23 Gennaio 1872


I nostri alunni, i quali frequentano le scuole del Pontificio Liceo di S. Apollinare, non hanno mancato di dare onorevole prova degli studi fatti nelle varie classi all’occasione del Saggio trimestrale, ch’ebbe principio il dì 3 gennaio.

25 Gennaio 1872


Il R. Prefetto di Roma, Commendatore Gadda, ha spedito una lettera alla S. Visita Apostolica, con cui partecipa un Decreto Regio e la nomina di una Commissione, avente per Preside il sig. Principe D. Francesco Pallavicini, per assumere l’amministrazione di qusta Pia Casa degli Orfani. La Commissione amministratrice predetta si è composta del Sig. Avv. Giacomo Marchese, Cav. Gripigni f.f. di Sindaco di Roma, Cesarini Sforza, Sig. Cav. Pietro De Angelis.

14, 20 Marzo 1872


Dopo varie lettere del Pres. Gadda alla S. Visita e varii riscontri di questa  e dopo replica del primo, in data 14 marzo, finalmente, il giorno 20 marzo, ………… la Congregazione suddetta ( su tralasciano due rughe di difficile lettura )

8 Febbraio 1872


Preceduta da divoto triduo, è stata devotamente celebrata la festa della morte gloriosa del nostro S. Pade Girolamo Emiliani.

30 Gennaio 1872

Anche in quest’anno, la nobile Società di S. Francesco di Sales ha celebrato la festa del proprio Titolare con devota pompa e con l’apparecchio di una sacra novena 

11 Febbraio 1872

Carnevale santificato 


Per cura del Sig. Antonio Angelici di Spoleto è stato praticato come negli anni scorsi anni, il devoto esercizio in onore del S. Cuore di Gesù per 15 giorni continui. La divina parola fu predicata nella 1.a settimana dal R. P. Navandrini e nella 2.a dal R. P. Orzelli, ambedue della Compagnia di Gesù. Alla mattina del giorno 11 febbraio, ebbe luogo la comunione generale, e quindi la messa cantata in musica e alla sera, dopo la preghiera ed il panegirico, un bel mottetto ed il Tantum ergo.

9 Febbraio 1872


Il dì 9 febbraio, giunse da Velletri il R. P. Gessi, Parroco di S. Martino. Si tratteneva con noi soli tre giorni.

Affine di divertire un poco i nostri alunni, ebbero luogo nel nostro Teatrino due Accademie di prestigi, l’una il 9 febbraio, l’altra il 12 detto. Il Sig. Michele Meripineti, romano, che fece i giochi, si dimostrò abilissimo e di sorprendente destrezza, ed ebbe plauso dal numeroso uditorio, che conteneva altresì i nostri Visitatori, Mons. Castellani e Mons. Lasagni. 

19 Febbraio 1872


Fino al 23 giugno 1870 questa religiosa famiglia approvò pel noviziato Fr. Severino Paperoni, il quale doveveva incominciarlo nel Collegio Clementino a tenore di un rescritto della S. Congregazione della Disciplina Regolare. Per le note vicende politiche ciò non ebbe più luogo. Perciò in quest’oggi, il detto laico è stato di bel nuovo proposto al noviziato ed i Padri, componenti il capitolo Collegiale, lo hanno unanimemente ammesso. Ed essendosi ottenuta la facoltà dalla S. Cong.ne della Disciplina Regolare che il detto Fr. Severino possa fare il suo noviziato in questa Pia Casa , dove ora è prefetto dei piccoli, il dì 3 marzo, nella privata cappella di S. Girolamo, nostro Padre, ha preso il cingolo per le mani del P. Rettore, a ciò deputato dal Rev.mo P. Generale, il quale ha designato il P. D. Luigi Procida per maestro del noviziato.

3, 4, 5, 6 Marzo 1872

Sullo scorcio del p.p. carnevale, da alcuni malevoli fu fatto oltraggio alla immagine di Maria SS.ma, che si venera nel cantone della Via degli Orfani, vicino all’orefice Fracassini. I vicini, dolenti del fatto, impetrarono il nostro Parroco a voler far delle pubbliche funzioni nella nostra chiesa in riparazione delle commesse indecenze. E perciò furono raccolte delle elemosine, colle quali si fecero le spese per un solenne triduo, ch’ebbe luogo nei giorni 3, 4, 5 marzo, mentre nel seguente giorno vi fu messa solenne in musica e alla sera analogo discorso fatto dal P. D. Domenico Savarè, somasco, colle litanie, Tantum ergo in musica e la benedizione dell’Augustissimo Sacramento, impartita all’affollato popolo da Mons. Castellani, nostro Visitatore.

7 Marzo 1872


Il P. D. Giovanni Sironi, suddiacono, dopo essere stato esaminato dal Rev. ……. intorno alla materia che deve sapere agli esami presso il Card. Vicario ed altresì intorno a due trattati di teologia , cioè de Baptismo et de Eucaristia, è stato proposto al Capitolo Collegiale per essere promosso al diaconato. I Padri lo ammisero unanimemente. E, nel Sabato santo, fu ordinato diacono dall’E.mo Card. Vicario nella basilica di S. Giovanni in Laterano.


D. Silvio Imperi Rettore

11 Marzo 1872


Il Santo Padre Pio IX si è degnato inviare ai nostri alunni una scatola di dolci ed il P. Rettore, in compagnia di due alunni, Merico Manghi e Nicola Jacobelli, nelle ore tre pomeridiane del giorno 18 detto, ebbe l’onore e la consolazione di essere ammesso all’augusta presenza dell’amato Padre nel Vaticano, e dopo avere espresso i più vivi ringraziamenti da parte di tutta la comunità pel singolare favore, impartita alla medesima dimandò una più copiosa benedizione affine vincere la maligna influenza ond’è travagliata l’intera società. L’affabilità e l’amorevolezza, addimostrata dal S. Padre ai tre sunnominati, non è cosa che possa a parole spiegarsi.

24 Marzo 1872


Addì 24 marzo, doveva aver luogo il Capitolo per la elezione del Socio, nel Collegio Clementino, ma fu differita al seguente giorno alle ore  sei meird. In detto Capitolo convennero tutti i Padri  aventi diritto  di suffragio delle nostre case, del Clementino, di S. Alessio, di S. Maria in Aquiro, dei Sordomuti e di S. Martino di Velletri, assenti quegli individui che giustificarono la loro assenza, come il Prep.to di S. Martino ed erano per infermità impotenti a venire. Tenne la presidenza il Rev.mo Padre Generale e, fatti tutti gli atti prescritti dalle nostre Costituzioni, riuscì eletto in Socio il P. D. Adolfo Conrado, Ministro nel Collegio Clementino.

Secondo il consueto, ebbero luogo i SS. Spirituali Esercizi in preparazione della S. Pasqua ed ebbero fine la mattina del Mercoledì Santo, in cui tutti gli alunni fecero la comunione generale per l’adempimento del precetto pasquale. La divina parola fu dispensata con molto frutto ed universale soddisfazione dal M. R. P. Domenico Savarè, nostro Direttore spirituale.

6 Aprile 1872


Il P. D. Domenico Savarè, il quale, sebbene assente,  faceva in questa Pia Casa l’ufficio di Direttore spirituale, oggi, 6 aprile, per disposizione del Rev.mo P. Generale, si è portato fra noi per dimorarvi stabilmente. Egli ritrovatasi pro Rettore dell’istituto de’ Sordomuti in Termini.

27 Marzo 1872


E’ giunta la notizia della morte del laico professo, Luigi Ravasi, avvenuta in Somasca, il dì 17 marzo p.p., e tutta questa religiosa famiglia si è affrettata a rendere all’anima di lui i dovuti suffragi.


D. Silvio Imperi Rettore

8 Aprile 1872


La mattina del giorno otto corrente aprile, il P. D. Silvio imperi passava al Collegio Clementino, dopo avere per quattro anni con zelo ed intelligenza paternamente governata, come Rettore, questa casa.

20 Marzo 1872


La mattina del 20 marzo, una Commissione laica prendeva possesso della Pia Casa in nome del Municipio Romano. Essa è composta dal ….. Pallavicino, presidente, dell’assessore Commendatore, Pietro De Angelis, dal duca Sforza Cesarini, dall’Avvocato Giuseppe Marchetti, dal Cav. Siopigue f.f. sindaco, dell’Avvocato Augusti Baldacchini, Segretario.


Dopo il possesso immediatamente è stato cominciato l’inventario sì nella Pia Casa, che nella Sacrestia.


P. D. Michele Corvo CRS

21 Aprile 1872


La mattina del 21 aprile, terza domenica dopo Pasqua, nella chiesa de’ SS. Bonifacio ed Alessio veniva celebrata la messa de Spiritu Sancto per la apertura del Capitolo Generale. Alla messa faceva … un’allocuzione molto dotta il M. R. D. Domenico Savarè. Nelle ore pomeridiane di detto giorno si teneva la prima sessione per la lettura delle Bolle.


La mattina del 22, il Rev.mo P. Generale, Don Bernardino Secondo Sandrini, celebrava la messa de Spiritu Sancto e comunicava tutti gli elettori: quindi, alle nove ore, si entrava in Capitolo ed, alle ore undici e mezzo, la famiglia era avvisata della conferma del Rev.mo Padre Generale, Sandrini, a Preposito Generale.


La mattina del 23, venivano eletti gli ufficiali maggiori: il P. Novella era creato Vicario Generale, il P. D. Silvio imperi Procuratore Generale,  il P. D. Luigi Gaspari Cancelliere, il P. Michele Corvo Provinciale Romano, il P. Tagliaferro Provinciale Sardo-Ligure ed il P. D Giacomo Vitali Provinciale Lombardo-Veneto.


Nell’ultima sessione del Capitolo, che si teneva nel Collegio Clementino, la mattina del tre maggio, erano creati a nuovi Vocali il P. D Enrico Gessi per la Provincia Romana, il P. Moizo per la Prov. Sardo-Ligure, ed i Padri Ravasi e Zadei per la Prov. Lombardo-Veneta.

15 Aprile 1872


La Commissione laica, che presiede sulla amministrazione della Pia Casa, ha stabilito che nell’interno della detta gli orfani  abbiano scuole tecniche, a norma dei programmi governativi: ha nominato il P. Rettore a prefetto delle dette scuole, e gli ha data cura della scelta dei maestri e dell’orario. Tali scuole sono incominciate fino dal 15 aprile. Gli launni, che studiano filosofia e che voglio dedicarsi alle scienze, per ora continuano a S. Apollinare.


P. Michele Corvo CRS

8 Maggio 1872


La mattina del giorno otto maggio, il Santo Padre si degnava di ammettere alla sua presenza i Padri del Capitolo Generale. Il Santo Padre con modi veramente affettuosi accoglieva il P. Generale ed i suoi compagni, a tutti raccomandava premurosamente la educazione della gioventù; ed in modo particolare si interessava della Pia Casa degli Orfani. “ So, diceva il S. Pare, che avete aperta scuola interna per gli alunni … ve ne ringrazio; vi costeranno qualche poco di noia e di sacrificio, sostenetelo per onore di Dio. Io vi benedico di cuore; fino a che voi siete alla Pia Casa, tutto non è perduto … “. Quest’ultima frase la ripeteva due volte. Il P. Generale ha, quindi, offerto un obolo a nome della Congregazione.

13 Maggio 1872


Oggi tredici maggio, natalizio del Santo Padre, il P. D. Domenico Savarè pubblicava la sua patente alla famiglia religiosa, che lo riconoscevano così ufficialmente suo Superiore


P. D. Michele Corvo CRS Parroco

15 Maggio 1872


Quest’oggi, il M. R. P. Rettore ha radunato tutta la religiosa famiglia e, dopo aver fatto leggere i Decreti del Capitolo Generale, tosto celebrato nella nostra casa professa di S. Alessio, ha tenuto un breve discorso esortando tutti all’esatta osservanza delle S. Costituzioni. Quindi, recitate le preci, fu sciolta l’adunanza. Il sottoscritto ebbe l’incarico di scrivere gli Atti di questa Pia Casa degli Orfani.


P. Luigi Procida CRS


Anche in quest’anno, con divota pompa fu fatto il mese mariano nella nostra chiesa, alle ore 6 del mattino, colla meditazione del P. Bettetti della Compagnia di Gesù. La convocazione gli fu fatta dal Padre D. Michele Corvo, Parroco e Provinciale della nostra Congregazione.

2 Giugno 1872


Questa mattina, ha lasciato l’abitazione di questa Pia Casa il Rev. D. Agostino Caprara.

19 Giugno 1872


E’ giunta la notizia della morte del nostro Confratello P. D. Vincenzo Costa, avvenuta in Rapallo, il giorno 16 giugno 1872. Tutta questa religiosa famiglia si è affrettata a rendere all’anima di lui i dovuti suffragi.


P. Luigi Procida

20 Luglio 1872


Il giorno 20 luglio, fu celebrata la festa del nostro S. Fondatore. I vesperi e la messa solenne furono celebrati dall’Ill.mo Mons. D. Luigi Macchi. Alla sera, il Rev.mo P. Corvo, Parroco e Prep.to Provinciale, disse le lodi del Santo.

1 Agosto 1872


Questa mattina, con ordine della nuova Commissione, i nostri Orfanelli hanno mutato l’abito talare bianco pel passaggio …….. con abiti da secolari.

8 Settembre 1872


E’ giunta la notizia della morte del nostro fratello laico della Provincia Lombarda, Candido Berti. Questa sera, gli furono rendute le preci volute dalle nostre Costituzioni.

18 Settembre 1872


Quest’oggi, alla presenza del Rev.mo P. Generale ed altri Padri, i nostri alunni Orfani delle scuole tecniche interne hanno dato saggio dei loro studi con molta soddisfazione di tutti.


Il Rev.mo P. Generale si è recato in questa Pia Casa degli Orfani e interinalmente esercita l’ufficio di Rettore.

5 Novembre 1872

Questa mattina hanno avuto incominciamento le scuole per i nostri Orfani con questo ordine e gli studenti del corso classico ricevono l’istruzione dai nostri Padri nel nobile Collegio Clementino, e quelli del corso tecnico sono istruiti in casa dai seguenti professori: Prof. Totti, letterature e gramm. italiana; Prof. Mazzetti, ex alunno di questa Pia Casa, aritmetica, geometria, algebra; Prof. …….. lingua francese; Prof. Micuzzi, disegno; P. Savarè, storia e geografia; Maestro Tasi, calligrafia.

Anche in quest’anno, il Rev.mo Prof. P. Sentè della Compagnia di Gesù ha incominciato le sue lezioni di matematiche ai suoi discepoli nelle stanze del Rev.mo P. D. Michele Corvo.

Sono entrati in questa Pia Casa i seguenti alunni:

( Nessun nome è riportato )

L’alunno Francesco Biancati, avendo terminato i suoi studi, ha lasciato questa Pia Casa ed ha fatto ritorno alla sua famiglia.

1 Dicembre 1872


Questa sera, il Rev.mo P. Generale ha radunata la religiosa famiglia in Capittolo Collegiale, composto dai Padri D. Michele Corvo, Prep.to Provinciale e Parroco, D. Francesco Rosselli, D. Luigi Procida e D. Domenico Savarè, ed ha proposto il diacono Sironi per il presbiterato. Fatta la votazione segreta è riuscito a pluralità di voti.

ANNO 1873

25 Marzo 1873


Questa mattina, nella cappella interna di questa Pia Casa degli Orfani ha fatto la sua professione di voti semplici il Fratello laico, Severino Paperoni, nelle mani del M. R. P. D. Michele Corvo, Prep.to Provinciale della Congregazione Somasca .

31 Marzo 1873


Quest’oggi nelle ore pomerid., è partito da questa Pia Casa degli orfani il Rev.mo P. Generale e si è trasferito nella casa professa di S. Alessio per dirigere il nuovo Istituto dei Ciechi, che prima erano uniti a quello de’ Sordomuti. Ivi si recò anche il nostro P. Provinciale, D. Michele Corvo. La Commissione composta da Sigg. March. Capranica, Cavaletti, Sig. Diario e Celli. Si lesse e sottoscrisse da ambe le parti del contratto, il quale qui sotto si trova. ( Non lo si trova )

31 Marzo 1873


Oggi, il Rev.mo P. Generale ha data la patente di Rettore di questo Pio Luogo al M. R. P. D. Michele Corvo, Prep.to Provinciale e Parroco di questa chiesa.

25 Aprile 1873


Oggi, nella casa professa di S. Bonifacio ed Alessio è morto quasi all’improvviso il R. P. D. Leonardo Massabò. I religiosi suoi Confratelli di questao Pio Luogo hanno suffragato la di lui anima  con quei doveri prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

1 Maggio 1873


Oggi in questa Pia Casa ha avuto luogo un consulto di quattro medici sulla malattia del giovanetto, Giulio Bricchi, alunno orfano, e dopo bene esaminato il paziente ed ascoltato i medici del Pio Istituto e della famiglia del ragazzo, infine convennero col Dottor Fiordispini, medico del manicomio, che il detto giovanetto era affetto da un principio di malia, e perciò la Commissione ed Rettore prenderanno tutti quei provvedimenti che lo zelo e la carità loro suggeriranno.

4 Maggio 1873


Per la festa del suo onomastico Sua santità P. Pio IX si è degnato di regalare agli alunni di questa Pia Casa buona quantità di dolci, che vennero dispensati nel giorno di San Pio V a tutti i giovanetti.


Quest’oggi è arrivato in Roma il P. Parola ed è stato destinato di famiglia in questa Pia Casa degli Orfani.

15 Luglio 1873


Quest’oggi è ritornato il nostro P. Cruciani da S. Alessio, ove era andato per riaversi in salute, ed ha intrapreso il suo ufficio di Ministro di questa Pia Casa degli Orfani che nella sua assenza fu con molto zelo adempiuto dal P. Parola.

17 Luglio 1873


Questa mattina, S. Ecc. Rev.ma Mons. Castellani nella nostra privata cappella ha amministrato il Sacramento della Cresima ad alcuni Orfani e Sordomuti, i quali furono accompagnati dai loro rispettivi Rettori, D. Michele Corvo e D. Carlo Muti. Gli alunni cresimati furono: 


Sordomuti

Pagliavi Angelo, fu Francesco e della vivente Carolina, natia di Monte Corapetri

Brendi Alessandro, di felice e della fu Paolina di Roma. Compare Foglietti Raffaele


Orfani

1. Petti Rodolfo, del fu Crispino e Clotilde Petti, di Viterbo, di anni 12. Compare Achille Petri di Antonio Romano

2. Zamboni Antonio, fu Antonio e della vivente Clotilde Totti, di Roma. Compare Sig. Emanuele Forieri fu Pietro romano

3. Jacobelli Nicola, fu Antonio e della fu Maria di Roma. Compare Sig. Puccinelli Edmondo di Alessandro di Roma

4. Ometti Giulio, fu Girolamo e della fu Carlotta Marta, di Roma. Compare Mastiri Alessandro fu Domenico, romano

5. Sabellini Leonardo, fu Leopldo e della vivente Margherita Borelli. Compare Propoli Felice.

6. Aloisi Curzio, di Giuseppe e della fu Anna di Roma. Compare Michele Liberati romano.

20 Luglio 1873


Dopo la solita novena al nostro S. Fondatore, ebbe luogo la festa di S. Girolamo, il 20 luglio, e per la scelta musica dell’Ill.mo Sig. Cav. Gaetano Capocci e per la copia dei lumi e pel concorso dei fedeli riuscì veramente magnifica. I primi vespri furono pontificati da Mons ……., Vescovo francese, e la messa solenne ed i secondi vespri da Mons. Sillon, ex vescovo di Trovocina. Un buon numero di Religiosi e sacerdoti  e Vescovi celebrarono il S. Sacrificio. Disse le lodi del Santo il nostro Padre Aceti, Vice parroco di S. Martino di Velletri.
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